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La conquista del cielo 

e i problemi della Terra 


Con orjrojrlio Io^7iltinio l’iio- 
mo (Iella dirada leijge c ascol¬ 
ta, in quesii "iorni, le noti/io 
( Ile dàiiao per vicino, se non 
iininineiite, rinÌ/.io di esplora¬ 
zioni interplanetarie. Anclie 
.se ignaro >lei complicati pro- 
(C'si [irodiittivi, dei Inntrlii 
-indi, delle espcrien/e di la- 
lioralorio che hanno aperto 
airninanità f,'li sterminati tti- 
iioraii degli spazi celesti, l’tio- 
tiio della strada n<»n si eon- 
.'idera però itffatto e.'trnneo ni 
'iicce-'i degli scienziati, poi- 

< Ite .-a, o intuisce, che il |)ro- 
g ^•^'0 delle tecniche e delle 
.-■« ienze è .'■(‘ni|»re stato, ed è 
«i.'iri Din che nel i>a-s'alo, nn 
rnitto alla cui matnia/ioiie 

< oncorre. od t; diiettainente 
inlerc'-nta, rninanità nel sito 
comple''«i>, senza ectezioni aji- 
(irezzabili. 

.\(»n c'è (.i-.i. .'•iipitonianio. 
non c'ì: liio::o di lavoro o di 
lipO'O, dove raiinnneio che 
.uli .'stati ^jiiili, rnnione So¬ 
viet ic.i e la Cinti nrelagna si 
ateingono a forzare barriere 
clic fino a ieri sembravano 
invalicabili non sia oggetto 
di discnssioni apttassionatc. 
l/as-oggcttamento deH’energin 
atomica ci avcv.i irià dato, 
md ret’enie pas^nfrt. nuove 
unità di inisttra per valutare 
le caitacità deiringeirito iinia- 
no. I (tiani [lor la oosirnzione 
e il lancio di tm satellite nr- 
lificialc (•'ia'esso di dimensio¬ 
ni ancora modeste, come riiiel- 

10 proireftato negli Siati Uni¬ 
ti. o di più complessa slnit- 
tiira, come l’altro elle labmi 
in::e::neri sovietici soitibra vo¬ 
cìi.ino realiz/.iie) ci convinco 
defìnilivamenle che in un fii- 
luro for-e non mollo lonlarin 
vedremo tradursi in realtà i 
«o.Mii più aiidiiei. le ainhizioni 
più temor.irie di'll’iirnanilà. 

Soddisfa/ione, diMKim*. di 
vivere iieU’epoea delle più 
grandi e«»n(|niste. orgoglio di 
iipparleiieio ad ima grandi' c 
forte < spt.<.i<* > «li e>s,>ri vi¬ 
venti e pcn-anti, che pare or¬ 
inai sul pillilo di assiiinere per 
.sempre il ruolo di incontra- 
-i.ila doniliialrice della Natu¬ 
ra. padrona di -(• sfe-sa e rea¬ 
lizzatrice della proftria felici¬ 
tà e del profirio liene«scre. 
(Jiic'to vereliio inoti'lo, che ai 
pes-imisti mipare nn troppo 
ver ( Ilio e stanco e diddiìo-o e 
smarrito, dimostra 'iiveee, nn- 
rora ima volta, di pos-edere 
ri-erve ine«aiiril)ili di vitalità 
c di giovinezza. 

K tuttavia, mentre ci pre- 
p.'iriamo a celebrare coiirpii- 
ste co-ì suggestive. la coseien- 

7.1 ei vieta di abbandonarci 
aM* eiilii'iasnio. ei ricliiama 

< ori energia a riflettere, a pon¬ 
derare meglio le cose. Troppi 
filili, c proprio i più vicini a 
noi. i più semplici c qiintidia- 
ni. 't.'.iino lì .'I ricordarci che 
la soddisfazione non puf» es- 
-eie (lion.'i. non può andare 
«'lire nn certo limite, die non 
è difficile definire. Macchie 
gravi offuscano il rjnadro dei 
'ii<(C"i raggiimii e m-'ttoiio 
in for=c ((iiclli spi-rati. \folli 
-Olio gli scogli r!ic insidiano 

11 «animino «bdl’ imaniià, ca¬ 
lcile tenaci l.i costringono an- 
« or.i a piegare il capo sotto 

gioglii pr-aiiii. 

Xcl momonio st,---o in cui 
«' .iccingc. non più con la 

f. intasi,!, ma <on le -ne sfesse 
ni.mi terrene. .? dare la sea- 
lai.i alle '«elle, fiiomo deve 
però riconoscere, ton «m do¬ 
lore tanto più acuto e pro¬ 
fondo. quanto più affa-einan- 
le «■ il traguardo po-iogli dal- 

1.1 'ila audacia, clic le tenebre 
delia preistoria non 'ono sfa¬ 
te (li-'inate che ii> ;iii i parte 
'oi.i del pianei.i die aiutiamo. 

le < nndizioni di vita di tan- 

1.1 parte deirnmiiniià non so¬ 
no .iffatto degne «h i progrc'- 
'o delle .scienze. Nel giiardar- 
': allo 'p»x'(i«». il genere tima- 
p.» non può riconoscersi sce¬ 
vro ili ih iiirp.mii e v«‘rgogrio- 
si difetti. Fra chi nrcpira gli 
'Triimcnti che dovr inno por- 
T.irci alla conqui-n «b altri 
mnmli, e ciii -i d b.ittc neda 
miseria, nell.i fame, nella 
'chiaviiù c m i! ignor.vnz.i. t’ 
contrasto «‘ troppo str;d«nfe. 
l'.|t>i "0 'enibr.i ''u i'lniab''e. I! 
povero, nel suo ingnrn». i! 
«oni.idino iii i<*;:i iI.'r>iTara 

< on le forze dell.i VaPira. t>'r 
lui d.ivv«T<* .incori '< a:*Tiatc 
c indomite come duemiì.i an¬ 
ni fa. l’cqvraio il qiia'e -i n«- 

g. i d diritto di pensare, di 


fettiva liberazione delftimani- 
là dal bisogno e dalla paura. 

La prospettiva di «eompa- 
tire fra gli orrori d'ntia guer¬ 
ra atomica ha già indotto gli 
nomini ad esigere ohe i go¬ 
verni sttidiafsero gli striiinen- 
ti politici adatti a scongiura¬ 
re il disastro. Passi molto seri 
sono stati c-oiupiiili su qne.sta 
strada, anche se il pericolo 
— e gli .scienziati riuniti in 
qmrsti giorni a Londra stan¬ 
no a ricordarcelo — à lien 
lontano dnH’essere eliminato 
per sempre. Analogamente, le 
progettate esplorazioni ddl'U- 
iiiverso iinpongono di ahhan- 
donare rillii.sionc di impossi¬ 
bili monopoli, e indaeoiio a 
realizzare accordi di caratte¬ 
re internazionale senza i qua¬ 
li ogni ulteriore passo in (pie- 
slo campo così' irlo di diffi¬ 
coltà sarebbe impossibile, ogni 
sforzo, se eompiiitn nella .se¬ 
gretezza o ncirisolamento. vo- 
tato airinsiicoo.sso. 

Ma la collaborazione inter¬ 
nazionale. ci«M' la ritiiinciii al¬ 
la c guerra fredda» fra gli 
.Stati, non sembra possa anco¬ 
ra bastare. Proiettato verso il 
cielo per investigare con i de- 
Ih'ati .strumenti di bordo su 
alcuni misteri della Natura, 
il c laboratorio cosmico » col- 
(lisee. sia pure indirettamen¬ 
te, tin bersaglio che non tnlii 
i suoi creatori, for.se, hanno 
previsto pei piani: i pregiu¬ 
dizi. i moscliini egoismi, le in¬ 
giustizie di i.iliitio società che 
'Oprawivolto ormai a se stes¬ 
so. I piani per lo esplorazioni 
cosmiche ei richiamano dram¬ 
maticamente nirnrgenza di in¬ 
trodurre — niriiiferno dei di¬ 
versi .Stali di ((iiesta parte del 
mondo — jirofonde niodifiche 
lU'i rapporti umani, sociali e 
[•olitici. L'ingiustizia, lo sfrut¬ 
tamento deiriionio «niriiomo 
appaiono o.sfacoli hon più 
grandi, alla realizzazione dei 
' satelliti artificiali >, «lolla 
forza di gr.ivifà o degli effetti 
dei raggi cosmici 'iiirorgatit- 
«mo umano. 

•Scnihra assurdo, inconcepi¬ 
bile. che lina impresa titanica 
come l’assalto alle stelle possa 
cssore realizzala da una uma¬ 
nità che nliliia, quel giorno 
ormai non più troppo lonta¬ 
no. lo sie.sso volto, gli stessi 
vizi, le stesse piaghe della 

iiO'tra. 


DOPO L’INCONTRO CON SEGNI 

1 proTei^iSiorì 

formulano ampie riserve 
sulle proposte del governo 

I rappresentanti della scuoia chiedono precisi impegni per la soluzione 
definitiva della vertenza prima di accettare soluzioni temporanee 


I.a vertenza dei professori, 
anziché avviarsi verso una 
«'«lUii .soluzione ininiiccia di 
tornare in allo niatt*. Questa 
è la prima considerazione che 
pu() tar.si dopo il lungo col- 
liKluio avuti>si ieri tra il |)re- 
.'idenle Segni ed i i aiipre.'eii- 
lanti «lellii .scuola: oltre «luel- 
li del Fronte pai tecipavaiio al 
colloquio i delegati «lei pro¬ 
fessori universitiiri, degli a.s- 
sistenti e degli in.sognanti 
elementari. In serata il Fron¬ 
te «Iella rettola diffondeva il 
seguente comunicalo: 

.1 Questa mattina il F;- 0 €itc 
Unico «iella Scuola, .,u in¬ 
vito del Pre.sidenle del Cn\- 
sigilo on. prof. Segni, ha *par- 
tccip;ito ad una riunione cu~ 
mime con i r.apprc.sentanti 
d(‘ll«‘ a.'sociazioni .'indac.ali 
della .scuola universitaria cd 
«•lenu'ntare presso la Presi¬ 
denza de! Con.siglio. 



In srttinia pagina una intcr- 
vi.sla (tri segretario generale 
«Iella CCai, Di Vittorio sul 
cnoKloIiamcnlo ukIì statali 


l \ DIFESA DELLE LI BERTA' 


C'pr:mer-i i;!>enniciitc. «1 
p.irtcì ip.irc .ill.i direzione d«-I 
'■lo P.ic-i' — i’opi-ra'o incatc- 
p.ito, ridotto a f.irc d,i .ippcn- 
«I«e ,!d pn.i macrli-n:i non 
«ii.i. .1 vendere !,i 'iia forz.i- 
l.tvoro «om»- ini i]ii.il'T.T'‘i 
meri e — ei ricordino -t'vera- 
che "gni (irogre-'O. 
i»'* nico o 'cient.fn o. pe.- qii.m- 
t*‘ granile, è m Iti ,’,-i i.inri 
vano, 'terile. im-'i-rb-ito. 
non è . 1(1 omo'g'i,ito d.i’!,! 

emani ip.iz’one il-’Titomo dai 
coppi di 'tr'iiiure -o^'ali .ir- 
Tcfrafc. intollcr.ibi' 


Possenle rintiiila 

dello nìclopero a Piombino 

Tutta la provincia «li Livorno è scesa ieri in lotta 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PIOMBINO. 5. Ofjai i 
metallurgici della provincia 
di Livorno hanno iniziato lo 
sciopero a temix) indctcrmi- 
ìiato: oggi la grande viaggio- 
rauzn dei lavoratori di tutte 
le categorie del Comune di 
Piombino non si è presentata 
al lavoro c fino alle fi di do¬ 
mani non lo riprenderà. 

La provincia di Livorno 
tion ha pace: Piombino, qne- 
st'cToica cittadina operaia, 
non conosce sosta nella sua 
lotta. Qui la guerra fredda 
è ancora in pieno corso, come 
se le. speranze di una maggior 
comprensione fra gli uomini, 
di nna coesistenza fra opposte 
concezioni c tendenze, non 
avessero ricevuto a Ginevra 
la consacrazione ufficiale. 

Gli scioperi si .susseguono 
agli scioperi, la produzione e 
la traiiQuillità di migliaia di 
famiglie sono continuamente 
messe sossopra. Oggi — in¬ 
formano i giornali — il Pre¬ 
sidente del Consiglio Segni 
ha ricevuto i rappresentanti 
sindacali dei professori. A 
quest'iìicontro .vi c arrifali 
dopo Una lunga agitazione, 
topo il diretto intervento d 


•a massiìiìa autorità delio Sta¬ 
to- Alton. 5cpni. dopo quc-|"', «n.^enre o-.p- 

sii primi colloqui, spetta iìjdiCnfiT. -per ambo le partu la 


«fendo .spunto dall'agitazione 
in corso, ormai da molti me¬ 
si, per pii otto illegali licen¬ 
ziamenti decretati dalla di¬ 
rezione dcU'ILVA. 

I lettori conoscono ormai 
come .vi svolsero i fatti. La 
Di’TZione di tptestn stabili¬ 
mento del gruppo liti licen¬ 
ziò gli otto niTcrai fermati dal¬ 
la polizia durante la mani¬ 
festazione del Primo maggio, 
prima ancora che la Magi¬ 
stratura si pronunciasse in 
proposito. Da quel vtomrnto 
ebbe inizio la lotta. Da tutte 
le parti gli operai di Piombi¬ 
no. e. poi quelli livornesi, che 
al loro fianco si -.chicrarono. 
ebbero precise n.ssicnrazinni 
suinilegalirà crunmcssn dai 
dirigenti dcU'ILVA. 

II sottosegretario Delie Fa¬ 
ve, ad una delegazione di 
operai, vìanifestò recentemen¬ 
te gii stessi sentimenti c cer¬ 
cò di appoggiare la nuova 
offerta conciiiativa delle or¬ 
ganizzazioni sindacali unita 
rie. Rimangono vur roliflt i 
licenziamenti — .'» prnjK/nC- 
ra — ma gii otto operai ven¬ 
gano riassunti al più presto, 
fruendo delle clausole rela¬ 
tive ng'.i ex dipendenti. 

Non si trattava di un ca¬ 
villo giuridico: al contrario 
si ro'cva lasciare impregiu- 


1 e 


.ngiii 


'te. sc non è 'Cgiiitu dalla ef¬ 


compito di liquidare la P'- 
.sante eredita del precedente 
governo, di Tii>ortarc nelle 
seno'e il cima di n.aggior 
fiducia r romprcnsionc. di 
soddisfare le piu che giuste 
nreiidicazinm al corpo inse¬ 
gnante. 

.1 quando un simile incon- 
rro, sia pure a niinor livello, 
per la l'crtenza di Piombino? 
Profonde sono ie differenze 
fra le due agitazioni, nei mo¬ 
tivi. nelle cause, nelle stesse 
finalità, ma una cosa le ac¬ 
comuna: entrambe sono scop¬ 
piate r si sono Ulcerate sotto 
Scriba, per la testardaggine 
e lo spirilo reazionario clic 
animava pii uomini di ouci 
governo. La prova che qual¬ 
che cosa è cambiata nel Pae¬ 
se. che certe fornic maccar¬ 
tiste di direzione politica so¬ 
no state abbandonate potreb 


qut'sfionc 


di principio. Con- 

OI.XXM ROCr.A 


(Cnntinua in 2. p»t. 9. col.) 


11 Frocite della Scuota, udi¬ 
te le dichiarazioni doll’on. 
Sogni e le succes.sivo illii- 
straziiiii del Ministro della 
l’.I. Oli. luof. Ito.ssi, mentre 
li ringrazia dello utili comu- 
niiMziotii ilichiaia «li non po¬ 
ter accettare un.i maggiora¬ 
zione del lavoro straordina¬ 
rio quale soluzione provvl.so- 
ria in atto.'a di «[nella «ictini- 
tiva dt'lla vertenza sindacalo 

Ancora una volta il Fronte 
ribadi.'Ce che un;i evifitualo 
.soluzione provvisoria, da in- 
dlviduar.si nell'adeguata mag¬ 
giorazione dell’indciinita di 
studio, imo e.'sere presa in 
esame .soltanto .'O collegata 
con un pixiciso impegno go¬ 
vernativo circa la soluzione 
definitiva del trailamcnto e- 
eonomico da attribuire ai ca¬ 
pi «li istituto ed ai jirofe.s.'ori 
medi, sulla base dello tanollo 
retributive «la tempo comuni¬ 
cate al governo ». 

La vertenza «li oue.=ta cate¬ 
goria — come si ricorderà — 
è rimasta sosiie.sa alla vigilia 
della cri.si di governo, per in- 
terc.ssamento di Gronchi. Il 
governo Sceiba fu. reci.so nel 
suo II no )i di fronte alle ri- 
chie.vte degli insognanti: Scei¬ 
ba è caduto ed orti il proble¬ 
ma si ripre.'onUi all'on. S»*- 
gni. Segni non ignora eviden¬ 
temente la estrema delicatez- 
7.a della quo.stione. ma, come 
.si vede, .si ha motivo di te¬ 
mere che, .se si tiddiverrà ad 
un compromcs.so, questo su’-ù 
soltanto tale e :« tutto scapito 
degli insegnanti. Non a c'a^o 
il mini.stro della P.I., Paolo 
Rossi, dichiarav.'i ieri che <i le 
tabelle prc.'«ontate dai profes¬ 
sori sono innc«x:ttabili ». Nel¬ 
la riunione di ieri. Segni Ita 
esposto il punto di vista del 
governo, secondo cui i pro¬ 
blemi dei profes.sori debbono 
essccc trattati e ri.solti insie¬ 
me; contemporanea m e n t e, 
cioè, per tutte le categorie di 
insegnanti. Quindi Fon. Segni 
ha propo.sto die ogni catego¬ 
ria tenga nei prossimi 
giorni Una riunione con il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione per addivenire Intanto 
ad Un '« accordo provvisorio » 
in grado di restare in piedi 
fiqo al 1. luglio 1950. Nel frat¬ 
tempo si cercherebbe anche 
una ‘1 soluzione detìnitiva ». 
Secondo le' incliscrezioni, lo 
«accordo provvisorio» dovrei) 
be ottener.'! — come fa capi¬ 
re anche il comunicato del 
Fronte — attraver.so la riva¬ 
lutazione dell’indennità di la¬ 
voro .st.raoniinario. 

Dopo il colloquio mn • rao- 
prcsontanti dei profe^-ori. So¬ 
gni 'i è retato .-d Quirinale 
dal Capo delio Spato; non si 
hanno indi.'crezioni ma sem¬ 
bra che oggetto del colloquio 
— che è durato ine'z’ora — 
.‘lia stato, oltre ri oroblema 
dello truppe americane, m- 
che, e for-o .soprattutto, la 
quc'ticne dei profos^ri. 

Quest’oggi li Consiglio dei 
ministri tiene la sua ultima 
riunione prima che abbiano 
praticamente inizio le ferie 
estive dei titolari dei vari di¬ 
casteri. L’attività politica su¬ 
bisce quindi un arro.slo prcs- 
s«x:hè totale; ma attraverso 
una serie di contatti c di col¬ 
loqui tenuti da Segni in que¬ 
sti ultimi giorni (ieri i pro- 
fes.sori, precedentemente la 
.'egretoria della CGIL e i rap- 
nre^entanti della Lega delle 
Ctxiperative). .«vino .stati ora 
ticamente posti sul tappeto 
una .serie di problemi molto 
importanti cui quali il gover¬ 
no ha cominciato ad «orien¬ 
tarsi « e in ba^e alla .'oluzio- 
ne nei quali potrà u.sciro Lo 
« qualificazione .. deir.Ttlunle 
Gabinetto, 

-Altri colloqui c vonta'ti crn 
rappre.senlanti di categorie la- 
vzjratrici Segni ha imuto nei 
giorni 5cor.=:; pr»icnè, appun¬ 
to. i probic.T.i del Iv'.o.-o rp- 
paiono. all’ritz'mo del nostro 
Pae.ee, i più bi.eognoei ai at¬ 
tenzione. Ricevendo a segre- 
teri.a della CGIL e. -*.-P.Tr.'ita- 
nr.ente. i rappreeen’..!r.ti vivila 
Lega delle Cooper.v .v'', il 
P"e.-iden;o Sejii h..T av"Jto 
ir.o.'io 'i; renderei C'''n*o in n o¬ 
do più preciso rie! rol 'o della 


«‘ut ita e della gravit.i :ii t.mfi 
problemi in so.spc.so; la dl,'cri- 
minazione e«l il «lima di ter 
roii.'ino fa.scista md.aurato 
nelle fabbriche d.ìi 0[opri« 
tari, la lAbilità «leiroccnpa- 
zii ne o|)eiaia, l'.ivvilimento 
(K'ile no.'tre mae.str.in.’.e .spo- 
lializzato. Iti par'icohtre i 
rapine.'Cntanti della Lega 
hanno ehie.'to a Si'gni i-he in¬ 
tervenga per abrogtcv te «ii- 
.il)o-.i/.ioni «ii.serim iia'on*.' tii 
Seelha eontro orga.oi .ni che. 
«■omo le cooi)erativ«‘. >;i stc-s.-ia 
Coctituzloiie roceomauda ::1 
l’ititeivs.'t' del governo; c per 
.■;ollecit.ire la di.scii.vrionc del¬ 
la famo.sn « legge «l•‘l mal 
tolto )» che prevede il rein¬ 
tegro dei beni delle «uganiz- 
zazioni del lavoratori che fu¬ 
rono incamerati dal fa.'eismo 
e che ora .sono st.ili r.nnva- 
mente sottratti da Seelb.! tii 
'..ivor.atori. 


Un modello di reattore ad acqua pesante 
esposto dair Unione Sovietica a Gisievra 

"etage 



CIN'KVIt.A — l’iin .srliMi/iato sovlrtlro r un nppr.ato .svizzero .scoprono un pla.stico «Il vetro i'Ik' riproduce un reattore .-pi 
a('(|ua pc.saote io l'iiiiztoni' iiclI't'ltKS. 11 plastli-o f- rsiiosto all.i mostra cinrvrina ili‘ll(‘ apolia.tzioni scicntinciie drilli 
. rnrrKla atoiiiica. i-lir si aprirà domani a tìlnrvra, all.i vigilia drll.i conferenza seientitica iiiterii.i/ionalc sull'impiego 
dell'eiierci.i alomie.i .i scopi di |iaee (In 11. ))agma il nostro .scivizii>) (Telefoto) 


««inSOIAEHE COi\ Ali:zz:i ILVCIFICI lAb COtXTHOVEICSIl!: Ii\TEIL\A/JOAALI„ 


Gli scienziati di tutto ii mondo riuniti a Londra 
votan o aii’unanimità contro ia guerra at omica 

Accolti gli emendamenti sovietici - ‘‘Speriamo che la nostra cooperazioiie si sviluppi negli anni > ha dicliiarato 
Russell > fino a quando scompaiano le divisioni esistenti fra noi,, - Applaudìtissimo discorso conclusivo di Topeiev 


LONDRA. 5. — Gli scien- 
ziati di venti pae.si. riuniti a 
Londra nella coiilerenza con¬ 
tro i pericoli della guerra 
atomica, hanno approvato og¬ 
gi all’unnnimità. al termine 
(lei loro Itivori. una .solenne 
mozione contro la minaccia 
di unti guerra nucleare c oer 
la soluzione con mezzi paci" 
fici dello controversie inter- 
naziontili. L;« mozione, che 
riprende nelle grandi linee 
l'appello di otto grandi scien¬ 
ziati mondiali che fu firma¬ 
to da Einstein poco prima 
della -sua'morte. _e che costi¬ 
tuì una sort.T di testamento 
spirituale del grande fisico, 
dice tc.stunlmcntc: 

Tenuto conto del fatto 
che in quai.siasì guerra futu¬ 
ra sartinnc* probabilmente 
.idopeiate armi nucleari e che 
queste armi minacciano di 
arrec.'irc ifnmcnsc sofferenze 
tiH’umanità e di provocare ia 
fine .ste.'sa «Iella civiltà, noi 
chiedi.'imo urgentemente ai 
governi di tutto il mondo «li 
capire e ricoii»».scere pubbli- 
eameiitc die c.ssi non nosso- 
n«> p«T.senuire i loro fini me- 
diiinte un iniiflitt»» monditile. 
Nili piTciò reclamiamii una 
inchiesta emnpli'ta e publjlt- 
ca .sulle « i>n.-« guenze. per la 
umanità intier.i. delle recenti 
scoperte scientifiche e ci di¬ 
chiariamo a Livore del ric«»i- 
so :i mezzi pacifici oer ri.sol- 
vcre tutte le questioni le 
quali sono .iH’oricine delle 
divergenze internazionali >. 

L'tipprov.'i/ionc unanime 
dell.! mr>7iiine è .stata rag¬ 
giunta grazie all’adozione di 
un emendamento sovietico, 
che «Ta .stato presentato due 
giorni or i^ono dairaccadenii- 
'■o Topcie-.- nel suo interven¬ 
to alla ronferenzn. Topriov 
aveva chic-t'i la moilificg 
i|i'l nar.igraf'. n<‘l ouale si af- 
frrmav.a d’.e m una guem. 
futura -sarebbero state e ccr- 
t.amente > impiegate armi ato¬ 
miche. e la so'^tituzione della 
parol.a - rert.'imcntc > c<»n 
• pri'ii.'ihihni n‘e >- Veniv.i C'>- 
si eliminato Fasoetto negati¬ 
vo contenuto neirappello de¬ 
gli srienz..iti: La sfiducia che 
in e.'.<«o oarev.a csDrimeriii 
nelle forze dilla Dace c nella 
loro ranaf it.a di imporre la 
interdizione delle armi «ato¬ 
miche. 

Nt I 'uo ;r!ten. en’o conclu¬ 
sivo .'din con'frcnza. il f.io- 
'i*fo inglese Ru.sscll h.a . ct- 
tol.nf.i-o limportanz.a d-ilo 
accordo r'.gg.'into per i.a vo- 
t.az:orie unanime della mo¬ 


zione. *• Spero che ci«> lan 
pre.senti egli ha detto — 
l’inizio (li 'una coopcrazione 
la quale si svilupperà noi 
eor.so degli ;mni. fino :i «man¬ 
do cioè .scompaiano, come un 
brutto sogiu). le divisioni o.si- 
stenli lr;i noi >, 

Alle nobili parole di Rii.s- 
■scll h.a ri.spo.sto il capo «iella 
«lelega/ione sovietica, profe.’'- 
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sor Topeiev. i L:t no.str.'i con¬ 
ferenza dimostra che ci .si 
può trovare d’accordo su 
QwaI.siasi problema, qualora 
tutti i partecipanti desiderino 
arrivare a un accordo e si.i- 
no [ironti a tener conto del 
punto «li vist;i «li tutti — ha 
dichiarato l'ticcademico bo- 
vii’tico. Il primo passo è 
.-:rx‘;'i.so quello die costa di 
|)iù. Noi siamo convinti che 
«niello «l:i noi Latto qui p«.r 
eliminar).' i pericoli del ricor- 
-so :ille armi nucleari sarà 
seguito da altri nella stessa 
direzione. Pos.so assicurarvi 
che gli scienziati soviet iri 
prendeninno parte attivissi¬ 
ma a queste misuro >. 

Un applauso unanime e 
calorosi.'simo ha salut.-ito !:i 
C'>nelusione del discorso di 
Topeiev; e i «ongre.'.si.sti ..i 
.sono quindi separati. 

In pri'eedenz .,1 essi aveva¬ 
no approvato anche il te.ito 
(li nn me.s.saggio diretto ei 
governi della Francia, della 
Gran Bretagna, degli Si.'iti 
Uniti c deirURSS. con il Qua¬ 
le la conferenza si felicita 
per il successo deirincontro 
ginevrino dei cani di gover¬ 
no. )• formula la speranz.! che 
i uiiattn» governi proseguano 
lungo la ftrarl.i del disarn.rj 
generale c della .soluzion,: 
delle divergenze mc-ndiaii 
con mezzi pacifici. 

La conferenza ha deci.'O 
inoltre che un gruppo gì 
scienziati di tutte le naziona- 
li«à. .sotto la nre.sidenza dt I- 
i'inglc.se piofc.ssnr Rotbiai. 
ndig.'i un rapporto sulla c;* 


pacità di.struttiva delle ut un 
nucleari e sugli eventuali et- 
fetti nocivi derivanti dall’im¬ 
piego pacifico dcircncrcia 
atomica. L;i commis.sione d')- 
vrà ultimiirc i suoi lavori In 
tempo . utile . per riferire a 
una nuov.t conferenza inter¬ 
nazionale. convocala a Gine¬ 
vra fra un anno. 


Radio Pyongyang ammonisce 

il bellicoso Si Man Ri 

^ - 

TOKIO, 5. — SI .Man RI, 
Presidente della Corca del Sud. 
ha annunciato che proce«iera 
da 3 o!o oll’occupazioUG dei 
territori che, secondo Tarmi- 
stiziu. sono uas-'ali alla Cori-a 
del Nord c sono posti atludi- 
mentc .-lotto il controllo deiia 
C*omniLs.'’ii)iif inlernóz.ionale tii 
armi'lizi'). Si tratta, tn partico¬ 
lare, della città di I^asong, 
«iella piccola penisola di Ongin 
e della sponda .sc-ltentxiona.e 
del fiume llnw. Alle minacce 
di Si Man Ri ha fatto seguito 
o:;gl una manifestazione insce¬ 
nata da un migliaio di agenti 
del i)residcntc zud-coreano 
contro la Comin:'''ione iiite.’iin- 
zionale che ha sede a Kunsan. 
R'id’o Pyor.qyang. .-iico'.’.i'-i a 
Tokio, ha am.Trionito 'iggi m 
termini docili Si Man Ri da* 
compiere azioni provocatorie. 

Le 'Dc!r--.i5*' dichiarazioni di 
.Si Man R’ hanno de-stoto un 
certo allarme nel comanao ge¬ 
nerai» emoricano in Estremo 
Orie:!;». Il generale americano 
Lem.mitzer, comandante in ca¬ 
po delle forze dell’ONU. na la- 
sci.'ito Toliio per .Seul dove na 


«ivu'o un colloquio con oi .Man 
Ri. iii'I cor-o iii'l quale, .-ccoiul.a 
inform.Tzion* americ^^, avi eb¬ 
be consighato il presidente 
sud-corc.i:io ad issu.morc un 
atteggiamento più conciliante. 
Ripartendo per Tokio, li ..'’ac- 
r-ilc L'.’mmitzer ha lasciato a 
Seul il generale Wnite con 11 
compito di .-«cguiri' da vicino 
gli .sviluppi degli avveaiinenti. 
Notizie del Comando almato 
riferiscono che sono sioù dra¬ 
sticamente ridotti i riform- 
menti di armi, munizioni e 
carburante aH’e.-Jercito sud¬ 
coreano. 


Scepilov presidente 
del cernitalo parlamentare 

AIOSCA. 5. — li c"-iid»-’n‘e 
del.a Commibiione degli at- 
f.iri c.^tcri del Sov;e: delie 
Nazionalità e redattore caro 
deli I Pravda, D.mitri Scc- 
pilov, è stato o.ggi eletto pre- 
•s.dttr.e del comitato parla¬ 
mentare sovietico aderente 
alla unione intcrparia.i.e.nta- 
ro internazionnie. 

.Sino .'•..iti e’etti '.".coc'.t''- 
lienti ilei com;tato, che cc 
prenderà altri 17 o iriamen- 
t.'ìr: • 'Ovietic:. i! pres;dc-ri‘.e 
i'-i .Si»v;et eie! ■’L’n.* <•.•’. AI.- 
clu i J ì riov e i Ot’o Kuusi- 
.•’.ep. precidente(ivi S-Tcie; 
Sup.-erno della Re.orljblira 
carelo-t!nn:c;i. 

II co.mitato :te-'.'.) è .'tato 
e'.ero d.ii 1.2.ii) di”rat't; 
vlet.cl ìe.-ent; alla U.nicne 
; n t e r p a r i. 1 .'T. e ri t a : e ; r. t e r r. a a. o- 
n.i!-'. 


CO.SA .SI ASPETTA AD AfXOGLIERE L’LWITO DEL SOVIET SUPREMO.' 

Il Ihirliimisntii italiiinu i: la ilìstinisiniif; 


Bulganìn invita nella sua residenta 
i diplomatici occidentali a Mosca 


MOSCA, 5. — Un invito 
[inatteso è stato rivolto oggi 
per telefono dai servizi pro¬ 
tocollari del Ministero degli 
Esteri sovietico — riferisce 
Fagenzia Renter — ai più 
alti c.'poncnti delle rappre- 
.'cntanzc diplomatiche stra¬ 
niere accreditate nella capi¬ 
tale sovietica; tra essi figu¬ 
rano Famb? sciatore degli 
Stati Utiiti Charlc.s Bohien, 
l’incaricato d’affari inglese 


be essere offerta proprio prcu-'Cevil Parrott e l’incaricato 


d’affari france.'e Jean Le 
Roy. I diplomatici sono stali 
invitati a trascorrere una 
giornata di ripo.'o e di di¬ 
stensione, domenica prossi¬ 
ma presso la residenza di 
campagna del Primo mini¬ 
stro sovietico, in qualità di 
ospiti di Bulganin. 

La residcr.z.T del compa¬ 
gno Bulganin «orge ad un 
centinaio di chilometri da 
Mosca. Quivi i diplomatici 


faranno colazione con Bul¬ 
ganin, e potranno successi¬ 
vamente, trascorrere qual¬ 
che ora di riposo sui prati, 
prendere un bagno, pescare, 
andare in barca, ecc.; in se¬ 
rata .'ara dato un concerto 
in l«iro onore. L’incaricato 
d’affari ingle.'c Parrot è sta¬ 
to invitato a condurre in- 
.'icmc con .se la moglie e i 
tre figli, i quali ri.sicdono 
attualmente presso di lui a 
Mosca. 


iVet Lor^o delle ultime 
settimane — c particolar~ 
mente lu concrjmitanza con 
la conferenza di Ginevra — 
Si sono andate moltiplicando 
le notizie di delegazioni par¬ 
lamentari che dalla Svezia, 
dalla Finlandia, dalla Fran¬ 
cia. dall’Islanda, dall'India e 
dalVIiighilterra, dalla Siria 
c dalla Jugoslavia e da lut¬ 
ti i paesi a democrazia po¬ 
polare si sono recate nella 
Unione Sovietica o annun¬ 
ciano conio imminente la 
loro visita. AU'rjrigine ci 
quc.sta vasta presa di con¬ 
tatto tra i rappresentanti 
delle o.'.'Cniblee leiji.'tame 
dei pili importanti paesi 
europei c asiatici r il Soviet 
Supremo dell’URSS, vi c il 
passo corripiuto dal Presi- 
dium del Soviet Supremo 
con il mes.-aggio inviato il 
5r febbraio a tutti t parla¬ 
menti affinc’nc organizzas¬ 
sero fra loro degii scambi 
di delegazioni contribuen¬ 
do cosi a una migliore 
compirensione reciproca, al¬ 
la distensione internazio¬ 
nale, alla difesa della pace. 

L'eco profonda di quel 
messaggio c Ih risTOsta po¬ 
sitiva già data da nume¬ 
rosi parlamenti c una pro¬ 
va del fatto che il passo 
del Presidium del Soviet 
Suprcnio cui ha fatto se¬ 
guilo, recentemente, l'ade¬ 


sione all'Unione interpar¬ 
lamentare, offre nuove 
possibilità di intesa e di 
collaborazione internazio¬ 
nale sul terreno del con¬ 
tatto diretto tra le Assem¬ 
blee legislative. 

In tutti i paesi democra¬ 
tici. e sui parlamenti che 
rieiidc la sovranità nazio¬ 
nale ed c quindi più che 
doveroso che.opni parla¬ 
mento prenda quelle ini- 
zialive e quei contatti di¬ 
retti con altre assemblee 
legislative, suscettibili di 
favorire fruttuosi negozia¬ 
ti e di creare un clima di 
distensione e di c&operc- 
zione internazionale. La 
realizzazione di questi 
contatti si ricollega del re¬ 
sto allo «spirito» di Gine¬ 
vra, di cui si è tanto par¬ 
lato dopo l'incontro tra i 
quattro grandi. 

L'ambasciata iialicnj a 
?>Ir,sca ha ricevuto fin dal 
febbraio scorso il messaggio 
del Presidium del Soviet 
Supremo, lo ha trasmesso 
al ministero degli Esteri, 
dove si c fermato per due 
mesi prima di giungere al¬ 
la presidenza delle Came¬ 
re. Anche se i membri dei 
due rami del Parlamento 
non ne hanno ancora ri- 
ceruto comunicazione titrl- 
c-.ale, il contenuto del do¬ 
cumento e noto: si propon- 


goiio scambi diretti di de¬ 
legazioni tra il Parlamento 
italiano e il Soviet Supre¬ 
mo dell'URSS al fine di 
contribuire, attraverso una 
presa di contatto recipro¬ 
ca e le conversazioni che 
ne seguiranno, alla disten¬ 
sione internazionale e alio 
sviluppo dei rapporti tra i 
due paesi. 

Autorevoli parlamentari, 
come pii on.Ii Nenni e Co- 
dacci Pisanelli e i senatori 
Paolucci, Guariglia e Ter¬ 
racini. hanno eia manife¬ 
stato la loro adesione alia 
so.stanza di quell'invito. 
Occorre rimarcare che a!- 
l'invito del Soviet Supremo 
deirUR.SS si è aggiunto poi 
un invito del Parlamento 
ungherese alla Camera per 
una visita di una delega¬ 
zione parlamentare italiana 
in Ungheria. 

Il Parlamento italiano 
non può e non deve sot¬ 
trarsi alla po.ssibilità dt 
contribuire direttamente, 
con una propria inuiatira, 
ol processo di distensione 
in atto e al migl'ioramento 
delle relazioni tra l'itaha 
e tutti i paesi del mondo. 

Come è stato osservato 
alla Commissione esteri 
della Camera, occorre oggi 
coi fatti, e non solo a pa- 
rnle. prendere delle ini¬ 
ziative che jacoriscano il 


pri,ccsso di diatcniio i-’ 
aperto dalla conferenza et 
Ginevra e che criiino a 
soluzione qua pro'oierr.i 
nazionali che più ci stanno 
a cuore. Aspettare i.on e 
fare politica. 

£’ necessario che l'Ita'.'.a 
— e ver essa il suo Par- 
iz^^icnto — non Izsei . i- 
dere anche queste fzvor-’- 
voli occasioni p-:r rramfe- 
st.zre ccr.cretam^r te l.i sua 
volontà dt pace c «I suo 
desider.o di cccvC'ac onc 
Culi turti i popoli, mi 
pia utilizzarle per 
nel vasto gioco p-'-lico- 
d-.plomatico che si snlup’.-c 
: 1 E’.-or: e per trarre t!.::i 
I vantaggi possibili delle 
trarre:.re dirette. 

.Ve.cl: sreS'T Nrati L.';ì;:ì 
d .-tm.rie.: — see-ondo le 
ri't recenti notizie — la 
questione deV.'invio di una 
delegazione del Congresso 
in Unione Sorietica è o'’- 
l'is. ùirordine del g.orno e 
incontra Vappoggio di per¬ 
so^.alita curerei olissimo. 

■Voi chiediamo che il 
Parlamer.t 0 italiano noa 
resti indietro a quan-.o 
altri variamenti «anno e si 
accingono a fare, poiché la 
politica delle occasiim p'r- 
date h.z già nuociuto cb- 
bùstanzo airiraha 

OR.\ZIO B.ARBILRI 
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« L’ UNITA’ » 


FANFANI CONFERMA LA SUA AVVERSIONE ALLO “SPIRTO DI GINEVRA 


» 


Inasprite le 
lautori della 


sanzioni contro i giovani d. c. 
distensione e deila coesistenza 


L’INCHIESTA SULL’UCCISIONE DI CODECA’ 


Zappulli espulso, Cliianinte e Boiardi sospesi per 12 e 6 mesi - La stampa governativa deforma 
i commenti di Eisenhower al discorso di Bulganin - Le obbligatorie contraddizioni del “l empo,, 


Anche ili yoUtica estera, co¬ 
nte ili politica interini, i’atti- 
\il?i ni vertici ilc^li orfani 
itello Stalo non snliiscc sosto. 
Il Presidente della Itopiilililica 
il» Ieri mattina ricevuto al 
Unirinalc l'ambasciatore sovli— 
1 ico lioKoinolov e l’on. Scanl, 
il presidente del Consii;llo u- 
Mvn a sua volta precedente- 
niente ricevuto i intiilslri Mar¬ 
lino c Tnviani; in serata lia 
poi avuto tiii incontro con 
l'.iinliascintrlec amcrlcnna. Tul¬ 
io ciò sia a significare ciie la 
situazione internazionale ù al- 
ti'iilumentc seguila dagli am- 
liicuti rcsponsnliili — molto 
]iiiì di (pianto gli elessi ani- 
jiicnti vogliono far ap|>arirc — 
in relaziono .sia agli sviluppi 
del dialogo ginevrino, sia al 
«onlrastante asa^sliimmlo dei 
]>iani mllllari della NATO. 

La sottininna elle sin per 
chiudersi è stala Intensissima 
di colloqui del Capo dello 
vMnto con 11 presidente del 


( onslglio e con i ministri eoin- 
]>etcnti In materia, o di riu¬ 
nioni ad alto livello, conte 
<|Ucllo dui Consiglio Supremo 
di Difesa e del (^insiglio dei 
Ministri. Quali siano, però, i 
frutti di tanto consultazioni 
individuali e <^IIeginli non è 
nneoru dato inlravedere; in 
(•infusione c le contraddizioni 
.Mino ancora — per gli nsser- 
satori esterni — le solo {ladro¬ 
ne del campo. 

Tipi(W è, in (mesto senso, 
i'atlcggianionto (lolla stampa 
filo-governativa nei roiifronli 
dei |>ib impegnativi proiileini 
internazionali sul tapneto. l>ii 
(|uesto atteggianienlu balza e- 
s idcnlc la teslardaggiiic con 
cui determinati aniliicnti pnli- 
(ici italiani si rifiutano di 
comprendere la vera essenza 
dello < spirito di Oinevra >, c 
continuano a percorrere la 
strada della guerra fr('(lda. Ad 
(ivvalorare tale opinione lia- 
■sta scorrere i titoli elio i mag¬ 
giori giornali di Infonnaziniie 
lianno ieri formulalo per pre¬ 
sentare ni lettore il discorso 
del presidente del ('onsiglio 
sovietico, 

/ commenti stampa 

« liutganiu ros|»inge In pro- 
]iosta per i reoiiiroci eunlrcdli 
•lerci >, è 11 titolo del (Jiiol>- 
diiino; < ruiXSS non accetta il 
eontrolln aereo americano >, 
(piello del popolo; * liiiignnin 
respinge il piano per la Cer- 
inaniu », del 2'empo; « llulga- 
nin ha respinto il controllo 
aereo», del Messayijcro; 
gunln respinge il piano lìi- 
senhosviu- », della Goziftlo del 
Popolo. Questi esempi rivela¬ 
no, appunto, la pcrvi(^cia di 
determinati aiubieuLi politici 
nel respiug(;re lo < spirito di 
(iinevra», spirilo che non si 
concr(dìzza più tioll’infuucarc 
la polemica fra i due maggio¬ 
ri lil(jcclU mondiali e nella ri¬ 
cerca minuziosa dei motivi di 
dissenso, ma nella ricerca, al 
vonlrarìo, di un punto dì coii- 
tatlo, ijcll'iiilavolare un dia¬ 
logo clic jiossa favorire (jiiel 
pruc(»so di distensione o di 
coesistenza cui tutti i popoli 
aspirano. Tanta è, invece, la 
foga (lei giornali citati nel s'o- 
ler ignorare la nuova realtà 
ginevrina che i loro apprez¬ 
zamenti sul contenuto del di¬ 
scorso di Bulganin vanno ni 
di là dei giudizi espressi dal¬ 
lo stesso ìiiseiiliosvcr. Sui va¬ 
ri c rifiuti > di Itulgaiiin, il 
presidente americano iia detto 
cose molto più semplici c re¬ 
sponsabili; ba detto clic «a 
MIO avviso, le dichiarazioni di 
Bulganin non chiudono la por¬ 
ta al proseguimento di nego¬ 
ziati c di discussioni fra O* 
rientc c Occidente per la ri¬ 
cerca di una formula di di¬ 
sarmo » c che gli Stali l’niti 
c riniangonorpronti ad esami¬ 
nare ogni ^Uda proposi.^ in 
(jucsto campo e clic è possibi¬ 
le che nuove idee e nuove pro¬ 
poste possano venir associate 
.illa tesi americana > Non lia- 
s!a, però; pcrclit Eisenhower 
ha detto di più. e cioè che « le 
nuove proposte americane non 
saranno rigide, altrimenti n<in 
sarebbe possibile tenere nego 
/iati ». Un linguaggio, come 
si vede, ben diverso da quello 
nsafo (ialla st.imp.i itaiian.i 
che risponde più da vicino al¬ 
le necessità dì diaiogo. ri>-ono. 
.•eìute a Ginevra c ribadite al 
.Soviet Sapremo da Bulg.inin 
Quclio dì soler essere « più 
■americani degli anirrie.ini •* t 
(lei resto una sc-echi.i aliiliidi- 
nc di certi giornali, E ieri 
è ripetuto io stesso fenome¬ 
no che già si verificò a Gine¬ 


vra in occasione di alcune dl- 
ciiiarazioni di lòiscnlioivcr, ri- 
teiinle eccc.sslvaineiilc positive: 
i giornali italiani, cioè, liaiino 
censurato o defurinalu il te¬ 
sto (Iella dicliinraziono del 
pre.sidcnte americano, mostran¬ 
do in tal modo di essere le¬ 
gati non tanto alla conclama-^ 
ta «alleanza nllanticn » o < nl- 
ramlcizla con 1*America » in 
quniilo tali, ma ai più grctii 
Interessi di conservazione so¬ 
ciale e di politica interna 

inazione del Vaticano 

lai ò bigniflcalivo clic tale 
posizione (oinoida con quella 
più volte cs|>re.ssa da lieii io¬ 
di vidiintl settori delle alte ge- 
rarchie (voleslnsllcho. Non a 
caso, inflitti, si è fatto capire 
più volle elle I ra|>i>orli del 
governo ilaliuno con I gover¬ 
ni di paesi a regime non cnpl- 
tniistìco snrcliliero da tempo 
niigliornti se il N'nlicniio irm 
avesse opposlo il suo veto, nc- 
cniiipaiido a prelesio le « jier- 
seciizioiii > elle in (pici paesi 
verreiiiiei'o coiidollc contro I 
< cattolici >, in i|iianto osser¬ 
vanti d(>iia religione romana e 
non giù eniiie re.spoiisaliili di 
specifici reati. .\'on n caso, il 
gesuita padre .^jessilICO ha ns- 
siiiilo ieri .sulla sua rivista Ci- 
idlltl calloUcti un atteggiamen¬ 
to contro la distcnsioiio c la 
coesistenza, elio contraddico nei 
punti sostanziali la recente 
presa di posizione ufficiale 
puldilicata (lairf)ss‘'ri'(itorc /{<»- 
mono. Non a raso, nella stessa 
giornata ili ieri, I |irul>i-viri 
iia/ioiiali dell a Denincrazia 
cristiana si sono |iroiiiiiiriali 
in modo del tutto iiiipre. ist(< 
sui noli provvedìnieiili disci¬ 
plinari presi da l'anfani nel 
coiifrnnii di Maroliclli, Zap- 
pnlli, (Milaraiite e Boiardi ; I 
primi due .sono sl.ati spiilsi 
dal |iartiio (Zappulli era sta¬ 
lo .sospeso per. .sci mesi), li 
ronslgllcre nazionale Cliiaran- 
te è. stato coliiilo da una so- 
.speiisioiie di 12 mesi, jirecc- 
dciitemeiilc liiiiilata a -t, e 
Boiardi è stalo sospeso per (> 
mesi contro i 4 decretali dalla 
dire/Iotir. 1 probi-viri hanno 
Iriilasciato di niollvaie l'iii- 
rrndiniento delie siinziniii. 
volendo con ciò ignorare pro- 
ccsliirc e statuti e dar ra¬ 
gione, eoli un aec:iiiiiiieiiio in 
tiitin degno dei sislonil di 
Kniifani. n tutti coloro che. 
nella Deiiincrazìa cristiana e 
fuori, hanno visto nelle tesi 
distensive manifestate sui 
giornali o all'asscmlilea di 
lielsinld da .Marelietli, Znp- 
pttlli, Gliiarantc c Boiardi il 
pericolo più serio per In so¬ 
pravvivenza della loro politica 
olirnnzistn. 

Ma lutto riò non i clic un 
coni inno « slialler di lesta ni 
muro ». l..! prova è fornita 


(iruprlo dal fatto elle, dopo,c 
• tire] anni di prove generali 
per la guerra atomica, si ò 
giunti a (iinevra, e l'.isvnliusver 
e Bulganin, a dispelto dei no- 
siri jiiccoii l'aiifaiil, .Messiiieo 
c tnoiisignorl vari, continuano 
pacatamente a ragionare sul 


modo migliore per far la paco. 
I-i* sperabile die, almeno di 
(jiiesto dato di fatto, si ren¬ 
dano conto l'di). Segni c il ti¬ 
tolare di l'alazzo (ililgi, dal 
(inali — o da uno d| essi — 
l U'tiorl dcll'f/nWd gradlroli- 
hcro un giudizio originale sul¬ 
la nuova fase del dialogo .Mo- 
sca-Waslilngion e sulle possl- 
Iitlliù (li un inserimento Batlii- 
iio, ].<) stesso Tempo dj Ieri, 
sulla sl(vsj| prima pagina iti 
cui sl>raltava per I presunti rl- 
iliili (li Bulganin, piililiMi'ava 
(III rditnriale allo scopo esclusi¬ 
vo di soIlcH'lfare Ja ripresa de¬ 
gli scainlii coiiimercinli con i 
paesi coniiiiiisti, primi fra liltli 
Ì'UIISS c la Ginn, conio imiino 
giù friitluosnmcnic fallo gii 
inglesi, I francesi, 1 porto- 
gliesi, gli svedosi, I glnpjionesl 


gli stessi amet ìiaoì. ' i.a, 


soddisfazione — scriveva l’odl-l 
torialist.i — per le prospettive 
di pili cospicue correnti coni- 
incrciali Ira lisi eil Ovest non 
poggia solo MI coiisldcrazlnni 
economlclie. Non Innalzlaino 
la liandicra del iiiotto spre- 
giudicnto gli offori anno «/- 
fori; ma tiii'allra: il coiii- 
mcreio è fautore di pace ». 
Come .si vede, anclie per Aii- 
giolltlo 6 gioco-forza far cii- 
Iraro dalla finestra (|Uelln 
distensione iiiternnzlnnale clic 
egli scaccia dalla porta. 

11 Presidente Gronchi 
è partito per Verona 

Il Presidente della Hopnb- 
blica Gronchi è partito ieri 
.sera dalla staziono Termini 
in treno speciale diretto a 
Verona, Lo iiccompagiiaviin i 
il niiiiistro Goiiolla, il Sogto- 
tarlo gotierale della presiden¬ 
za ed il consigliere militate. 


1 CO Dì i/i 
(lui « iVle.se » 

Domani, in nunirru<;r provili- 
re si svuIkc ranno Icsir drl- 
l'Uiiità con cuniizi ■ e maiiife- 
htazluni vnrl^. Tra le piu im¬ 
portanti, hcgnatlaniu iiuellr di: 

KONCIil (C.ori/ia). lesta 
provinciale, dnvr parler:! il 
conipasno I.ulì:uiu Clruppi, 
membro del CX'.. del l'.C.I. 

SCHIO (VIccii/a). festa pro¬ 
vinciale: parlrr:i il cuiiipagno 
(in. Clemente M:iglletl:i. 

EOZZUOLI. dovn parlerà li 
eniiipagno oii. iMariu Alieuta 
membro del C.C. del P.fM. 

IIAKLKTTA (ore 10) e GIO- 
VINAZZO (ore 10). dove par¬ 
lerà il compagno Uenin Scap- 
pini. membro del (^C. dei 

POIITD S. LI.IMDCO (Asroli 
iMeenu), dove parler.) il coni- 
pagno Oli. Italf.irir .Sriorilli 
Bnrrelli 


Delude la prima prova 

del magnètofono rivelat ore 

Solo ulcmit* iiisigiiiriuiioli (rasi in unii liddii tli rumori 
sDià tisc'ohnlo il sucondo rullo di Ilio d’acciaio 


La lotta 

a Piombino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T'OIUN'O, — I crouLsti cJie 
f-’.Wi ÌKiìinn iittcKO p(t:ivnte- 
iiicntc, (luilc 15 olle JH,:sO cir¬ 
co, nelTatrio di palazzo di 
oiusihla, per carpire iudiscre- 
cloni iif/li < invitati » alla }a- 
mosu aiidiziittic dei nastri 
contcìiciili 1(1 I con (vssl'jttc » 
del presunto iiyscisslno dd- 
l’in/A Krio Codevtì, hanno do¬ 
vati) (icconti'nfdr.d di scruta¬ 
re l’espressione degli avvoca¬ 
li delle dite parti, Da Marchi 
(* Quaotiu, del Prueurntore 
doti. Cantina, del delegato 
della .S'rririnc istruttoria dolt. 
I.adii di f.'orto in il in c dei /ic- 
riti, Mittnne e nalbl. Ed in 
verilà, fespreasione era di 
delusione, di stanchezza per 
({nelle Ire ore trascorse iti una 
lìieeola stanza del vecchio pn- 
laTzn, ermctlcaniente chiusa 
per timore delle indiscrezioni 
e dei feicobiottiri (lei joto- 
grali eìie, già nepli scorsi gior¬ 
ni, avevano messo in allar- 
nie il poderoso servizio di 
guardia. 

L'avvocato De Marchi, che 
in (ptesii giorni è stato defi¬ 
nito il Perrg —• li jamoso av¬ 


vocato detective dei romanzi iduvuto o far fuori» per un 
gialli — iter le sue ludaqiiti |compcnso di vetiii milioni, 
nclln in(il«i;if« e per la mole 
di lavoro che ha svolto in 


DA UN TEMPESTIVO INTERVENTO DEI CONSKdJERI DI OPPOSIZIONE 


Bloccoto uno manovra dello D. C. per insediale 
un co mmissniio pralettiilo ni Comone di Pni eraio 

/ coiisigliori rlcriciili Iuìiihd diseriulo la soditlu niu ropposizioiic è riuscita 
ad ottenere it rinnio -- f/n eoiminieato del lintppa eoiisiliare (inrihatdi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


l’ALEnMO. r> — Il Con¬ 
siglio cumunulc, clic .-ivrebbe 
dovuto riunlr.si questa sera 
alle ore 21 por procedere allo 
elezioni del Sindaco e della 
Giiint:i, ò .stato rinvirito al 
giorno 10. Una ricliicsta in 
tal .senso è .stata avatizata dal 
compagno ForrcUi per il 
gruppo « Garibaldi ». dal se¬ 
natore Arcudi per il l’NM, 
(iaH'avv. Albanese per il IVISI, 
dal sen. Cipolla per la li.sla 
. Federico II » e daU’iiult- 
pendente La Rocca. La Giun¬ 
ta. riunita.si di urgenza, ha 
adottato hi deliberazione che 
rinvia la .seduta, con lo .ste.s.so 
o.d.g., al 10 agosto. 

E’ fallita cosi la mattovra 
provocatoria — cio(> lo .scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale o la conseguente nomina 
del commissariato prefettizio 
— che la D.C. oggi, con un 
comunicato del .su<» ConiB.ato 
provinciale, aveva chiara 
mente proannunciata, nffer 


mando In inutilità di ogni 
tentativo di risolvere I:i crisi 
in considerazione della im- 
po.s.sibililà di una alleanza 
con le (lesfre c con le .sini¬ 
stre, c del fatto che la sua 
proposta di costituire una 
Giunta (li centro non aveva 
risco.sso l’ade.sione degli altri 
gruppi. Il comunicato con- 
cluaeva invitando il gruppo 
consiliare d.c. a non parte¬ 
cipare alla odierna seduta, e 
questa .sera, inflitti, nessun 
consigliere d.c. cr.a presente 
al Palazzo delle Aquile. 

■ Fallii,! dunque la manovra 
della D.C. e .seongiurato. al¬ 
meno per il nioiuento, il pe¬ 
ricolo della nomina di un 
cornmis.sario prefettizio o 
(|ueIIo della co.stSuzione di 
una Giunta m()ii;irciiico-fa.sci- 
.s(a (elio .sarebbe (ornata n 
tult;i vergogna dei clericali) 
la situazione re.sta ap<*rta e 
c’ò l;i po.s.siliilità (li dare una 
giu.sta .•-oluziom' alla erbi, 
tanto più clic il gruppo «Gari- 
buldiii dando una ennesima di- 


Un “testimone meccanico,, sogli aerei 
per r egistrare le canse delle scla gnre 

La interessante invenzione dei tecnici inglesi chiamata « accelerometro » 


LONDRA. .T — Scierulnti in-] 
gicsi hanno creato un « tcsli- 
mone meccanico ». .nftlnchò so¬ 
pravviva alle c.'Uastroll acito 
e foinisca infoi in;izioni 6u.ie 
l(jro cau.se. 

Il liiboratorio nazionale di 
fifiica biit.mnico ebbe l'mcar:- 
cu dal niini.sicro dei Ritorni- 
menti di costruire uno t: J- 
nicnto, iililia.stanza pjcculo d:i 
poif-r essere portato su di un 
aereo, ma che possa (-opravv;- 
vere ad un incidente o a un 
e regis'.ri tutti i d.'i:i 
per l'ispezione e l'inchicMa. Il 
responso è .stalo dato d.i un 
piccolo strumento od orologo- 
rio che cr«ta appena dol¬ 
lari od è et.ito battezzalo « ac¬ 
celerometro ». L.t SU.I funzione 
è di regifctrnre lo for.-.e che 
■rlliaT'.t.o:» T.i'l Icrrib: 

le mornonto dell'urto. 

Gii esjierti acron.nitic; inclc- 
.si sperano che almeno uno di 
quf.'ti strumenti veng.i ins'.'.l- 
lalo t^u ogni nuiivo ricreo, co¬ 
sicché un aereo di linea che 
dovc.ssc prov'iptare, fornisca 
^imer.o informarioni che .aiut:- 
r.o ad evirare ailii <i;.-a»tri o 
.a prevoiorl;. 

In genere !r persone rim.nn- 
-•'m u.'c:‘c neri; -contri e- 
rc; ed .iu‘omob:!i«i:ici. pi hè 
il corpo -.im-no non può «a- 
pravvivcrc ad una i-osi rapi.la 


.iccelerazionc. La persona m(:-| 
dia perdo coscienza ad un.i 
accelerazione di « B G ». cinti 
otto volle la forza di gravità. 
Il nuovo ..•tiiimento è .stato 
progett-ato per registrare forze 
lino n « .*>00 ». 

L'accelcromctro contiene un 
motore ad orologeria die inizi i 
a funzionare quando viene sot- 
tiipost*! avi una for.-.a siipiTior" 
ai » 5 G ». Il motore f.i girare 
un piccolo d.eco rivestito d- 
un sottile strato d'oro. Una 
puntina trncci.a delle lince sti- 
.gli strati d'oro. Da que.sta li¬ 
ne.! può determinare i. 
forza G al momento dell'urto 
dell’aereo contro l'o.stacolo. 


ESCANDES CENZE D^UN FOLLE A MIUNO 

Mette il più beirabito 
per recarsi stilla luno 

MIlfcANO. 5 — Questa mat-ipore dove lo .-•vrebl'c p.^rtato. 
lina i pompieri ^or.o stati chia-j - .\r..i:amo .a'-ia M.aipenia c 
nati d’urgenza in vìa Pao'. ij parti .nio per r.Xmerica-, Con¬ 


otto lavoratori infortunati e 
Io .sofferenze affrontate da 
tutti i colpiti, ripropongono 
con forza il problema delia 
sicurezza nel lavoro c l’esi¬ 
genza che nulla venga trascu¬ 
rato per garantire rincolumi- 
tà dei lavoratori. 


Lungo confronto a Messina 
tra gii «sposi segreti» 


Giocavano a pallone 
con una bomba a mano 

MIIjAXO, ,5 — Alcuni bam¬ 
bini tra gli otto e i dicci an¬ 
ni, rinvenuta in un prato una 
bomba a m.nno inesplosa, 
l’hanno spinta a calci nel 
cortile delia loro abitazione, 
un pop4dn:c c.'isegg-.ato di 
viale Alonza, continuando 
quindi a giocare lungamente 
col jjcricolo.so ordi.gno. A ri- 
cono.scerc la perirò’,esita ic5 
i'oggelto è st.ito un inquilin - 
della ca.sa. che si è affrettato 
a intcrriimpere il gioco. :>f- 
bando il pericolo.=o ordign'» 
che è stato .'uccessivamnic 
(Ton.segnato agli artificieri d 
.irtigliori.T. 


MESSINA. 5 — Grazia Pir- 
ri, la rapita di Barcellona, 
è stata ine.s5a oggi a con¬ 
fronto con il suo rapitore e 
marito Alflo Maugeri, tuttora 
in stato di arresto, c con gli 
avvocati Storniolo e Sciacca 
che furono tc.stimoiii del ma 
trimonio segreto. 

Il confronto, avvenuto alia 
presenza del giudico istrut¬ 
tore dr. l’olimcni. è durato 
sci oro. 

Da indiscrezioni .si è ap 
preso che la Pirri ha soste¬ 
nuto di non aver seguito vo¬ 
lontariamente il Maugeri c 
che fu co.stretta a .sposarlo 
.sotto minaccia. Il Maugeri. 
da parte sua. ha affermato il 
contrario. Egli avrebbe rapi¬ 
to la Pirri perché la ritenevai icc’i:a ri(i 
innamorata dì luì 


mo.strazione dell.i . ii.i l>U(>n;i 
volontà (li i.iie gii interessi 
della ciltadiii:in/:i. i è dicliia- 
ralo pronta ad appo.ggiare 
.'ineho una giunta di centro, 
.spezzando così nelle mani 
della DO l’unic'M iqqiiglio a 
cui (‘.ss;i s'i :u;;!: .qqiava per 
giu.slificar(“ il no :iiteggia- 
mento favorevole ;ill:i nomin.'i 
di Un commiSMirio prefollizio. 

Nello rtes.co poim-riggio d; 
oggi, infitti, li g upp.i -(;,i:i 
iiaUii» lia (lira>n,i''i il .'egiieo 
te comunicato. 

• L.» decisione della Giunta 



ijlicri indipendenti - n.d.r.). 

j. Viene co.sl meno, con la 
{jrc.scnfc dicliiar.iz.ione, l’uni¬ 
co argomento, del rc.sto dub- 
bio.so c lendcnz.ioso, col quale 
la Giunta d.c. vuol gius'.lfl- 
c.'iic l ordine dato ,'il suoi con¬ 
siglieri coiniinali di continua¬ 
le a disertale le sedute del 
Consiglio . 


Tre giovar/! faentini 
catturano un delfino 

CERVIA. .’) — Un deinno 
lungo un metro e ottanta o 
del peso di 120 kg. è stato 
catturato da tre giovani ope¬ 
rai faentini a meno di cin- 
quianta metri dalla spiaggia 
eli Ccrvi.n. 

1 tre operai, a conclusione 
di una lunga lotta, c profit¬ 
tando «anche del basso fon¬ 
dale che o.stncolavn i movi¬ 
menti dei deinno, hanno af¬ 
ferrato saldamente In preda 
trascinandola poi .sull’arenile 
coi solo aiuto delle mani. 


questo duticalo caso, inter- 
rogato dai cronisti, ha allar¬ 
gato le braccia; • Articolo 307.' 
i.o conoscete? Ci impone il 
silenzio... ». 

Ma, in verità, le indiscre¬ 
zioni erano già trapelate. Si 
diceva, per esempio, che era 
sfflfn n.sroltafd .soltniifn una 
bobina, a urite perchè la sola 
/trima audizione era durala 
tre ore. l'er uscoUarne .«ci 

— (lUL’uann rnicoinfo •’li av 
vnriitl la .seduta sarebbe 
durata sino alle 8 del giorno 
dopo/ 

Ln prima bobina 

Che cos'era apparso dalla 
prima audizione. <iuall ele¬ 
menti erano emersi a carico 
di CJiusepjie Faletto? Il viso 
deluso dei partecipanti alla 
audizione, confermava elà che 
Si sus.stirrai'a a palazzo di giu¬ 
stizia: il pritno nastro aveva 
detto l)en >)oeo ed oltre a ru¬ 
mori di tmrin genere, dal rom¬ 
bar delle motorette che tran¬ 
sitavano dinanzi alla casa di 
Druent, .lita proprio .sulla 
strada per l'orino, ulTabbaia- 
re del rane del signor X, .si 
erano udite frasi smozzicate, 
risate, vugni battuti sul ta¬ 
volo con grande energia, il 
classico •• colpo » d'una botti¬ 
glia sturata. 

L’audizione, dunque, ulnie- 
no della prima bobina, pare 
non abbia doto ri.sultati posi- 
tivi. Secondo quanto si dice, 
te frasi nitidamente registra¬ 
te sarebbero di tenore al¬ 
quanto dubbio, poiché non sa¬ 
rebbe neppure possibile sta¬ 
bilire se chi parla è Paletto 
oppure Z o Y. 

Fra una serie dt rumori e 
ta voce d'una bimba che chia¬ 
ma « mamma » — strano In- 
ci.so in questa fosca vicenda 
di malavita — .s’udrebbero di¬ 
stintamente alcune frasi in 
un piemontese al(ìuanto in- 
romprensibilc: » L'è n afare 
facile ■>. (E‘ una cosa facile), 
1 n’nfare rì'vint milion » — 
avrebbero detto Z e Y a Fa- 
Ictto. E poi, una frase che ha 
evidentemente un sipni/ìcato 
recondito." « Oh, ma... gavoma 
d'ia cavniina i bolo, con i pres¬ 
si ch’a l’han... (o, ma... toglia¬ 
mo dalla cesta i funghi, con 
i prezzi che hanno). 

Infine, altre parole smozzi¬ 
cate, esclamazioni, complete¬ 
rebbero il contenuto della pri¬ 
ma bobina. « Mi strensia » 

— avrebbe détto ad un certo 
punto il Faletto — ovvero: 
« Io avevo paura », ma non si 
sn di coso stesse parlando. 
Nessun nome sarebbe appar¬ 
so sulla scena durante la pri¬ 
ma registrazione: né nuelìn di 
Goderà, né quello dclValtrn 
persona che Paletto avrebbe 


Un'altra frase che it ina- 

O (!( 


I.’cx sindaco ili ralcrnio. 
Scaduto 


pmvinci.ilv della D.C. chiari¬ 
sco Io Sv'op.r d.a essa i>erscgui- 
to dail iir.zio della cri.si ad 
ora. o 0.00 di arrivare :n 
qualunque caso alia nomina 
di un commissario strani lii- 
iiario con l'obicttivo «ri to¬ 
gliere i'amministvazionc dal¬ 
le mani di un ennsigho (ie- 
mocralicamcnlo cictlu e di 
accentrarla nelle mani di o. 
uomo ligio alle direttive do¬ 
gli ;inibien;i più retrivi del¬ 
la D.C. Il g;uppo -Garib.!' li- 
r;tieiie suo {neclìo do’ccrc 
evitare la .-lomin.a del com¬ 
missario e dicliiara di essere 
disposto ai appoggiare la 
(armazione di un'ama\'.ni 
strazionc rcgol.irc. di "una 
giunta d; centro b.asal.» su; 
criteri cor.teir.u: nel prcce- 
deiite co;v..:n:Cato della Giuu- 


Un ingegnere tedesco 

uccis o do due ropin atori 

Il {griivc fililo <li .SBiiguc è iiwniiito pre.ssio 
il liiigo Patri:! • Il racconto (lolla fi(]nny;ata 


.\.\POI.I. .">. — l':i iiigcgnorc 
;ed,‘.‘;eo. il IlOcnne I.udwig Pc- 
teri'ins. d.i .Vorimliergn. è .'•ta¬ 
to oggi iiocisn ;i colpi di pi.^to- 
Ja da duo .<:i-ono>:riuti. mentre 
si trov.av.i in compagni.! della 
propria fìcir.m.it.i. la 22crtnr 
Kollise. .'tnciroll.i todc.sca. in 
loe.-ilità V.'ire.atu.-o. nei prr.ssj 
del Lago P.atri.i l'n militare 
.imorieano. in servizio pre.s.so 
il comando N.\113 di N.ipoli, 
fermato dali.i donna mentre at- 
travorsav.i in au;o i'i via Do- 
mizian. 1 . h.i tr;i'por:.t’,o .'iH'o- 
spedale dei Pellegrini il Pclc- 
roius . il quale però è decedu¬ 
to diir.Tntc il viaggio. 

Secondo lo dichiarriZioni rese 
dal!.! Kolli.sch, oBa e li Pete- 
roins vT.tc.o venuti jn Ii.ìli.!. 
il .11 lugiìo, por compiervi un 
giro turistico, a bord,-> cii una 
-Monv.irs- Giunti ii ri .i Na- 
p»>Ii. erano ripartiti (juosta 
matti;;.! diretti .! Roma Nei 
nre.^si del L.ago P.atri.!. .'■i era¬ 
no fermati por f-aro un bagno 
o poi ripos.jro .su'.rcrba. z\d un 
certo p-.into la donna .si era al- 
lontan.it :i per r.accogliero dei 
Hori di eampo; d'iin tratto era¬ 
no ri.suonati due colpi di pi- 
sto'-.i o i.i Koi'.isch. torna:.! im- 


t.! provine ..l'.c delia D. C. p;I- 

eon i .sorial.ie-j.!'td:.!Mn;e:'.te indietro, scorge- 


mocrattcì c con i 


d:<e ronsi-iv.', 


ingegner, 


riverso .al suo- 


Fresi: -Ai numero 22 c c unlvin’o il Maggi 
pazzo che «mole andare nclia j - Me**.! il \(s:ì:o 
i-una. Accorrete-, trì^'. -rr.-'-, Po.'.! 

il" 

Maggi che. pia debole di n.«.;;-i 
te. era ‘"aro psichicamente '--.•--l 
volto dalle notizie lette '.;;j 
giornali la merito ai pro-s::.!;: • 
viaggi interplanetarL 

Il poveretto, barricatosi r. 
rasa, minacciava di dar f-uoco 
3 tutto se non ave.-scro r^or- 
tato anche lui sulla luna. I 
pompieri hanno do\u:o faticare 
parecchio per ccstringere il 
Maggi ad aprire la porta. Ai 
indurre il pazzo alla resa è st.;- 
to un vigile del fuoco che 


ha risposto: 
p-.ù belio o 
dopo veniva 


Vicler.lissinr.o nubifragio 
^ su S. Ber.eielto del Trordo 

ì -SAX BEXEDETTO DEL 
TRONTO, b — Un violentis¬ 
simo tc.r.por.alc. accomp.agna- 
to da grandine, si è rove- 
.'cinto tra ’e ore 14,30 c le 
15 nel territorio r., ó.m Bo- 
ncdf-;t.> del Troni"' Il l'>r- 
r.r.to S-nt.no è straripato in 
• ■ terr,.mpendo la stat.ale adri.!- 


ha detto: -Se vuoi andare no.- fica n. 16. Il traffico è staio 
la luna ti ci porto io, ventiti e<J de viato s u 1 lungomare San 
andiamo-. Il Maggi voiie sa- Benedetto - Porto D’Ascoli. 


Muore uno degli 8 c.cerai 
rimssli feriti a Ravenj^a 

RAVENNA. 5 — St.amane 
all’osped.ale dove era ricove¬ 
rato. è deceduto il compagno 
Corrado Corallini, uno degli 
,'tto operai jnf<'rtun.!ti ieri 
mentre vcntva d'Emirtata la 
! tubatura di un cloc'd ^ito j 
Punta Marina. Egli l.a.'cia In 
mo.gho c un faglio. 

L’incidente é .avvenuto nel 
cori<! d.'l ci'il.oudvo delia tu- 
b.aturn por un ole, dotto c'ne 
dal mare permetterà il carico 
e lo scarico dei prodotti dal¬ 
le petroliere alla raffineria 
cittadin.o SAROM. Durante la 
('perazior.o, un getto violento 
d’aria usciva dal tubo, solle¬ 
vando tutti gli oggetti into:- 
nn e tr.tsformandoli in proict- 
tiii che investivano i lavora¬ 
tori. 

Mentre sono in corso le in¬ 
dagini, la morte di uno degli 


.spNS.\/io.\A i r: Gi.M 1.0 ■Xia.i.i: vii- : nr tori.xo 

Drammaifco duello d'astuzia 

fra un ladro d’auto e il proprietario 


Io e. cliitii su di lui. diie uo- 
’.iùiii armati di pi.stole. 

I,:i donn.!, in pn-da al (er¬ 
rore. fiigciv,! gridando verso 
].! Doniizian.! - dove in (|Uol 
momento tran.sitava ima mac¬ 
china guid.ita dal militare nme- 
ricano. 

Dopo avere .spìog.ato alla me¬ 
glio rarcadtito al .soldato, la 
Kolli.sch era ritornata con lui 
sul posto, trov.ando il Petoroins 
agonizzante: i due malviventi 
erano .scomparsi. 

P.articolare .strano, trattando¬ 
si evidentemente di .aggres-sio- 
ne a scopo di rapina, è che in¬ 
dosso al cad.!vere dell ingognc- 
re sia .stato trovato tutto il de¬ 
naro che. secondo la Koilisèh, 
aveva con sé. Si ritiene pcrtnn 
to che i due banditi, spaveniati 
dairapp;»rÌ7.ior.e e dalle grida 
della donna, siano fuggiti .sen¬ 
za curarsi di portare a termi¬ 
ne la loro criminosa azione. 


TORINO. .!. — i: 

Pier Carlo Giord.ano. residen¬ 
te tn via Le Chi-i.-e, *•.!. :cr- 
ser.a verso mezz.inotto avver- 
::v.! che qu.alcuno tonfava di 
tnettcre in moto l'.auto d; su.! 
?r<!pr;e:.i che av, va p.ircheg- 
g^.t! din.ìnr; ;>,!:!.! di 

ca.'.i. A’’f.“.cc;.,tes;. sen; g.'v.i 
un in.iìvì.d i."». i qu.ile .u- 


sign.T.un.a pìs; ..a c. puntan-loli .moreSa dì MoCSfri 

e.miro Giordano. ,o cos:r.n-| 


Pauroso iniidenle 
cd una corriera 

CHIOGGIA. 5 — Un pau¬ 
roso incìdente stradale, che 
tjoteva provocare una cata¬ 
strofe di m.aggiori proporzio¬ 
ni. si è avuto alle ore 8 di 
questa m.attina sulla str.ada 
provinciale di Venezia, deno- 
min.ata Arzeror.e. in seguito 
a! ribaltamento di una cor¬ 
riera con quarant.-.sei perso¬ 
ne a bordo. 

Partii.! da C'nioggia rd:c 
Ore T.30. oltrepa.-sato il p,inie 
di C.i PoKpia. .a’;'.,! scopo di 
l.asciar passare un altra mac- 
rhina nrovrnìcnte da Padova, 
l'autome.rro si spostava a de- 
str.',, occ".:p.!ndo c-'n le ruote 
il tr.itto di terra tra i paletti 


eva a n.oseguiro vers.! ;.!i TRENTO. .! — Ce.'.are Mae 
jZona coll.nate. Al G.ordaito'.'tn, il •» solitario delle D,!lo je l'-^fnlt''. A c.ìusa però del- 
laon restava che obbedire lnt::i i-, ha compiuto un’altra 


(Cuiitiiiuazionc dalla 1. 

jcretnnicufc però si ccrcuca 
'di sottrarre dal lastrico gli 
otto licenziati. Era una vtu 
onorevole ver far tornare la 
calma nel reparti dell'lLVA. 
in tutta Piombiìio, in tutta 
la pruviucia di Livorno. 

Malgrado mediazioni ed in¬ 
teressamenti anche autorevo¬ 
li, la direziona deìl’lLVA non 
ha ctuluto. E .se le voci che 
circolano sono esatte, ii'.ia 
base di questi riitelnti •' no » 
vi sarebbe solo una qm- 
stionu di principia }n;r:(>niit<'. . 
Due direttori dell'ILVA. ai- 
[Ufficio provinciale del La¬ 
voro di Livorno, avrebbero 
difatti dichiaratu; •< Non po.;- 
sianio (iccrifiire iic.ssiiiki .'.o- 
Inzlone elle impliehi il riior- 
no degli otto in fabbrica. Se 
ciò nvvenis.se dovremmo ras¬ 
segnare le dimissioni ». 

Una provincia tntcra dun¬ 
que (’ sconvolta da mesi iter- 
che due illustri scono.'.ciuti, 
due funzionari di medio caii- 
bro, Vivaldi ed /zzi, non vo¬ 
gliono ammettere di aver coni- 
messo un .sopruso, o jn-r lo 
meno un errore di valuta.io¬ 
ne. Siamo tornati al (c/iqii m 
cui i gerarchi avevano .seni- 
pre ragione, e che. pur p-mi 
con le inani nel sacco, dore- 
vano essere viantennii al lo¬ 
ro posto per .salenre In jacetn 
del « partito ». 

Qui a Piombino il decen¬ 
nio, considerato chiuso dal 
Fresideute Gronchi nel suo 
messaggio agli italiani, è /n/i 
che mai tuttora nitcrto. Il 
decennio — per intenderei 
della violazione .sisteinat ivn 
della legge, della per.sccir.io¬ 
ne poliziesca, della diseiiim- 
nazione politica. 

L’Iltl continua ad es.srr," 
nelle mani di individui eh.: 
tutto jxrssono, privi di qual¬ 
siasi controllo. Vano .sarebbe 
oggi discutere stilla utilità o 
meno di un apposito ministero 
se non ci si deciderà innanzi¬ 
tutto ad c.stirpare ci(> eh(‘ di 
guasto ò negli apparati direi- 
livi dei complessi induslrl'.ni 
statali. 

Un quotidiano statale hn 
scritto giorni or sono che al 
l'ILVA di Piombino noe .'i 
pensa ad altro che a fare scio¬ 
peri. Mai fu scritta una jiin 
Oro.i.solanti mciizoqnn. A 
Piombino si .sciopera invece 
con sacrifici sempre più orn»- 
di. .si lolla resistendo com-- 
unamrnte. dinanzi alle vol¬ 
te difficolta, ma non ci : i 
ferma neU'nziune, perciò; e. 
,-t gioco una qtic.stione di 
priuripiit che non può eso-- 
rc las'’:ata cadere. I lavore- 
lOn ilemneratici iralinni il '>>- 
borni ( Sfere iminen.snni'’u • 
grati agli operai di Piombi- 
no e 0 quelli livornesi per 
ipu’.sln bnltnplin in difesa di l- 
1(1 libertà e del lavoro di ‘.'et¬ 
ti. I^crchò è chiaro che u-'ol 
ri può e non ni potrà essere, 
disten.sionc nel Paese, .se •(•■ - 
le fabbriche non sarti rein- 
trodntto il fondamentale prie- 
cipio del vivere ririie; il 
ri.qietto delta persounlUà u- 
mnnn. 

Gli operai dell’ILVA di 
Piombino lottano perchè san¬ 
no clic dietro nll’epi.sodiu de¬ 
gli otto compagni licenzinti 
vi é tutta una nientalità pa¬ 
dronale che deve essere mo¬ 
dificala. quella mcìitalità do: 
ha spinto, ancora rccentcmvv.- 
te. ta direzione a chiedere al¬ 
le due .squadre del treno di 
laminazione « blooming JIOO * 
di lavorare dicci ore al gior¬ 
no in queste torride giornate 
estive per ricuperare il tem¬ 
po perduto in neces.inric ri¬ 
parazioni tecniche agli im¬ 
pianti. 

Alle rimo.%tranze degli ope¬ 
rai. i quali proironevauo l:i 
istituzione di una terza squa¬ 
dra (tre turni da otto ore 
i nno), la direzione ri.ypoe ■ 
Con una multa di tre ore ,i 
tutti i componenti di opri 
singola squadra: dal cr.jio- 
trciio ai due manovratori cl 
ponte, dai due manovratori 
alle cesoie al manovratore al¬ 
la berlina, dai manovratore ai 
respingenti al capo cesoia, dai 
manovratori alle gru a > ’ii 
gnete ai due manovratori dei- 
Ic gru portatili, al marcninre 
Operai specializzati prorci": 
laboriosi, trattati come bis:'>' 
per una altrettanto b-.qia'e 
obbedienza allr leggi del pro¬ 
fitto capitalistico. 

No, nessuna intesa .^arà ‘''.a- 
po.ssibile nelle fabbriche fino 
a quando il licenziamento 
le multe saranno gli unir; 
sfnimenri di dtrezìone. 

de colonna tortile di marnu»! Livoimo intanto si e con- 
dcl diametro dì circa 30 cen- *^l*'*^ oqat m tutta la provin- 


gnetofono dovrebbe aver rl- 
prodotlo è questa: <• CJiic ii n 
rè 11 ’lajan» (quello è uno 
sfaticato). 

Se così stauno le cose. In 
rerit(i non si juiò nascondere 
un certa delusione per la pro¬ 
va <- numero imo v contro il 
presunto assassino dcll’ingc- 
f/ner Cndeeà: tuttavia vi sono 
altre cinque bobine e, sfama¬ 
ne alle li, avrà luogo la se¬ 
conda seduta. Non è da esclu¬ 
dere che l’audizione si /accia 
più interessante, sebbene sul¬ 
la ralidifi'i della prova il dub¬ 
bio abbia ormai assalito l’opi¬ 
nione pubblica. 

Per completare la cronaca 
di oggi, diremo che Giuseppi¬ 
na Toniatti non ha ancora ot¬ 
tenuto il permesso dalla Pro¬ 
cura della Repubblica per ul- 
siturc il marito in carcere. 
Oggi la giovane donna ha cer¬ 
cato di avvicinarsi a palazzo 
di f/iii.sMzin. nui poi. terroriz¬ 
zata dall’assalto dei fotografi 
e del cronisti, ha preferito 
ritirarsi. Vi si c( recherà pro¬ 
babilmente domattina e, for¬ 
se, in giornata, riuscirà ad in- 
trattenersi In parlatorio par 
pochi minuti con « Eriga » che 
ella ritiene innocente, vittima 
d’arto spaventoso raggiro. 

Un giornale della sera di 
Torino ha pubblicato oppi in 
notizia del ririoenirnento di 
uno sten in una villa della 
collina, .«ita nel pressi della 
casa dell' ingegner Codecà e 
dell' abitazione del misterio¬ 
so Z. 

Il mitra trovato 

Effettivamente, un muratore 
mentre effettuava lavori di 
restauro nella «illa Perona, 
che c in via Sci Ville supe¬ 
riore 29, proprio al disopra 
del piazzale Motta, ha trovato 
in un pozzo profondo un me¬ 
tro r mcizo, uno sten sepolto 
da quindici centimetri c|rcn 
di fango: l'arma era in per¬ 
fetta c//lcicnza, tonto che uno 
della squadra ha voluto pro¬ 
varla ed ha sparato un certo 
numero di pallottole. Il gior- 
tiale della sera ha voluto col- 
ìcgitre il rinvenimento del¬ 
l’arma con il caso Codccà, 
scrivendo tra l’altro: « Lo sten 
ritrovato, benché ricoperto di 
fango, è in buone condizioni 
rii sparo: si pensa che. chi lo 
gettò, ebbe la precauzione di 
ingrassarlo per bene ». 

In ferità, sembra strano che 
l’assu.s.slno dell’iiiflconcr Co¬ 
lerà, incurante della massic¬ 
cia indagine che era stata 
condotta cd ancora si .«tnfa 
conduccndo in questo caso, .si 
preoccupasse di mantenere 
l'arnia in efficienza, esponen¬ 
dosi naturalmente ad un non 
indifferente rischio. Ln villa, 
al tempo del delitto, era disa¬ 
bitata c non si comprende co¬ 
me la polizia, che effettuo 
pcrqumizìotii e battute, non 
abbia pensato c questo pozzo 
scoperto che pare it luogo 
ideale per nascondere un’ar¬ 
ma del delitto. 

E’ inoltre da rilevare che. 
proprio in questi giorni, si 
sapeva che gli inquirenti sfa- 
vano indagando per ritrovare 
l'arma che sparò la pallottola 
calibro nove prolungato, che 
uccise l’ingegnere : .sarebbe 
perlomeno uno eccezionale 
coinridenrn nrcrla trovata 
proprio oggi, alla vigilia del¬ 
l'audizione della 1 confessio¬ 
ne " di Giuseppe Faletto. 

Lo sten è stato consegnato 
alla locale sezione dei cara¬ 
binieri: non risulta che la 
Procura Si sia interessata del¬ 
la cosa. 

Domani mattina, dunque, 
seconda audizione : sembra 
frattanto che il consigliere 
della Se-ione istruttoria, dott. 
Attilio Rossi, già partito ncr 
le ferie, sìa tornato a Torino 
ver condurre un .supplemento 
d'istruttoria. 

PIERO .VOVELLI 


lavori di re^auro 
al Duomo d'Orvìefo 


ORV’IETO, 5 — Lavori di 
restauro sono in corso nel 
Duomo di Orvieto: e.ssi ini» 
Tessano anche il famoso «Ro- 
-•one>» dell’Orcagna, una gr.an 


ti.mctr: c dclraitczza di o!?.-® 
sott? metri, tutta lavorata, 
coora deirarti.'t.a o.'n-fetanc 
Montaniicci. .'ara «o.'tituit.! 
nel perla le. Fr.a breve si pro¬ 
cederà .~nrhe alla p.aviment.a 
rione dell’antica cattedrale 
um'ora. 


Mentre però st.iv.i '•■f' ;;ypr«'.=k\ su 

.ioài verso la zor.-v J, ! Po.| ppr-itrio m -.ir.! y,. g l'rnatn 

ebbe un’ispirazlonz: .'.Cv-elc-iUem;!.! rretr; d: d;S!Ìvf.,o per 
l an.i.'.’.-a:a e. im'eorc.màol ;-rz.u. : r To>... nel 

, p;.!zza Carlina, dv'tto s; an i-o l'o.- .'.-. t;. 

moggiai.! .su..a mazznm.! A.-bloccando rauto I! r.'.rt;:., ,1.. Trento prima 
gr:d.! vi; .i..a;me rio. Gì.!:- preso alla spravvista. doUalb.-.. egli h.! raggiunti:; 

.iano Io szonvi,-r:uto si dava cozzava con la testa contro il Tattacc,! della cima Tosa av- 


.alla fug.!. 

II Giorii.mo. «coso a proc;- 
p;/.;o. saliva sulTauto, inse¬ 
guiva il lavilo. 0 raggiuntolo 
noi pros.s; vii v;.! Cibiario lo 
blocc.ava contro un mur,!. Gl" 
ingiungeva quindi d: salire 
con l intonzionc di cvmdurlo 
in questura. Il ladro obbedi¬ 
va. ma una volta seduto ac¬ 
canto al guidatore, estraeva 


parabrezza, rimanendo ìnton 
litiv No approfittava il Gior¬ 
dano per aprire lo sp.->rtoIlo 
e buttarsi fuori di corsa c’nlc- 
dendo a;uto Ma il ladro sì 
affrettav.i a scendere dal- 


vìandosi ne; canalone .lord, 
uno str.Tpiomho ait,-» 800 me¬ 
tri. Sceso per il can-'dor.e 
ovi'Sf. pien.i di neve c ghlre- 
ei,!. h.! gir.ito la b.Tse ict Gro- 
r.on di Brenta ed ha riprc'c 


l’altro Iato e. nonostante ve-|la .'.ilit.! lun.qo lo spig.''.-> i. '-.i 
nisse jn«eg-j;to da passanti e rr.ggiungendo cima Tosa ai- 
anche da un paio di agenti, travcrio la cre.st.i caiaitzriz- 
riusciv^ a far perdere le sue zala da paurosi tetti di ghiac- 
traccie, ciò e neve. 


le recenti pioggie. il ciglio 
.'tr.i.T.ile r.'n leggev.! e. fra- 
n.;r..Ì!, f.'.cc-.a f.!re un vi'io 
di quattro metri alia corri-r- 
rz, o ;,i -'Uc; eccup. rti. (»ra- 
r.ir .ijì’.ilji’.-.ta deirautista che 
evitò il ro.upìpto rib-zltamen- 
to della m.icchina. la (mrriera 
si appoggiò di fianco. 

Sigaretfs di contrabbando 
rcEco ste solfo l'uva 

MKSSIN.A. 5. — L.! guarviia 
di -fin.ìnza h.! sequestrato 529 
ehiiogr.-immi di sigarette este¬ 
re occultate «otto un carico di 
uva, a bordo di un autocarro 
targato Palermo. 


Atterraggio di fortuna 
d'un aereo a Sarzana 

CARR.ARA, 5 — Un aereo 
monomotore, di nazionalità 
francese, ha compiuto nel 
pomeriggio di oggi un atter¬ 
raggio di fortuna nella zona 
di Luni. a due chilometri da 
Marinella (Sarzana). L’ap- 


cin lo sciopero generale </• 
mefnìiìirgici. iiulrffo da'Ui 
FIOM dopo il rifiuto 
Associazione industriali di di¬ 
scutere con le organizzazicr: 
sindacali la rìasstinziohc. .-o:- 
To qualsiasi forma, drpli orzo 
operai licenziati arbitrarn- 
mentr dall'ILVA. 

Nei prandi complcs.d mrln'.- 
ilurgici Io sciopero ha avu:i> 
'la durata di 4 ore v:c,nr, 
nelle medie c piccole nzu >.:ie 
i'ns’eTisionc dal lavoro •• 
protratta per tutta la gicrratj 
lavorativa- 

A Piomb'ino. insieme ai r r* 
taìlurgici, sono scese in Jorr.: 


parecchio ha atterrato in unaìPo- -4 ore 

* •• • ■ T 


anche altre categorie di Ir.- 
voratori. dando luogo ed ui..: 
imponente manifestezinre ni.- 
cor più prolunonta ticl ic r.- 


vasta radura fermandosi a 
pochi metri da alcuni alberi. 
Ha riportato danni aU’ala de¬ 
stra. al carrello cd airelica. 

Pilotato dal 35cnne Laude 
BcIIaville, da Bona, e con a 
bordo tre militari francesi, 
l’aereo era partito da Ajac¬ 
cio diretto a Nizza. Il pilota 
è stato costretto a dirottare 
e ad effettuare Tatterraggio 
forzato in seguito alla rot¬ 
tura della bussola magnetica. 
I quattro francesi hanno ri¬ 
portato contusioni e lieve 
stato di choc. 


Le asten.s^ot i dal lacrm 
sono state ovunque a'.tis.-i.' i . 
Secondo dati fomiti daliz Ca¬ 
mera del Lavoro sono state 
registrate le seguenti percev- 
ttuili: Cantiere Ansaldo 02. 
per ccn.'o. ILVA. 72. Spie i 
91. Sartori S4. piccole azien¬ 
de (media t 71 per cento. 

.-I Piombino t ncTtiirbini r ; 
i portuali hanno abbandoììnto 
in mns.'a ii lavoro .senza de¬ 
fezioni. gli edili hanno seni- 
peroro al 65 per cento. 

Tanto a Livorno quanto a 
Piombino hanno avuto lurga. 
durante lo sciopero, imp,- 
ncnti assemblee di lavoratori. 


•4 
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« L’UNITA’ rt 


M A€:(g:<([i» ]Nirc]i> 

L’EVASIONE 


In tiii<''Tii <lcl <M/ii<‘ioii<‘ (•i.Kiiiiio M.ii ‘I 4 i<ir<la».i iii* 
n. ’•> «‘ni iiiolu» ia alto «• i Iimik». 
line \t‘c<lii nclii'i Gijn«im<* — rcin r Ik‘1I«>... 

M.ii «• S.il\,(iur«‘ ( li vii «.'Il lo!.I. ''i 

l.i ;;Ili!i«Jii\ Ilio (ii(i«‘ |«‘ \o!ic (o.komio \|.ii .ukIo .i ilor- 
i lo-. p.i"«^:;4inii(lo iiiidnx.Ilio min- lu ll.i iiu‘ili‘'>imii «..iv.i do- 
W.ill.i polli iiil.i {in«>>irti, «-o- M-.iliii.u.i il «no .ii.iK o. iM iiii.i 
me p«‘r « iiiiforiiir«' i lor«> ili- 'Uiii/.i «on -n K-tmi;. 

'«or'i. --- ( ho |iii//'o! lei o (l'a- 

— Ma in»ii lo nimJi'' \«'iiiiiit‘- '"'Ilo. 

no -o :in inonii «.nlh* sp.iih- ^ ‘••''o imo!.. 

<1 1, poi <'<utii‘ l.i,'* J [ \]in.imo 1,1 iiin-n.i 

j;!i allii^.. I.' iiiipo-'-in;',-! ' H.i'i.i ih.- noi la ri« lim.li 

1 I - Il I li lo 

- I PIMIM- IO «, provor,-,. , Ma POM h •' 

Q1U-.I0 ili-.-or-o non «-i.i l.ij . (),,, .,,110 .ilnta m * om 
| iMiii,i \oli.i , ho i lini- .UHM I lo; I ,1,1,. aaiK i -i .lif.o ( .. 

I.Kfvano. .\«<-v.uio iit«<itnin -1 .1 .11.in! in- l.t -ii.ul.i. I ).i 

-mio il., i.inio (l'inpo. d.i (iii,-ir.i -1 ... , 

«pi.indo ('.IV K't'liiol.i .ivi-v.i t, 111. 

dotto all’.iiuho: la mi -oiio <‘.i a. i -laii/.o. 

— Si '(.Ipp.i!,.. 1)|1 I -I.iii/a di|0 Voillli 

-- M.ij.ii i'... < oiiiiii. 1 11(1110 a nnmolaio poi- 



DOPO LA C m^1lUiVj;A'l (\ 


IMll.MA . MILA.NLSL 


VISITE IN LIBRERIA 


La censu ra fea tra/e l a €»i«liria 

eia rivista ‘•‘•Sexanhone.. '*** 1 ?®'”'' 




Ssa. 


W 


I' da ipiol iiiointnto or.iiiol'l"' !■' Ioio-iim «m.i .ipori; 




un-tliiiiii i.ili i.iiili pro-.'olli por *' 

I 1 fm'.l. Iole o 

No fiali,n, IMO limi I u.initi l"i// I. 

I diii,iiin‘ l.i iM,r_'L’'ior p.n lol "'"no 
doll.i u’ioni.ita. l’rinia .i<j omo I 
d.i \ .Ilio 11)1 lo III modo «'II,' orni; ' li ' III 

nomili,f.l«'ii«-. o ii.ii-j'fno ( 

lav.ilio --Iiliilo do| !iio_'o dovei '"ani 
- ! roiilioi o and.Il i 1 

- - \fipon.i Inori -I \.1 .li I I 

pollo. I ,1 loiiii.i li.irra «ho 
I o\,1, -i pijii.i o o,* no .III- liiiiiii 

.imo Ih ('oi'io.i. 1*01 di 
piio''«-.ilo •'1 \ .1 il \|.ir-i- 

Jr . poi a l‘.iii:!i. I tia voli.,! 
i .'III liovi.iiiio d.i lavoi.iio. j 
« ano lioiio .1 l',in:;i... ino loi 
y dolio inni < 1,0 (-'o '(afo t.in. I 

f’ol -olilo l|,|0'(0 <0-0 lo d|.j ■■ 

<■'1 ( .) V i« «Il ioln «' (li.iioinoi Kn I 
Mo -l.iv.i ,1 -oiiiii<‘ <>'fn-i.iio ' 

!’<‘n’i non «lovovano <.--oro 
I" o -Ilio -oli .id .iv«T«‘ iim-'‘.i| 
p'ii'iori. I)if,illi C.iv-K- Ii'ol I 
d.'-i- nti u'H'rno ,i!l'ainìoo: i 

.lai VÌ..IO olio < o-I li 1 ^ 

I ti'o il l.aiO'o! I' p.i--.ito il.il 
lioiiia «' -'o loinpiaio la «lii.i-j 

do' InoiliiMIo doi v.ir.i-l,. .1 .■# 

!.. -.’i I 

imi'T i. I .1 i<'ii<iono OH -r-ofo.i 
III ilei ir,in-ito. 

-- •" -*'■ • /m'/I 

i o-.i -.11-' 

- l)ol!.i ofinivoii.i. lo -o. jr.ii/o I 

II VOI,dono. \ ii< Ilo f irniolo loin'ii. 

«'■ n'Ii.i una. 1 .i nono d.i otto <iri-i'tni 
.iii.r n.i'<'o-i.i noi -.ipono. ha.s.M, 

Ini.lutti il lonipo pa--.iv.i. fon.a 
\ l IMI ir.Ilio volino nu'.un- •'"''•y* 

Il 'iM. \ '■'.IIV ,1 loie f'.I vio< Ilio- 
l.i. t Oli r.inini'ti.i irli rini.i-o 
«Il f.iro amor.i «in anno; ,, 

(•, Molilo M.li «lioiollo mo-l. (.(. 

- l'.i'-nno pi<‘si«>. «pi<‘^ti. i.mi/lio 


( 1 H Olilo Mai V o 

Iole o 1 1 ■ n (Ilo , ' 


,1 I i-.fion 
.1 troppo 
Io IMI. 


Ili 'Ih a/ o I ) 11 1 , 
no• Mi' lo' Ilo 
loMi. ',1 'll.ld.l. 
i' ' 't I o In,MIO 





. V'i.' U 


.1*1 

I. il. r 






.M«.‘.SC.\ - I II Kr 

tre o In nrni'lnlii 


l'n Kriiiiiin iti niii ssiilin.iiit ili‘ll'('iilnn(‘ .S(i\fntiiKralalM nll'acrniioriii imm¬ 


illi ini-i(il(, III f/iroKoro ilei 
/‘t'n.I.i ih Mihniii In Irtli'ni 
I ho i/nt iiiilitilirliiiiiiiii 
Clini i/irctfoio. 

I non ti 11,0! i!;!i..io .‘o . > '. 

.invlvo .1 to, Minio h'i -vi l- 
I ’.o .1,1 .liti I ..;.oi il.ili olio, ii.i 
I ; ni .ilinon'.o, o ^on '.‘n.i: d.it ; 

I liono d.il Ii.illiillo.n o 1 i in., 
ilttloi.l, in oni.i.;'‘,lo .il'.i oo.- 
lo,-...! o .lll.l olii)., ttlV'.t'l ”.o'- 
I n.i!.--!.0.1. .Sol IVO aiioho .i te. 
fioiolio .mollo il 01 ita-,1 to.i 
ti.ilo doll't/nifn tloi.-'v' poi' l'ii 
tiotl.i Oli! .--ono oond.miniti o 
01:1.01 «1.lll.l allotto//.! (Il torn¬ 
ilo ti.i 1.1 Imo ilo^li .>))otla- 
oolf o l'oi.i di ooiMo'.^n.i dolio 
o.iiloll,- .i! pioto) Ini ti.il.i- 
'O .ilo mi 1.itili o!io a ino -.'•iii- 
lo .1 d. iiii.i o.'i t I miiini i.m/.i 
(■ ( o'' (ho .S'O ) ophoiio o so))l.l 
mito mi t.“it.i'.:v > d I ip'i! - 
'..ili' 1,1 --.it. : .1 |i, il. t .0,1 .. .ilio 

- o, 11.- 11 il .,1:1.'. d.il 1" ipi.d. 

in ino.iva d.i pin d. ipi.i- 
I .mi ,i.m. 11 . -o ;.i.l mi .itti i - 

^.d.io ,1 t|ii.i-,. ino//o .soi'iilo 

la, (IVI tiov.no im piooodon- 
•o, j.i 'l'iirliijiiiiriilr di Uoii.ito 


■ ' y y I.coni,la llcpai'i o o.ilaln wo, 

^ ■ * e jiiusliiiiiciile «-i lioiio .i farlo 

Mifuro. I.,, fi.dalin.» <• m tulli 

I l lui ll*(l(‘l«l (l('l|■lllll()|■C ('lll/iti MtlliipillU* (' 111 HOSlni l-isposUl :,,;tn\)i'‘mn. nòn'o nna'.lM- 

----------- ^ noiianicnlo pnliv ìdn d.i, non 

I Cnr;io Miilainirlr, dopo In nani P'.m.i della tuona del cortcdC «: civile, ma eli.a.o, « Ij ‘H din.i o tm- 

icoiilrn.sliilii . priiMii nidiino.o' IHH. in toinpi in oiu I.i li- apollo, olio non ti.i-.cuii no.-,- '' 

jiionn Min ririNln .Sox.ijrliono, hortà to.iti.ilo «m.i ifiMMi ;!■!■ -um ;o>potto doll.i vit.i ponti- inm.i, «st.i , pin <> n im.i 

.omt.n 0.1 o Mioi.do It.di,lini, o non h u< >" 1 .- 

No! l'.'lii, in .domio iiv-.(o. n'ii.iimi no i im.n.dri in c.i- '!“• '• >a"«" di un mmi.i mh.- 
qual. .S'ij/Jiii Su L- Cniitar/iuni’, l'iv’.i, no lo 1 .41110 p.u lafijno- ' 

-i obbo, o volo, ipi.delio . 10 - .-.ontat.vo doi p.ntiti di in.i4- 

ooimo di ^•d'l,^ po! t'o.n ma 4 .or.m/a. C'o-a diflio.'lo. o non In Mnosto, 1 In- o il mm» .1 p. 1 • 
clnvtt.i .Milt.mtu oonlin i p.n- ‘oin'.i iioiicolo. 1 ’*'* irn .dilli 11 i 1 ».im . 0 . " > 

titi di -mi-.il. I, od o poi Oli» l’molio iion solo d jjiilj'olioo '''‘,1 <lisovinli‘iu;i d.t ipu 1 
ooinpioiisiln'o olio il uovei no muoia l.i u .do .-.ni.i/.iono ilol romant loiom. calaliroM . li •• 
:'.d)b.,i oomp..iooiitomonto l.i- rio.slio lo.ilio, nni 1411010 ju r- ‘''■»o 1 mioi iinxMiiii , p" ■ 

.-oi.ila fia-saio. t.mto p.u olio, fino !V,.>U‘n/a doll.i oonmra 

in ipioith .limi «b'O! d.n.it 1, l.i tonti.ilo jnovont'vi, Iv.is.Ua sU *" . micn/n .n .i , .n 1 


-ojiit.n 

No! l'.'lii, in .douno 


o.i o SUOI.di' it.di.m.i. o non 
11 "p.ii mi no 1 in:.'i.-tri in c.i- 


qual. Sij/Jiii Su e C’i/Mliio/iiuii», l'o’.i, no lo 1.41110 p.u lafijno 


-i obbo, o volo, ipi.delio .10- 
ooimo di s’it'i ,1 P"! t'o.n ma 
eluvtt.i .soU.mtu oonlio i p.n- 


.-.ontativo dei p.n liti di nni 4 - 
4.or.m/a. C'o-a diflio.'lo. e» non 
-oin'.i (loiieolo. 


l'.d)b,.i oomp..ioontomonto l.i- rio.slio lo, 
.-oi.ila fi.i-s.iio. t.mto p.u olio, fino !'o-.r 
in ipiojth .nini d.-o; d.n.it 1, l.i toati.ilo j 
oonsiii., iinn .ivov.i li foi/.i un.t lo.t!‘.i 
olio ini 0441. .Salilo .Soolb.i al oonli'.i->lo 
])otoio, i);ni .101 Olino di salila lu/;ono. 


iinxMiiM 


lon/a dolT.i oonmra ."‘'"'Ì.. l)"'noiiioo .M.m,'» . 
ii vont'Vi, Iv.is.ita su •" . ' mocn/.. l'.nlnl., i,»m ti 


liolit.t'.'i ooiitio 1 ! (laitito eli <l<‘I!<i .St.ito domooialleo. A 
111 : 14401 .m/a «livoniu- pi.u.oa- ipiosto si .i:: 4 .un:t.i elio la .Mi-• 
monto nn]i<iss !).!o- tu poi'- s.i «Titioa, m 4i.m finte p;al- 
ino----.i .siilt.mto 1.1 s.it 1.1 doali 1 .unente eoiilm nn--l.i, si 4 uair p , 01 , 1 ,." 

Umn.m o do. p.ul.ti di d.i boni-, fi.s' ;); iiiio)i/;n d.d j.,^fj s,,,,, 

n:-l:.i. lod.ui- «■ .ifipi iiv.n o i)ul>blio.i- 

.M. fi.j o -iifioiriui s'»lloli- monto un lonl.it.vo. elio a;»- 
110 .ni ino Si'I iiiiliiiin- lo-l.- j)i ov.i o lod.i in piiv.do. M.i.li 


mfifual.n in netto M'i-itlor, non .«mn-.i.om. 1 fon. 
,;,i eon la Costi- •*"' ^‘'"Ib'iiti doli., om» 

.1 eon !.. .,p„-4o 

1 rlomoeml.e-o A ‘ ^ j,,,, 

^ ‘ r afip.irÌMcnlo iloÌ suoi fi iiuiii 

n 41.m p lite piai- ,| i„ ,.;.mi » :,■'o. 


- iifioi ; ,11 I 

Si' I ophoiK 


lod.iii- « 
s'illob- molile I 
I o-1.- j)i ov.i e 


o .ippi.iv.ne inibblie.i- 
im lonl.it.vo. elio a;»- 
o lod.i !M pi 1V.do. M.n 1 1 


lU.-'ie lln.i f)M -.1 d fin-;/ Ojii- di (file, l'iltu'.. libili.. d»ij)0 
ehi.11.1 e Iloti.I Minilo 1,1 1011- .ivi-r toni,do d. slinnoai'o 
•'lll.l lo.ili.il.', o .ijifino -.ubo ,S'o I ojdioiio no; lo.o 4'.oitnill, 


olio (inolili .S/nb» ih'lh j<’i‘ <1- 
nr in (itliiliihi clu- \ ,1 Mia ' Il - 
r.do Mono ini mifiro .mhh 1 mI ■ i- 


l'iitu'.. libili.. d<ij)0 ,-,,,,1 , j. f.,,Il,ir,(lll.l (Il ((I, a 


diilolil i s-1lini 
Ila. M.I ifii' 


.scone .11 eiioo-i.m/o .1 s.n fi.ii soj, vonuli .i d.i In.i! .11 ni', n »n| j,,, |,n,,| , 


d, lfio.il d. (fiiono 


l.ivo-j mv.t.d!i Imo solid.iiiota 


lini l■l>lld i/ ! >11,. 
Ifll'sl I - 11.1 40 

( libo SI iiipro 


1.1 1111.un 1.- IH,,1,1,_ Ilei iDiii .S'oifiii Su o ;1 loio 
iiu'//o .SCO.no i‘u)iiii(f,i,i rii 1,, m,., s.dira Voi aro, 
un pioeodon- p, uu fv.ntilo fiio.o, non a\oi- e 

ii/o di Itoli.ito . j .,]i))unl.i n- omitio lo do- mi.i i 


! I Imo - (Il 1 , 1.11 i(*t a (-• ,1 llf.ni.i, iiiiii fillio IÌ 411 o'b 

. 111 '.! .uno: ito .1 |)i‘l se‘- silo , Olii Olmi o jiolil.io, imi 

Uno (Il loro, d'<po ni,, slimolo .1 un jim tmni 
erilie.itn .ispl .iilient'' l-t oricnt.imonto U-tloi .irto. 
I.v.sbl l'i un 41 mn.no. I), I, srlilloii M 


t'/.M i 'l \f»J)f;i tri- O In Iirinlnfn ilt n.irtiro ii,-r 11 «iiimuSO |)rUri;rinaK>;iii lU-isfI UlitiniUil all.» .\l,-,«a S moni, i .i)>pi o .onbd.i .dvimi no conti o lo 'l'i.sb o. ma liojio uvei no -.e: .Ilo iienc in s(-,„|,i, «• solo 1 ioonl.ilo b opi- 

« « Il 1111111111 II 111111111 • I, I 11 1111 II, Il II ■ • ■ 11 ,, 11 • 11 , 1111,11 • ■ Il 1 , 1 , 11 ,,, 111 ,, 11 , 1 , , 1 , 1 ,,, III I II • 1 , 11 ,, 1 , 1 ,,,,,,, I, t iiiif «iiitt «Il iki II • • ,É i I a, • • I • li II, ■,, 11 ,, #,i ,1 ■,, Il I, I, I • • • • 111 m I, Il io!itin tutto il (ostumo noli' iiii ■litro, lìti «I f !• ‘ I nuit o, in un |>^. poffìoho. , ,.ni l.donli 401 - 


La tragedia dei due sergenti 

L'iKi donna che . sci ondo il cancclhcrc Adenauer, rùpprescnta ia Germania di Jionn - Un 
‘A'.ro a tre,, i un omicidio - Una assurda denuncia - ^A^'atecì di nuoco uccidere un po\, 


tico rost.ini ito ;n It.ilii daila tei/o. eh 
ela-.so d;i;4enti‘, non i.-.intr- -o jimt.i 
mi.indo Io ste s» iimtito d' luniiiie . 
maipjioi an/.a e piondondo so- stato .1 
l>:,i tutto di m.i.i li loMip- favolo, 
•-ull.i oon-.ui.i 1)1''Ventiv.i. «me- (Questi 


■Se I ii/iltuiii 


.1 11 ( 1.1 1 OMO 


-e firn t.ito li lli;n.i di ifl.i- ii,.| vorticoso innlmollo >li imi 
luniillo .litio .mimo, s.uon'ie ininno^iii.d iv .1 lotlor.u i.mnn'.• 


stato .leeollo !•( 
favoi o. 

(^iiosto fii iidont 


soffooa ;1 to.dio. lo vmi.b.i, sino «1: molti oi.t.ei si .spio¬ 
ne limita Rnivfincnto la li- '4a mm.mn.ito col fatto ilio 
lievta ■ (li (ppio>s--;rvno. 4111:111- la soi.t doU.i « priin.i • il puo- 
t;la < 1 .lll.l C’osliln/.mio. o bi hi.00 dello ni uno filo «li pol- 
I noeos-ai autimom ,1 timu-, dove -odi vano molli 

Delibo j iconosoci e che mol- fi .1 1 piii ‘.lo-si l■v;MOl i ii- 

lii ci tici, non ieMiiti .-ilio e;i- .si-.d; imnimidi. .ilonn, da. 
lin.irille to.ili.il:. hmino m-s-o «l'.i.di ni ou: .1 I.n 1 di 4.m-na;. 


in.irille to.ili.il:. Iimmo m-s-o 
n Itlec 1,, spi to e Io '(•oji’i 


DAL NOSIRU I.NVIAIO SPLCIAnt 1 ;,(i 


li' >.\.N'. 


'• Ini'iiriitii ■■ .,11111 iiH'ii ni II II I 
del l.'bil’ ionie enli.iini'U o 
Il II liii'iih' no’tnriiii ih Uni 


Oi-i urrrri'hln', iinr iirrithiriirrj ir: i in .s 
le /e.vi ih Aih'iiitin-r, elle! nnneiii. f 


«tot mio tont.it'.vo che. m ima- eii .111 scpii di non .iiiprova.e; 
fiini|U(‘ modo 1 oiinliehi, 0 no 1 ! in.o fontalivo d. in- 
tiittavia, ft(‘ 4 no. .. ni o !).ir«!o. pmmi .ili. oiTism.. ti.t . oii- 
doll.i soi ,a .itton/ioiio d.-H.i sm.i. jioi ino!'', ponto, o u'i.i 


tlliltn assiirilit 'In .1 in 


rcHss 


Mceidere .. hrnre iwrsiliu iiieroi/dido 


hnlliii iiinrnu n/l'(/( i oporlo ' ..(oi r inni (InUr iiiiiir ei//(i /■occm), mi ,• jior .s/io .1/re /li (/‘or l/n iillru cimo. 


( In- In In 
unti iiii'iiti 
ni/riili ili 


Il I In nlh 
linh inlln 


n in uri inih.,! 1 n inn ini 111. 


(ihn unir 
ilir ini'l'il 


d.ifo , 
1 ondo 


lei 4.II.m/l.I d 'ieiiio//;. oc'- 

h.t nmiìu'.i o Ilio,.ilo), no lo ~.u:- 
• 1 - 1,to ant ’-i'o dm in;- t,) di .S’im o- 
i ■ iilnnn', Inf l't . O i.ill'to 


(h l)iir: I lih'rj liuti riilin icln- 


u.^i'iiiiu II o.'.'i '■.()/■(■ min i.iniiniiili j/uniiln mi limimi 


i.inimmii 11 1 initiiltujmniiin, e chi' i/no.-.fi/ iiii/mii i»in y.iiituiiiiiltru. .-ti firiim d 


:i 1 ni unni. 


Ulihr, Iniiu lumijimili 


[(/(liso l'mr.iisyl II in 


iifipniilnnomto con ' ' d..< no. 


Iioihrhiii'iiiii »| urlino im uh uhi I rnli Hiiiiiii, jiuli'fumi /nT.-iiio 


Ir Itili ii'i'iil r, Il in eh I ì lini. .Yei .'.ri ir ni lire 


ii/irir.si In ylrndii rrr.ni mi ji/o/fii Curie il'Aiu» h'n 


ii.isr.lr I r 


MOM OI limi 
ai.'i'i'ii limi 
tlinrnt Ir 


l'iliilili l'Oiiulilii' o frrr iiiillt 
imirtirr dm' .sori/cidi drlh 
/mp/in imjlr .1 di iicviiiiii.iu 


i/no/-jeojii/,, uniinminiiu. In rritllit jltrmimii Wi'idfatili, t m eoi i/iobif,,),, ■ 


ihmin .1 
III •• ni 


d eon-on- 
fii ai>p’..m 


limm milu /ler i/in r.si ( po. din in'iiiiu in'l iiirn di im 


eroMiiehe iloi ijim- 


injf/osi o (oi/ope/i i jiiirjiriimlii. 


(poriii 


l‘(imfnitn di 
mal riiiiuiiiii 


I iiii.i 'iT.i. vi'f^o i,* s-biifiio. fi'i /luliiiia. 


pi ini .1 iloll.i ooni.i. I.» porla /\ne/ie 
(lei fcr/o l'inii'tone -«'i afiii. uiiiicr. n 
— '''O".»ntan.»vo i)nar,ti» 1 a* 4 'i U<nm. 
• - I lii.itnò l.i trn.inlia — fuori 
I on niti.i la riili.i. indiroitii 

''.iIV .iioro T'.i\ ioeliiola -,iln- 
io Inlli i lieti-nnti «-il n-ii il.il driHr'^'l 
«.iinorono «ni f.iu'otfo -.iilli- nato n j 

nnihmi'ii 


bii.s.M. eoro) IDI iti-rrii m finr- l'aunu nniulilir o frrr iniiii- m'.;:;iiiin, iir in IJltSS iir m La ;,rr.<il ri a, piifiDfici. ,1 l)iir\ iiminhii jrn (di iiiimii nini 

irti.Il lire l^iimlrn. C. rulli io murtirr dm' .■.rri/rnti drllr (hrmitmn. lui min iirnyiilu it yrldurl. iiilerveurmtn mi ih nniii di sui rri/hiirlu). •• S 

MOMOI lino il .siili mimi', rlir (rtlp/in linde .1 di iirrlijiii.iu im ifini/eii.s-,| dri (irnrrr. Si Inillilu .slliro/iliurl n min u iriittn di .sofim fireoeeiifiiinli » 

iieepii dumnitiiu fier ihrrrst po. din in'iiiiu in'l nini di /io triiinrrhhr hirrrr, iirr in mniu di rrintrudiiri >■ In pomi nimmriilniu In I-'Minbtui 

(iiuriii Ir crumtriir dri ijnn- rìit i/ioriii ì‘(iniinit<' di ni- Crrmniiin. di rndnrr ^ilrllu, riantalr, mi o/m.-seoio dui n ),•>■ .\ll4omomi‘ /eitun';. ■ uh 

mih inp/osi o irdryrhi l'Hr irmiilii. U miii rimuniu i on nlmrmi dui limilo di n.sfii futn pnlriiiico Las-: un evie- pniiiln rrmh'Tr 

min Iriiilninlu.i di nini nitri 1,1,0 ,/. i/nrs'li, il .sori/oido l£e- imhinrr. >/ elio e eos,j ioni d«-: <-t\vas toeUm -- -< i'nirri j luminimi 1 

rr rim'iiiahuirajirn o drlln' nimild IVidd r.s, non eid.so a /i(oi(iinonio dideronio. jVon o di riKoco uccidere un po’« — \/„f|..„’„ ,/i i,, . n nhn 

mujihr d: i/uidetii* /lor.soiiidi- fiorro Irnmitr <i ifiio.;fo ..tiro ijitr:;tii rhr ri iii/oro.s'.ii ni m cui ric«>rdautt elio arcuti W Ili- uìrilmniir ih Un d>'imi 

Ili imliiira. n in’ », ma driiriirru lini iirr- imniiruin, imi il snttnUnrnrr mi 3 Q anni, seuzn rnnstdcrnre m .. 

Ane/ie »t eiineoKiore A<le- .sio in rrni/edin. U'allru iter- conio n ffonn. ifno.stii i/rofl<‘- il jierioiJo mr.isin, i friÒMimli 

tiam r, n <itiniiiu si rnrrnntii (/riitr, Frdrrico Emntrt-Dnn- n-n rniiitalr ni niitiiaiìirn rhr nrdiuari avrvaiiu ruudnmtntt ili 

<1 Ifoiiii. !.' o intore.s.Miio del no, non ;n iiceontenlò Ut ii.is.siiimpliii KiiKo in lontri di «Un ponu citpitiile I.'iO per- . .. idoi o,, ri sui 1 

Min rnsti, r.ipiiurr in fnnmi roiitinunrr n r.ssrrr l'niiiniitr im:,-,, rdifunti iirr iinfili'hr film .vone d» cui fu lini proivi/n nmi rr nhii' iitr ninno 

imiirrtlii. Cnrlmidn rnn mi uni ndlr dwriiinrr nurhr il storno, (inelie roloro rhr li- iiuanrrma po>t inortom. ..ciiifo /> mi,, limilo di iiiir 

I sponi'iilr ih'i jinrlilo lihrrfi imiriln r nrri.se l'niinrn, jorsr rmio Ir filn tiri ormi f/inco Dopo /loc/ii giorni dalln " ’ 1 lUiiidr :tni 


/tiie/ie »( eiincc'Kiere A<l<‘-j.slo in Iritijeihit. L'altru iter- 
nrr, n nunntu si rnrrnnt(i\(/riitr, Frdrrico Fntnirt-Diiii- 
Ifonn. !.' o intore.s.Miio i(e(iiio, non ;st iiceontoniò Ut 


iimirihii » )rii fd' niimii nini 
nniii ih SOI n'f/hiirlo), » Si 
Iriittil ih sofiin fireiieeiifinnli », 
Ini nnmiiriilnio In I-’’;ml;tui 
ti“' .•\ll4cmomi‘ '/.eitun';. uh 
Innmo piu /lofnfo rrinlrTi'i 


di Un demo 


ili 


•Mio ('.'ISO, r.rpfinrr m forimi confinili 
imiirrtiii. Cnrlmidii con mi „iii vnll 
I siionrntr ih'i finrtilo lihrra murilo < 

Ir I iKirr . i TyaiUi.isr drll’tinu- li'nrrordo roit /d dnmin, 
rende l'flrrlrrrr, ora drsii temlolo 


(inhtiro fniisrouo col dirrntn- ( iiiihhhrnzioìic Cure. Liisrr 


roii mi rr .srhinri ih r/tir.d'n/nto.sfrrnistrin, che avrra perso la mo 
Dirsi' rhr riiirniatof/ra/ira rln' i rei/nii- 1 (/tic e la lif/ha iiaallurdiceinu 


«.inieroiio « 111 I.munto -.niu- ri lirliiniihi in ci'sir (li colpo di lolla {/infi/toMe.se rhr einemntopni/ieu c/m «• rei/nii- {/He e la ti{/ha (laallurdiceuiie j,,, , 

^1’ ninhiiseiniorr: iilcnm ihrniin p/j rrn stelo invcf/nu/o i/iiiin- in jii tutti (/iii'.sli anni. A nei cain/n di rouccntranieiitn cnnimirii 

I. iiiiloiii.iiit iii.itiin.i. prima por frirnh ferr os/iorientn in do renne e/iiiiinitlo a far [Inmi, rniiitnle ni nnniatiirii. nazisti, fu dr{/ra(lato al seni- ^ sciiie 

elio ‘nona"0 I.i -veglia, crii,nstii di inni surrrs.sira de- parte di mi » cnimiimido > ancor più rhr fra Ir dar phre iiirnrira dì f/tudici; e ermo pe 

;iI»iiroio ),i ivart.i do', <■,1 neroI.etimi'.iono ri Mferit, ma altri rhr dorrva rih'riire. ri Am- iminrir r le .set /lolizie di Ber- trasferito a Esseri, dove volle pltlcmincr » i 

r !,i "ii.irili.i M-li j-o..tef,iniin) riir ni nomina sierdmn. l'rillora prinri/iessa lìmi, .d sento e .si /lerrepi.sce jireadrrsi la riviucifa. rive- ;,oi, 

- loion.i IìIktI.'i. ipi.ir.iii- "''f" " toplii r/o dalla srrmi Giiifiiinu e la sua famiijha rosi iiitia la iirovrisurirta landò che la persona (la cui j-, 

l po/,Den irdr.n'ii alili ripUiu di Eni mri-Dmnie u/i/ie.se il ra dell all unir siinnzionr trdr era partito l’ordine (li arre- ,,,,.,.rrr -a a rn 


auror /liiì che fra le due phre inrnriro di {/indice t. 
innnete c le sei /lolcie di Ber- trasferito a Essai, dove volli 
lino, oi sento e si /lerce/iisre /ireadrrsi la rivincita, rirr 


, v..,ao.... ..alm o» ri sni e . 

CUI fa po, prora,,, ,, nn'rr..almm„r mono ,Vno • •..•. 

‘li nf»'>t innrtC’ni . .1 nno»ì. fiti i.** 

prJhi /ponti rìalln A"'"’ V Hi. h "ino 

■ 1- a irn.a. diri'i'ii r.l Bmidrstin, 

ione lare. Laser- .m,.||,o„ ,,r, .shlent,- , 

amia /arso « mo- risirdr uri i.'n fi 

Imita (laatturdtcenne , , . , ,.,..,.,.11;,.,... i .v.st.i 

, de,,r«d«fó fil Kcm- '7'''' tzommnsh lui,, rolon, 
nriro dì {/indice e f ** sciin rtino ut 11 a- trad-.ir.ono d 

L- ,» II ft> Pt’f cento per la iioldiri, 


mi, ,. eiit.'.i. o doll'.ipp o d'-! 4 , 11 . 111 / 1.1 d ^ieuio// 

Ulto da diir pu’otllioo. ;! lini)'’»!'eo m. h.i nmme.i o me,.do), no 

,, /(/„, ()ior d.do .1 -M' .mp'i ; ; >. .ir-.n - 1 ,to ant'-n» ilm in;-.t.i , 

, rhr iirri'ii loiido !■»’!.-s.mo ti'tto i ■ phone. Inf l't . o i.iirti 

', 1 ,nonio fon 1 * ;»!.'!»(•. o mo-Ii mdu-i I r .,0 :o .Son oi.i leonuii/.o 
■fono penino d emi-on-. di mi.t.mion: >• h.dtuf r I ini.iiO '.. 

I nllii smi ai>;>’-.‘ii ' M.i ( ;io ))i',,);i(> C.is a del Mo//o 4 :o 

eii'n.Ioo drilli Ihhtr doiI.i ( 1 .f.ea (.sili.do si., tfin.orio ,,| -leino. :n 
I mirnii l'ira l’iaiit.i oontio n i toni itivo la , o ifirmdo battoli* 

i/hnrlo) » Si .‘,um t 1 ofm.i ./’oiio .dia Ca.'.d.i u -'1 .u <h‘i 

romoMfinnii’». elio o batUi’.i - 1 ! -i. naio 

, , dei o mi.no t.mto .ib.i lovcnt.ilo d.d..i 4001 

■/■*! • ' 1 ' '•* '' ttu.!!»''» .d.- ncr n no; -otto bi 

.1 Min j;, dian.'a d■^'.!■l rnt.ri >■ d'-l ponto . il.,'!" le.mo 

s, .( pulì.»! :oo. m niio ■im. s,.io pnitio'vo s i.i Uni sr 

! ..amnmin 1 lion->. sotto o,-‘:i, iinipi'.iio, -ul) *0 soffoc 

'hlln demo "-Petlb s.-ur.tu'.li'.o .0 app:i|va/.imn v «l- 

Si'.rophonr, ini-r Ji , ! to’ - /i.aii-; d»! tiidiliJioo 

fo 14I1 occhi d. co t. - condì >■ d'M tmri po 

t-'f-. d; cs-oM- lini r st 1 li.i- o-t.mto 4i//).'i.) ;; 

s'ita sii -',M ti o ,il‘“;;4 amen- f!.i un 4,unti,, d. fi 

l'O,, (I .sni I .jj in-ol t .•IO) ii.o,')' o ini .<• e,,i un.'!.» m 


eoli unanime poidi.d.i od os.ill.il.i. li ,>t'i !■ 
silna/ioiio iii>n r sust.m/i.ii- 
tonte vonfoi r» - nu-nlo ,liv oi-s.i. .\ii,-lif m \|v.i- 
ei.t.ei SI .sjiie- m. i-lio o il pi.i v-nltn vd .i.ii"i. 
O l'ol f.'ltto I !u“ pii sliliioii suoi.ili Mino -.In 
: prim.i • il [luo- prò fironli .1 siililiiii.ir-1 . •"! 

;mi- file (Il poi- .iimnll.ii'si iM..4Ìo.mu'iit( n.-!!, 
sodi vano molli (oro I|•.lsli4nr..r)(ol(• |mi, l'.., I. 
li si (■v.i-Oll il- M«rl ilio in .Mv.ioo .ivvnn, i 
di. .ilcun, (la. "" pi.idn (Il siifiorinro Iitli- 
I.iii di 4.oi-‘ia;. n.ito//.. .irlislio.i. si i-isoiin', .1. 

• mosti.IVI '.‘1 l'cnoli'. in forni.( Jiinl lor,( ' / 

1 non .itiprova.'C '• P'-indii'.i. •"lol.o in li» 
‘ntat 'VO d. in- .\n0Jd04li si d; noni i. •. 

■risili.I d.i . Olì- •”■'•'*'* '■I"'"'! 1 "’’'" 

'i .onte o uni ""'-i- '• '■* '-..l.d.r,.,. (ho noi lo 
sieu!o//a .‘MI- ->'e l*>PÌ"o .issnmo tr.itl) bm» 
mi,.,, no lo s„;- e ‘'..tor, il,. Mirloll.ai. . • , !. 

iinnst,. di .S'.Mo- V'* ' * ; 7"- 

, », sroit ili.MI.I. ni 4*111 1 .iiiIm c 

. n i.nrL» I ;r 'i* , i» . 

fc. \niTt*Iil»r li'Sir»» »» i”- 


(l'ii.ili |)ìop:.it.ni «li 
.!l«llpi‘ll(Ì4*llt ’ -, <iv*i J ni 


, . 4 , » «Il l filili- • »» »» »• I • ’ • 

:o .Son 01.1 teonuil/.o ipie-m ,,i,,v.d.do r..,is,o!„. In t.U molo 
h.tlutr ; in .. .o-o . 

C.is a del Mo//04:oin.. !‘,„,.,„....isno,|.ro,|or. ssor-,o!- 

ten-.ono .d s,o,no in .SVI// 0 - OS,-Ili. .,| i,.,., s. h. i nm 

la , o ifii indi) 1 .itloio fiian-n i,.tior;irio lo roni.'ino in- s'« >.- 
Ca.'.d.i ii-i I ..1 Uiiost .id » fiijs,',. mi .litro .iffino 'ii.i fi.n 


) .(.- ncr n no; -otto bi niov'oi'.i 

• fi"! pente . d.ib" te.me f.!e di 
sfilo pn’iti'i've s do Uni snee'.e '(• 

• l. iini4;',ito. -ub’o soffoe.it'> d li- 


’ * loooiilosohi. .il 'oro SI In I mo 

7 *‘V\ 7 * lotlor.-irio liv roiii:mo no m> 

7 tnisi'o ini .litro .iffim- 'ii.i fi.n 
' ‘MI).IO,-alo. 1 r.ioii’lolo d.i mn I 
I ic'.'iì V illornpliianisni'» olio in pi- 
nit’v'oi.i ,)p,. ,|. ii.irr.iliv I d'.i|l[|l•lt- 

f.ie il; dire, b oosi f.'ioomlo, fioit i .il o 
:e;e '(• nh'nno lonsonm-ii/o «fii'! ro- 
t'> dii- iii.'iril ioisiiio o.il.iliroso. i (IM 


a(»p: Iiva/.umi e dap't at^-l falli atrooissimi o 


'»'- p’.nii-; d"! iribhliro rì< s af- tn.i/ioni fuori 

- condì '• (!‘M teiri posi:, no:» poosoio pi.’i .d 

b.i- o-t.mte 41 //III.) .'nscen d.i l•,»Ilso 4 noII/o di 

e;i- d.i un 4 , untili d. f leinriros.. na/imio , ho 

>■ o ini .s. e, ,1 un.'b, Un (•‘•i;’..'- -lo.s.i. 


f ie;nr>!T)s..| na/imio 
Un e",;;.'-l -lo .s.i. 


I)l S.ipi I Is 1» 
mi I iiem 141 - 
oltrofia SI s.. 


nuovi, un d'‘ fu • ecen!'‘m“nte naio d 
Il (hto ludV'ii rlno, /ime :n in.m'l.d 


;.ov M.I -b 1 ' i> lOlo't: 
d I lt>" 4 mi') .n in 


.Molivi 'Il poloiiiio.i -001.1 o 
non tu.Ilio.Ilio noi silo iioinlo 


meno .lilU'i'.M. f) Il fl.- .•oitoiiiillie.'in di his-o. eoi p;e- roman/o; l’n rii'i'oiie lormi nl- 

d non (‘--eie. (••()•'■. c.s'» .ne.Il .00 'i li.stui biU e In li'rrn f od. bosoliiii.i i i! (fililo 

v.sbi ti.is ibi sii. vn-l.. ad 0411, i ,-t(, li, spott.ieolii. aii/i risiiltorohlio tiilto im;io- 


t.i-ei ; 

-s'iU moro 

Iiliom. 

I .1 prilli.I 


Ith'll tiliunlr .sitmi-ione 


. iirradrrsi la rivincita, rirr- si pZ r/nrom 

prorrisomdUaadn che la pcrsrma da cm ^ ‘ 

nzioiir tede jera partito l ordine di arre- ' 


('.i\ i< eliioia «Ta 


•iriiK.ò. Kra firopn’o IìImto. 
'trò in »m I>ar. prc'C un 


(fifol eiuj/pio del cniicrlhrrr dncrrr it un ynncio. sittinlan- .seii, unti >0(0 jier (piaatu ri- sto per i .tuoi coupiunti ri -1 

[noU'U/fSS die eplì andari, rio m, .■micìdio per inipircu- yunrdn la riuni/ìcaziuuc ma roprira ora aaa carica im- 

I rirhiedcado da due anni a pione e riuscì ad ni{/amiarc, anche jut e«ó che cnncrrnc /lortanir in .seno o uri panilo 

pne.sffi parte), Adriianer pii prr dirrrsi nifsì. In polcifi In (h rinnnifi nrridrnta'.r. poeernniiro. Bn.ssarovo al,ri 


fece mi disciir-ritu di i/ite.-’to tmlìtiirr britanuira. Il mntri- 
peitcre- •( li ea.so f(i i/uelln nionio con la ueiloeri ilei suo 


Isi faU’ViUtit 


a iiifti ipieiii donna mi ipavcutn, jioirliè mifthorr amico ferine cele- CJiit oppi, a bea {/unrclurc 


norernrittro 

ire fporm, i fu rleprmmto ,V„rpi/fi,. Basta usscrrnrè tinr, ” 

' rfiniuvaiiirnu' dui tuoI. del- i,"o„r„fica per rrmieru, A',lA "A '' '• 

III. mopt.s/rnt,irti, fece ancora spo.nnfo ''t l's,11:' 


imenezza a /«’-wri4 rome . 

mi„ iiiiorn sparla d’ Damorìr, , 

sitÙri l itri rii r/iicsta Germ'i ^ . *. ' 

ma ori l'ìrntale che c un (/, j sn!’' 

{laute d tirriaio dalla capita’'' ! ’ .J-n -, 


iella: d no.u 0'-oie. r■o•^. e.,.» .ne.ii .0. 

tin.a riv.sbi ti.is d.i sp. v:el.. ad oon, i i-t 
volitai! fio;);». -"Us n u o iiie- N'o;i lo-c.i 
no Os'-eni. s;dl.l ( l'tiV) Sriophoni; .- 

trafl;i/:.r»no d. bit'nlo lo!',* ;il- i .iiscuto ■» n<» 
!•• f:v!.st(‘ fo amer.- mci;' d: -f 

e,me. dio eo'li nf»sli. .•i.it'»;; so, iot., on 
soit»; mano o'».n" nn'»V'- d. d.-c’is-f» 

/'•eea :i!’d:4n.t''» t)']l)'>!.co il»- che eon 
l.'m'» Io tu» io» Sr i o- p(>!;*b.f,. 

lihoiic. 0 .n'>n nnno’ta h.44f. , 

-fi’i.'i pili (» ,ii‘:,'» I n-c:t<». d. tfalr.'iif* 


sbilo III mi oijiilr.lst(» stri'ioiito 


II;) t'-nbil!.'o l'.i bi i-ioolio//.i 0 l.i iin-orii. 
n;,i fif-;)-'» 'he M-i (fno-l) inolivi noi) nisi-oie» 
■ • 4 nfl:e.ito s-fi.'i •' jiroi))iiioi.i)-si. solToo.iti oone- 
st.à. •* .ni l'Mi : sono ().lll.l sint;<>t.irii., « sol- 
)ori ;dtr', ncr- proinloiilo o f».is-otii.iii.i • dii 
;1 ni dcosturne pr'»»-' 4 '‘"i‘''-' <li tu't.i li \i- 
(»')'iono :i T!,) cenif.i I)'»ii Totonno ltio,-..h ..'di. 
a .M . , --l'-s elio vodi.iliio .irris.iro .1 S.irain- 


*01.)))(). .W'ssiino ili qiic- peirii rhr 
'ini ‘■orri-e. .ser,- 

't;i7Ì*>n«‘. ili-so imi,IMI eie 
'riio a qiM'llo <l«‘lIo uh a 


/ii'ii'-o rhr lì suo potrrhin 


bruto II Londra il I. inityp)'- c.ssti .sembra tol/ntn. 


iioiilii Ir lupo II remb’r noto eh» 


'.nino (li mia Ger-|,/.-/ L'i.d. ma ridir hrci'r rhi -1 nm or minnin. 


mah (lirt/nr ordine della Procura di 


conio rio' I arrr sjiosinlo o 
hnrirrnlro :nllr S/tonde tiri 
llrno. a i/nnilro pns'i dalla 


»sii. .1.11'»;; so, (j (»nos;,-|, .. .0114.11: .i...,., ... 

n:i'»V'- d. d.s("is-f» '•'■ n'»ri ;i!tr', ncr- proii'lonli- 0 f,.is-oh).in. 
]l)')!.e'i it i- d)o eondi'in.i ;1 ni licosturne l>r'*t-> 4 '*"'‘''-' t«"-> 

(oi Sr I o- p'i';*-'.', <■ (>npono :i ‘1:1.1 reinf.i I)<»ii lot'»iiiio Itio, 

no’ta s,. o: h.44'.. q |. ': , d.-;i.i , o.nM.ir-i ‘'''v ■"■'•''•"'e' ■' 

I n-e:to. d. t'•a^^.■l!f‘ ii: o"on‘..v.i. rh(‘ .Tini- ''o-o «f.i un ,'.im 

■:i“ .* t!. mt t.S'irrii in Ita!..!, ed ;'> frj '«"kI' -'- imo st.-.io. .0 < 

«‘ •! In- ffiid:-. icpii’.o'» .niffu,-). •'''''‘"•c»".* dimonsmiu 

,! .0 d. .. . - qnn*:.. o '.n'.'.'.'.-.e. ^ hdh. s{.r.n,orrmu., 

r- I - 'U.i niiUit.i flivi'iibi nri 

'. i )' I 1:') Cori iTi'i.ti emd.-o; s.nnti. ,11. ,, 

. 'Il eroe Mi.ik-Iio'» del'.i 

• u.' »^- ' f iir/ii» .Malapartr .., . 


i!.i 't.izione. ili-so imiiiia efm u'eeide.'.'e idi pior- riiHi' do/xi r/nalchr fomjio l'hamio condi»tla >(»'l I'JId fi» Unishnrr/ hi pofizin «iprfi ti ty'n'i. a r/nniiro pns.i na a 
» a qiM'llo <l«‘lIo ull'i loia .sc'"n))'ir--fi. ihuiirnmiuciarono a jiiofcre lei- .siil ìrtto di morte. Tutto no, rei/nlarinenh- le lettere a Im ftanrni, ro.:,duisce nnm.snr 

Oncllo ''li ilctlf i! ul>()findmifire la /lotirien dijfore ononiinc .siti taeoh d»d- naluralmriitr, min può renire indirizzate. poi si uccise col dita eioiiomica e stonrn. Un 
.. I.” n.-in.. r-l; allrinizn aU'frcidrntr che Ik, ' llntellini-nc'' Srrrirr e re- m luce a chi si hmiii a rom pu la mattina del U mnrzfi. r/iormi, presi,} u toi'h. In 


e <(»ii li” ni.nno "li alh-niizn nUrrcidente che h(,'l'IntelUnriice .Serrile e re- m luce « chi si limiti 11 rom 

j. . ' ‘ - " .-cpi/it'i .vinoni. Dojio fifo, <,-i,r'‘;.iomo a eonetu.-ioiie di pirrr itn riuf/pi') iiiri-tieo <! 

no < I 'C.i -‘ir'i^ 7^' -s'/rosfito /’oeeidenfe ]int rrldirUi n lirrre junerrs'i rhnnnzi qnimhri o rrnli ;/iortii, n 

MIO .qio.-nre ('oriente, ma. iiUfi li |fi(hi lorr.- imirziab' die .sic- niitomobilo o in molorertu. li 

ini. ( .IV iccliiol.i «1 ,1,,^ rìopri hn're treifio, rrt jirr l'orrasioiir mi » Pri- qnr.'iti' .-efri/iia/'O nbhimi-' 


Intenzioni e realtà 


/nere iin riuf/pi') inn-tieo dij-N'*''’ suo duino personale fn Germania dovrà r>i,orlnrlo idi 
i/iiiti'/iet o rrnli pioriii, d, | ^h». a'ni 'fa,a ilei 3 n{to- suo punto n'orq/ii"'. i ior n | 
nulo,nobile O in motorertò. fu I ja m nmmte (tfjrrmn- Berlino. Qm-.^h,' mot .upm /1 j 


rrU liiiOJ'r 


MI IroiM» e 'I ill|s<* .'ijfoft' 
I freno p.irfi. .Mieiridti 
'.i\ieeliioi.i ii .li/.1-1 Li, 


to’, flopii hn’re trtiipo, in prr l'orra^ioiir mi •• l’ri- queste srUiinrwr tihhmit-', zioiie.- ». f,.s; •/<• iti certi {/rn/iiit chern che e.<.Di ro'/h'i inriU'r 

G( nnanin rfjrrbhr rednrn due 'ùnzzo d> r'nrriiiio,. ih Durs-el- fruito rnn drriiir p, prr- f ief>'ri' lonr di hqnitlarini ». .1 '.,/Ua strada dì Min Wm 

roli". .0, D ■ nhiifimlomiin (l'iidorf. ,' M-rf/, nte Welter r .,o,,o che sceudrrano da miir Qu'-<ro epi odio ri torno niuf/er. (’cntraineU '- ni IJni- 
lurti ». *-.'f7io n iidirnio ro:p'eo.'o e cium' fiirrifite Houiii MiUino adii mente mentre cerriirnmo sbnru. ma iudichern rio- In 


Lii (fonila eh' 


■ /■irnu.l (tu rlniimit' 


Il iidirnio r'i'.pi eo.'o 


cium’ tarriate llomn. Milano mente mentre cerrnrmno .shnry, ma iudichern dio h 

o Tonno, e .-i yetti/eioio. //or ria mir/hore /mr ottenere Germania non vorrà piti c.; 


I /ìhhifJifrf/ jiiih'fUf (ifff tff’* v 

j prfilriM’nte la leltrrn ih C'i’’- 
1 Mnhifeirte ;,or,•/,,•. ri».i,i 
j'i /iro/'O'oto dtdl'i ni i-'.a .S*."-, ,• 
I p;i'»'.e. m/,1 jio'eriiiro no,i 


•( fiiihhhi o — (fiodli) sfinii e 

i'’f- tifili r/m-l o de', (Olito in bari- 


Vi'vic.i, lino st.'.ic. .0 il'ilomo. 
.issiinif iiii.i diiiioiisi'iiis Itili.("i 
di-l tuli'» s(»ro[ior/ioii.i! 1 .il!» 

sij.i riiillitù fiivi'iibi nri.i -.o-l 1 
di iroo Mi.ilflioo de-l'.i ri/dit-/- 
/.», '-(io i-i/J MI'/ lilline/ /i,.'" 

ri( SCO .iiii‘or.1 .1 'l'.mm »,-(.• il 
(i.iCsV. .1 rooit.irc fino io f.in ! • 
l.i sil.i inao.ibr.i o s 1is t 1 
c/»inni('Ii.i dt!!.i vi*.,, fin-h-- 
ttinorf. j»or rosi flin. 1 a p'. 1’. 
d.i ri-, ooiiu' un lir.inno .'t r- 


d ',7 


rio nr[ tonto MI pan- futi», (jm- t » IKl «jCt '1 t f J J * « - 

;,a '"'DOfoiffltO l! 0(0 l-isl,,,!', . 1 „. sp'l.^.,- I„ sM.tt'l- 

o C. r e f.oi h’ , ji'ci 3 ior,i j ri. ., r.i44iui»4frv u.i vlia.j 1 . 


iif/'Ire trmhz'Oio di' rcidiZTif' 


di .S‘--so/z.-ioa-- non «'fino .sfutej grandi.>sit.' 


'fimo Ira inro-js-ho lu-i votriu-o. Il dis 


lare al finestrino h ranrrthere rpiertr adermri Ma ri pu-'ouo hiirre delle [rinf rrsc'irsi iiae.stc Cfdd'.'"Sfl conf'’r.ro:f'/m‘ con 

... - r - ' • I ... 1 . r ’O.jilielO, 1 -nt. ftfM.oti I 


(re Ciermania non vorrà ptu c.;- oiie.<tn ed i/bf/ief f, i-rf/i p>orr'/-j .h/nto'-'ariieiir'’ Miila/eirtr ste( 
co- sere fina torre di Pisa. E ne Ii.strrbe, Ai lonfotr, o po-t'ls/j i on .'•• .sue ntorrenfi nre 


'M/i<uie. iJ’ir.iiite 
ferm.at,'. q-.ian- 
(r,.ir.- lì 'HO (lo- 
«■«oij/iato da IMI 
y/K ( lii<»l.i -iriti- 

'■ lime per (It.'I 
. 11 . 10 » i!..l ( .(S : j 
io--:ino i| »,i-i 


Z‘fi.,,. rere o fn're che .siano ìronrhi ■■o'i’ ),'.(iiidi.' nn mi inaiKsu. nelle {/eintene ,j h/unef/o iOli Bolliti, il ca/io yuarlagnerà, in fin dei conti, da ^Jalaieirte m,,. poeri’o.oG’-azir/ni •• 

-■ i rh'.nmii .'»Jtj M’/inini/er i'mh.i.' iatto di rroncua nera? altri iiahatii hanno ne. o ui''^cll'ufficio opi razioni al Mi- rer/nilibrio drll’Europa e la o/ic (lare it I, '»■-■/'/ f'/;''<■('-o j';,-/r»or'/j‘i- ; 

Ma,tu, .....,,,,,,,,,,,...» <’"’dt con imfnbbiu fortn.'ii in U’Stern di lllfinì: 1 'tromesso stessa sicurezza drll'Occidcn- In iinTìnliu (he lererr di rivira n'''" 

tutte ,'e ciltit f( de.'dio. Lue dfd/n carica de me.si fa /ter te. pniehr se rpirsta torre di {ria del diritto, mimirrU-. ,4- ... audaceiin 

/ire.'c-mne romune a lutti que urer /ire.-o po.izto»'' andrò Px^n dei q,oriii d or/pì »/o,•/■■'(• to if regime '-'oriefr'■•. di d>- ronvincentc 

-sti f in.p.piafori e che In G'-r fa rateai', mi'tri s:.i rti d'I endere le enei ro’ /.ror,;,?/<■ ventare dovverr, p'-.ina <■ '''*! tanicnte urt 
leniun sta tornate a rr-ere la ^l’to ». e n d jdo ane> eri,n rebbi-ro iielìn rhrez'fme i.’elln ri,reselo . . 'igni ({or,'} eh'' ti -, cfidifi!'’ 

! ri’ioeitdamente frjrir. mn .,io co,,termo. •'.«h/rii'.'o In j f-rnm iu. .• noe da’.'altra ter'la a r'imper., p , ef, n", \|a ou, , 

mveiuata dcmocradcn r nò ''"‘'"f>ffi n> I poi-er//o ni i j/iarte p.lenalita ante o .ti'.iziona.i eriti. 


daia/eirlr Ste(- ;,ii.-or iiuoli'j ri, lij s._1 , 
ritorrenfi pre- («.irte ilol roai.Mi/'/. cirs , 'U-- 
o'/u le r 'irreiiotii dii-.i'.i ji -olt-ii oiia,, , (j;- 

' to.rO’ie. Se la -issili fiJii(.-j!j di 'I oio.in > 

"■ I.u-’a'o dn ro'a Soh. .t'I., mortj •!, ! - m . 


f a '( (irte s.i . : 
Ili, .litro 'on/i| 

Il p,Tm< s-(». I 

.i/ienra! — fife. ; 

'1 le <ose pili s|,i.i<-evoIi I/-j 
■ovò Rom.,. <ol ^,'-i,ire ll••l| 
l»'’nii ";o::ii. C.iv iv'iu.:o!., /V'-:i-| 
s.(V.i die «ol t«m(H« «I '.ireblK*! 
, 1.1 III.»IO. m.i «i r.ifiri;f.'»v . 1 . ! 

'T-rivev., di i.inin ÌB fapro' 
ifii !er:»Ta a! 'Uo (. 1-1 

a-'tnO Mai eri a'p»'tia»r., «ii.’i 
a-.(he in: fr»''»' nme-so ti I- , 
b-Tf.à. j 

l fnalmen:,' --l'rivo nm 
q lel "iorno. i d ie amici sj m-j 
«"iiiraron», e f-jropo fe.Tù! 
( .imm:n.irono per 'e ^tr.id** 
de'!a < iiià «• 'i pjrl-isjno «-ot- 
1 » IV ore. 

— Ncdr."!! — d'.iCTa l_avi<- 
chiola. piano. 

— Tosa? 

— Xon !i dico nulla. Tr ne 
a< corderai. FitruraT; che ho 
1 -'fo fine iznar.fx che pir- 

<■ .'1 iav .in.-» uno. 

— F ri meraviz’i? In galera 

e-a p»'*.4’4.'o. 

— ^ì. ma lazjiii ne^iiin.i 
p i.irdi.i si è mai {>erme^',ì di 
meitcre le m.ini addosso a 
mo «lavanti acii altri r<vhi«i. 
5*.li «he aniTiv.Minainenfo!.,. l.à 
per pi«T'hiarti ti portaTano in 
f-ella. Qua invece ’.o fanno di¬ 
sami a mila la ejità. E non 
è niente, certe volte Tannaf- 
fi.ino pure con la pompa. r.>- 
me quella ehe ci -ì annaffia 
fZii alberi. -Sfai attento, non 
andare là. non *i può pa-s-are. 

— Perchè? 

— E che ne so io? 

■ Ca\iecbk>la raccont»Ta • 



i b'a j/'T.vo i ,s-Tioi lati jiepiiiori ‘ 

j//• r acquistare in cr/n-bio 
j i/'-.'.'n rttn di tutti i r/iorni.l 
Ipi; e'eineiiti mig.iriri del ca ' 
jrnt'/ro americano, noi la'. 

rtii'itp e min fi.-ione /)!;•! ■ 

j ".'/,d(Tiin. Qm .Ma e (a faeca-' ___ 
ira. .’-eiiifi dnbhio. Se ^1 punr-j 
['!f: }ti ' a fondo — senza dt-l 
' e > e”c'rn' che mia del'gazìo ’ y^.. 

Ine della Croce Brt.tra l'Ter *. '7'. 
l'r/ivr i/} GrrìtfQhiai 

[noi cor.o d'Ila pnerrn per 
j;-Tir/jre ; cor.pi d. concentra- \ 
juiento r gimi.re al'n ronchi- ì^Aiy,. 
I sioiie che » Tutto era in ordì- 
|ne... riuniìdo errilo gm stati * 7 *,'^* 
inssassinati milioni di per.-o- '.'’A 
I ne — c' *> occorpe che non 


al II-ri',era, ’( lo 


.'ìl.KC.IO Sl.fJRI-- rierc c.sicrc ^alu'.r.lo eoe. ùm- ,ere ' .S'a r,ò[à ri 
pana ed inrorar/a'ato. 

. _ -Vcl teatro come 1 cil'i ino- tirata dopo d 

1 1 bricc- chi tc ca'f-etorft p,ntT>n nri'h-» 

^g ^g^J '• p’Aere, tende ri iarc .‘‘‘'Vfe Ta //i»'i 

^ ^ del «oprtiso. /-n (en-inra e rea ar»-a'' 

- appunto un ao" o d' iVj’.ere t.-rro'o rb*’ 

I i- i- rnc««o in o?''/ //*•« irdnca- haZt '-jerr,-,. a 

ItllO.LI «lilil lll 4 *(ilC*<l g'iare la vcn’a. oer impz'i.r'’ n.fij/oior ir,’~ 

rn’ien rfl 'rme md ci.i l i -: r or, 

* { o'jio e alla ir i'’a de'.'a 'a’.’r.i (3 no r-.i '.s;;! 

a:,por'"/ .! ri’.i.mo.-o »; ci",-Idi ro'pire. y f,ruÌ-To 1 


di ilìepahtn ante 0 .i,t.rziona,i\ critici che 


e. audacemente un .iupu.-ppio LptiP.-u-i-.'-I'/m, -n, [,.,vs.- 

f. 't (h- ronvìnceiitc.zoeavrefyf cccr- /jri !, t>ris-ìo.'c della su, 

V '' *! taniente aru*o b'- ogno d< tan- -a. Pt-.* il corteo fuiu-b-j 

/ r-h" ti 1 rr,diriSi . 104,..4, iti a m."s- li.-, 

erra", qtii /.ou o lii a{i;>rczzu~ '(ivo. *»•--* d‘< 4 -i-/Ub. 1 i . 


cere Sa r,pia Ti r) I }(, 


UÈ KIIT^TE 


Riiiasf'ìta 


Kcv" / .1 c-'/.nni.ir.o de-, p.u, 
ic-eente Ìp<-j.to.f, (n. G, | 
Luigi Lourio. una cr,ì; nf/.-iì 
ri5«ilt i. PrAm'rt, Togliolii,' 
■’La.c. ’■ c - ri«».n la.c:/. P.c-i 


^-rabili 


si ruol .scri-h<'''^bi(i i- ptrfj.n-, 41 
la rirista7 ' nc.-b: -li tul’i i d.' 
i'-' mr^T- '(«•■!! t.-./sf...-Tiiafio ;. p 
» -sr»_ un liiva.M.. <.! s.,;i . 


Hìhiiom’fitìii iii(‘(iìc<i 
soviflif'ii 


..'Til/'irla.'ile 


v’a'a .sor pp'm.cu'-’ ,i,r,di- . t'o-v 11 

■afa dfjpo il ijehut’r,. e .-ap- un lnva.s... s.,;i . -;--.-l‘. , 
amo nn'h-'’ rh.- Ma".ar,arte 'li'-tr.i/*jr;oni «ii ss-.irft. 

non 1(2 j)iù ?! ro, fr renziere, ’”'*•* ^ ’.'l-h',', ' ' ' '1' 

ma r't areni" d „n jialopo . 7 ' *."'7 

ferra'i^ 'he T.r- o d'eenZfl I ‘ 

Iff -jerr,;. 'i.,r,dx nutrito dl|, .... ' 

arjrnor io--:.; 7;. - C f tu - ' - 

' ^ ^'-^| 4 -'.vi 4 ':an'». finchs :1 tm:.. cn.- 

no l'.i •'•.il nii’ia nel fr-jsp<-»r;'> <Jc'i.i ‘t - 

/’ piudilo'/ ri-’l (iiOb.irj fhej-n.», vht una f.>l!a d. ifsz.ianli 


r.v.s:,! - H.iai.o- Quando .Malzpar'c '/‘CniZrcA f.fn.iaparte ri ,] e., nen-iore -.’i-ldeluM c s^silmanaf: ripe- a 


c ' r,'tZì la.c:/. m-^d.ca .s-e.-.c-. «. p-jb- che ha rr.', l’o sor zzare u-ia, n-eroìo — j.ro (lamo rr.?!ierlo|for/j ntl paev.-. 


Ito Ingroo. G.. .rtrumenli dt:;-}*/-*'** cur., A--'-. :r - ,cr.ria r coTt'ro it co-l'ir'*''! -’illa p/crrAa"* — c rpie'.'o ch?Ir;.s 7 - 7 /j..t‘, a’Ja c-h.-tis-bc!! 1 ii 
la Dv.-nf/cr.j/,.', er.slian.n ne!:.i !Ito.;a L'IbS.S. O.tro a;!a fa->;i:ico rerzanrazo d-ilhz ria--i co-.ta » a'!, r.i.u.c'.fe .ii pi:'/. }carnfy.-'s.,n!.s. ment-e ’i Ztife 
.o::.i ;/<.■:• .1 niono;/oUo poli-{^^•b-.04r.itia p-''unr..'in'.e-nle det- re diriscntc » può es-ere cor--, ronchinere. .Maicoarre'-' -* .vfchr»-c n-ia /'--r -.-' 


r coTi'ro 


co-l’ire" soITa 


eh?|.'•;■s>-l/^•.!t , 


;/<.■:■ .. rr 

Al/redo 


Reichlin, Lojta, e ad u;i v.i-to r,ot:/.ar.o. to, .«e hn .s-Zfru.'o la battaglia ^ y,.!., 


1 df» fctii, o dei sintom.i. 


• con'r.'idd.z.Oi., p</I.t;che oc-:! 4 lcf'.'r't.Tn‘' : .-e 4 i;«T.': I .vor: <■ 
( < 7 -i*'»'s: .st;ane d. si-‘-i**'''"'- 4 -'-‘ndo .r.io.-»'--.o j 


-jcio! nostro gìOT’iai-z. che 


4;n;;.i, u. ".".md»- .r.lo.-*'--.o p-r rr.tj sempre .«ta’i inffc - «ibi!- f’''''0'.ri,y^a 
I n'/'lr, .-fud:'-'.-.; mente dalla piarle rii coi ha 'i^’r.') *’ 

F.crnue nlcuni tratti dal’e ^ Congresso dii ^ èónrzin - p. .;-ic.pai'. con.battuto .sc-in metzi ter- m pr;rr,a Urei -r..- nr/iry ir 

cronache dei aiòrni scorsi lì ffcls.nk;. Renzo Leeoni, I„-, •-'■.suìta:. dciic- r .cerche nel minte senza tregua ngn no- r-ontro la r.-r-'.-.r ctiu'a e'i-is-ni* bi 
15 hioiio il Proenrafore oe- Parlamenlo. Rorfcri-|camf/o de::.i patoio^.a cort.co- ìozionc della Covtituriorc. di- arriierlc. Son c-'Mo eùaden-'risf.b-.s 

nerale «fi Bmun^chiceig dot- A c.*, 3 Cuno .1 suo. Asp/ct—'^--^era.e. /C. ..f. BpKov — /. fendendo il diri..o de. ci,.a~ do'a co’ orcse—'-//«j e* m;nf- * -«rn *".* <■ 
tor /fiere, ha denunciato rii li óella lotta contro i mono- y- Kurzm - La teor.a cor- dino a qunfunqu-’ parte po- pe/o'-tenere più o meno 

iv *-___ --- jr>oh: SiXrxn Ì.ponnrrjì, o pato:;e- urica apoarTeTte\^e. . .r ^ 

t«M(a r. . j,. T _ • .k* *cci.i r%..7 O'ta. co’*- 

smissionr di •'Botta e rispo- e il progresso deoa tec-I-.e-s dei.a ma.ass.a u.eercrva perche allora r.r.ch-' la no- ,-■« t--.-•-r,-.- conte- 

sta» della radio d' Hanno- •’i-ca. fabriz.o Or.o/ri, Le con- - Cap. VII . Ar-.-zli.s. delie ,fra crdica a Sex.sn-: sne ror. 

ver. Hans Joarhim Kuicn- deilopera-.o nella fab- h?cir.e .-luùa patogene-; de!-c stata cosi cenerosa zome ’ -s-i-eare. ta/..>-c. 

kampd, accusandolo, in base or.ca italiana. Brucio Man- i'uicera e lor.o c;-.t.c.i alla .Mofaparte vorrebbe? La r;- ?> 3 tr, 3 g.:a cnc, m tr! caso, non il mari *.d 

nll'nrficnlo b 6 del codice, di -occhi, il «salano annuo ga- ìucc dciìe mode,-r.-e conc.:/,;o- sfx>sta c netta- perche ci P’io e^-e^e che vittoriosa. ' 

aver posto in ridicolo il fanl:lo =. Gastone Manccor- n; iJS.o.og;che. K. Bpkov aspettavamo quanto egli ave- corforlatc con/c dal soste- "* * 

Dcut-chl.-ìnd Ueb^r .Mie-, ff<t. Le npcrcu^ioni nel mo- - /• T. Kurzm _ teoria ra promesso, cioè tutto qucl.o g^o r/opo'.'.re e dzV.z sete di 7 ?,' ss- 

ciac VinTìo Jìazìonalc. Kul^'n- v;mcnto operaio italiano del- cort;co-v;scCTaÌe dc*ìa pato- che egli scrive oggi chuira- rentà. Ì o • 


\iion possono non a'ilar.nare. FniiUo .S^eni, Llto,;.,j- •- 

i Eccone alcuni, tratti dal’e I - A'!»---'.', 

cronaehe dei nicirni srnrti II Hc.S.nrt., Reii.O Laconi, La 


.'he n >'J r pr-.p —amentc v/.'-c.,. 
\ (jjf'b. -■''.e ; i fsn.'s noi 


Kurzin - 

deiie ; .1 


.-amore- ' ' 1 . I . • ». i 

r-}chv -cvn. •li v.*.j pJ-- 

■ 'i'jn» p.ir>-s’i-e-carn-, ntr e-i.v- 

^^1-.»*,- •?t'f.v-mjtc. V; ;nì~*.c.'ii 

.tll.,,: eI mene l’sl*-./ rn-'tiv.s ei-jl:.- 

e!‘4Zen-.risl ie.s . 1 . flepae., (tUlII.s tJv.- 
; Tr,;n!-i'’-*rn >‘e cnerz.vjmen'e ea.-nj’e. 
r.-,.n,-.MTtenn.s h, -ena m-sziie anc'».- 


co* T 5 re * T C * ^ t. j-ì t. 

,r-, , rr-jnr. Totenn-s h, -ena m-sziie anc'».- 

jtri per ottenere ma o meno l . 

.. C;osa- 7 e e b?: a. la (TU,.c. f/r- 

;cci.. ru..! osta. q-»an.o con- ^.v.. ^ 

d'/cendo unt hz,.ag.'.a conse- a V'Cii tcr.- 

puentc. dec'AZ. irtellicente: ta/.'/sc. Ma appena c -o'-al » 


a.» a.Tia.nta e'»" 

■ivi vu-s. -.:i'i al 
Jcb.-anti. E 'un ■ 


oirr-.'p.a.T'Ii 


kampff si era limitato a chic- -a Rivoluzione del 1905. Sol- ge.ncsi della malattia u’.cero- 
derc (7 quattro spettatori se valore Quasimodo, Preghiera _ Cap. Vili - I pr;ncipi 


dcre CI quattro spettatori se valore Quasimodo, Preghiera _ Cap. VI.. . ,-........ „ rn’e»-'ie«i r-'o ,- 7 a-‘o c '- rii-’. 

cono.sccs.sero la terza strofa - Uomo del mio tempio (Poe- fonda,Tientali delta teoria stenta cd a/norare, anreyato — 7 ‘..o'Mo'-cerir che!-n per-aai.- 

di q,lesto inno: tre non ave- -•xC-). Roland Beyer, j vecch: cort;co-v .scorale dona patoge- come m una inconc.uae-rite ,-o- fìn^ a cu' 

l'ano saputo rispondere, il fXarrativa contemporanea), -nesi delia .'na;att.a ulcerosa, polemica di com^r-do cui ''oro ./V o'es^ ''bQ:*'* 0 ''> 4 danr.art : 

che aveva provocato qualche Rodcrigo di Castiglia, ■.Cro-j-V- L Speranski - V. l. O- estranei coraqgzo e i-iteLt- ^i,Ve-ior ’ /»^ c"eo*c;aT.enV: a.nan;:. vi >-jo tfn'ners- 

rL^atina nella sala, e sofo il nache di illosofìa italiana >». -stroi'.sfcaia - La fiinz.o.ne dei penza. Per non parlare poi 'y;~ "' ** nvert.s •a't.» « medrerra->< s -• 

quarto aveva reagito a’Jer- Francesco De Martino. L’o- fattori nervosi nelia clinica dell’abbondanza ài luoahi co- .^.',■77 'V,7ÌV jm- 7r.-^ 7'/-.-. -* 
n.atiranicnfc. vincendo con .ocra del Montesquieu nel b;-‘della stenocardia— V. D. So- munì e defi'as'entr di "ior- .’l* <» x ' 7- . 

un gcffojjc da quaranta mar- centenario della morte. Uucia- boUeva - Recent: acquisizio- dente deU'rtssicme. Son «t 

chi c i soliti premi in denti- Vio Ascoli _ Aniello Coppola, ni teoretiche e nuove prò- tratta, dunque, di una con- critica 1 . e al tnpodio dei 'cn^i r,c. pa- 

frici e acqua di Colonia. Di Tutti i cittadini sottomessi ai >pettivc nella lotta contro la giura contro Sexophor.e, com-'' sene a.t'in. radno «ij Taormina. 

qui, cioè dalle risatine leva-ltriànnali tailiUn ipertosae. iàtoioporte «.-«ole laamuare. £ DAVIDE I.Ai0i,0 GAKXAXO TBOMBATOItfi 


mente nella sua lettera. ma| 
che nella mista manca o 


q-DtSzi ser-jo abbiaT.oj. 


t>cr3r>2a 


!mpat:c(i ì 


■a! Picp-vci 
'arti xu'li 


cltegg'.arr.enttj 


OiDMino Dorano, uno dei componenti la compagnia del «dito 
neH’ocrhio» ha ricevoU» a Rimini la « pa-iserella d’oro» 
aucKitau o«Df anno ai mtfliori iiMcriw’eti della rlmta 
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« L’UNITA' » 





11 cronislrt riceve 


lelefono diretto 

dalle 17 alle 22 

vfJ. JÌ€ 3 .V^C 1 . 

numero 685-869 


LA SITUAZIONE AL L’A.T.A.C. SI INASPRISCE PER UN GRAVE ANN UNCIO DEL COMUNE 

La Qiunta eomnnale respinge 
le gi uste richieste dei tran Trteri 

L'otlioso o iiifiitiatifìcato ricatto delle tarì//e. ’ Silenzio sulla ventilata coiivocazìofie straor¬ 
dinaria del Ctmsifilio - Perfino Sales contraddetto da! comunicato della Giunta ninnicijade 


Sembra ormai inevitabili’ 
elle 1 trau\ieri deU'ATAC ;;ia- 
uo eostretli a seeiiden* aperta¬ 
mente in lotta nono.'ìtante i 
ripetuti tentativi di uiunuere 
alla trattativa eome attenta il 
jirofondo penso di resi»onsabl- 
iitJi elle Ila caratterizzato, in 
iliiesto settimane, rattivltò del 
.-■ìndaeati di'lla CCìIL e della 
rii-, 

'l'ale luospeltlva >1 e briisen- 
mente profilata ieri a tarda 
i-era (|uando ruffieio statnim 
del Comuni’ lia diramato un 
-.('eco comunicato della Cliunta 
municipale, nel tpiale si ro- 
spinuono calei;t)ricanu'nte tut- 
•e le richieste di‘i tr.mvieri e 
^i indulge solo ad una itenerica 
lue.-a in 


con -.idera/iont 

% 


s'o-itan’.a di (pic'to ciuoco 
In primo luoi;o va rilevato 
come non Incanti più nessuno 
lo sbandieramento di cifre fa¬ 
volose. come (juesli 800 milio¬ 
ni che la Ciunta riesce a cal 
colare, con imjiresslonante pro- 
elsione, prima ancora di cono¬ 
scere esattamente (juello che 1 
tranvieri voitUono; d’altra par¬ 
te, come s‘i jnif) con tanta lej;- 
iterez/.i affermare rimpossl- 
blllth di ‘sostenere nuovi oneri 
(piando il presidente della 
ATAC, -'alo |)oclii itiorni ad¬ 
dietro. li.i avuto occa.slone di 
dicliiarare ufficialmente il con- 
tr.irlo'.’ .‘<e ben ricordiamo, lo 
avv. Sales ha delineato l;i pos- 
.sibllit.^ che r.a/ienda sosteii^ia 


della oneri di 'J70 milioni per ipian- 

L-S2-=—^ 


11 coni Ili lo ili Korroiiico 

iivo-|irvsiileiil» ilulln VniHiK 

/tllii STtimi c al l eluilo .sirinic dcll'tniporiinilc ondi¬ 


10 scoinluo di coiiAC(/iie Ira 

11 1)1 esiliente iiscirnte /’o- 
icclli c it niioi’o clcflo Lut¬ 
ili lìorromet). l lirigenti 
della Sui'ieliì hanno rivolto 
un {.(liuto caloroso od ca¬ 


da. Uni HK'iJ esiste un piano 
clic porla li nome ilei prof. 
Neri, 7ICO consigliere d’nm- 
mini.s/ranonc della STKFEH. 
K' 0‘iinto il tempo ■— e sia¬ 
mo già Iti ritardo, come ci 


tramiti, all’uno di commialo ammaestra, tra l'altro, la 


all’altro di henvenuto. Sen~ 
tite parole ha pronunciato 
l’mg. filano Urlnnati. 

Questa la secca nofi:i(i di 
cronaca, fila in con.videra- 
;ione dell'allarme .tuscilalo 
dalla recente sciagura sulla 
Casilina, che ha ridato scot¬ 
tante attualità all'esigenza 
ih rinnovare ladicalinenle 
I .scrri;i e gli impianti del¬ 
la STKFElì, non può non 
afigiuniiersi ol henreniilo 
;>er ron. lìorroineo anche 
lina esortazione fortemente 
sentita da tutta la cittmli- 
nanza. 

1 servizi della STEFFlt 
vanno rimsli e rammoder- 
nati andando alle radici del 
decrepito patrimonio indii- 


.scinoura di mcrcole à — di 
lencrne cimlo. Lo reclama 
la cittadinanza, lo vuole la 
massa di utenti costretti a 
servirsi dei mezzi della 
S'TFFFR, lo vogliono i di¬ 
pendenti dell'azienda. 

Questo CI .sembra il mi¬ 
glior henvenuto per Uorro- 
meo e jji'r rullerò ('onsiglio 
d‘(imiiiiiii.strti.;ionc. Ilei re- 
■sfo. .se .siamo bene informa¬ 
ti. lo stesso Sindaco, rivol¬ 
gendosi al Consiglio, ha in¬ 
vitato I nuovi amministra- 
lon II definire entro il pro.s- 
.siino novembre un imino di 
raminodernamenlo dei .ser¬ 
vici. 

Meglio tardi die mai 


ipie.stione, pur ttrave -- iMiiie 
lo .to.sso coimuiicato ammette 
— dei turni del personale vian- 
jtiuntc. Sullultra rivendicazio¬ 
ne. che riijiinrda il pieno ri- 
.-potto dell'accordo suirinccn- 
•ivo, la Giunta t.icc, limitnn- 
do.si a sbandierare J’iperbollca 
eifia di SOO milioni annui, quale 
peso Riobaie che eomporterob- 
tie raccoglimento delle riven- 
ilic.izioni dei tr.mvieri. e ad 
illustrare l'imporsihilità per la 
azienda (il .sostenere quc.sto 
onere 

11 comunicalo, inoltre, l:i- 
nient.a i forti di.saviuizi del bi¬ 
lancio deU'ATAC e ribadisi’e 
l'impo.«.sibilit.'i di accettare le 
richieste -non \ olendo (la 
Giunta) sottoporre l.t eittadi- 
iianz.i romana .ad un aumento 
di tariffe che sraverebbe aii- 
»’he .su categorie di lavoratori 
che Rodono di un trattamento 
i-conomico infeuore a quello 
dei dipendenti dell’AT.AC 

K‘ questo punto che gli 
.-.mininistratori eapitolini .seo- 
jirono le carte, e il loro rìuoco 
- i manifesta .apertamente agli 
occhi di tutti, si minaccia il ri- 
eitto dciraumento delle tarif¬ 
fe e si leg.a .ad es.so il tentativo 
me.schino di scagliare contro i 
T.mvieri altre categorie di la- 
sor.l'ori. come si è seniore 
f .t:o ogni (ju.al volta i meno 
miseri chiedono tin micliora- 
men'o e si grida allo scandalo 
;.on per i! loro misero stato ma 
ix’rchè <>ssi osano chiedere 
mentre c'è gente più misera! 

Vediamo invece — oltre il 
iogoro ciarpame demagogico 
delle .^-.rorità capitoline — Ja 


to rigu.arda r.alleRRcrimento 
dei turni, di 120 milioni sotto 
la veste di premi al personale 
e di 30 milioni (piali arretrati. 
Siamo ben lontani dagli UOO 
milioni, come .si viKie, ma è 
clamorosamente contraddetto 
il milHsmo che oggi ostenta la 
Giunt.a munlclp.ile. smentendo 
senza piot.*! il presidente della 
ATAC 

91 vuole quindi sitscitarc 
contro i tranvieri la collera 
degli titenti. si vuole prepara¬ 
re il terreno .a nuovi aumenti 
delle tariffe; e si getta in tal 
mcKlo un vivido fa.sclo di luco 
sul significato politico di que¬ 
sta meschina manovra, che 
\aiolc esporre .alfodio I.a com¬ 
battiva categoria dei tranvieri 
e il suo sindacato, facendo, in¬ 
fine, rientrare anche la vontl- 
l.ita pos.sihilit.à della convoca¬ 
zione straordinaria del Consl- 

Inquiet.inte. inoltre, appare 
glio comunale, di cixi il comu¬ 
nicato della Giunta nulla dice 
la situazione se .si pone mente 
airabiisnto pretesto addotto 
dalla Giunta per condurre 
avanti l.i sua gofi.i manovra 
politica Si è già detto che il 
comunic.ato capitolino f.i pieto¬ 
so riferimento ai due miliardi 
e mezzo di passivo di que>to 
anno nel bilancio dell'AT.AC 
per giustificare la sua impotcn- 
z.i ad accogliere le richieste 
dei tranvieri. - se :ion attra¬ 
verso un in.isprlmen'o delle 
tariffe come dico il comuni¬ 
cato della Giunta, che s'era 
fatto precedere ieri mattina 
sti questa ste.-.sa strad.i. d.al 
cronisti del Tempo Ma non ^ 
giunto :! momento d: porre 


Sciopero olio STEFER 

per l a sciaiiiira di nierf oledì 

Il serruio sospeso lanedì dalle 10 alle 10,10 • Della 
Seta si incontra con i tranvieri nel deposito Centocelle 

LtitU'-o .-;r.d'ica'.e mi l.vora- .<i era recato .al .•tepo::;o di Ccn- 
','r: STEFEH. C'-me g.à. tocel'.e, ; l’r-.r'enon io*i n '.un- 

r.o*o, ."1 1 .' *1*7* 5t'rA| c i ..ivorrrTon 

.i Ct.rr.o:& di'. Lai.oro por 


fine a (pie?t;i giotte.-en ripeti¬ 
zione di motivi'/ Non si è dl- 
niostr.ito ad ii.siira ehe I costi 
(Il esercizio deirazleiida sono 
eiioniieinente elevati e polreb- 
hero essere opportunamente 
ridotti'/ Se .si con.sldera soltan¬ 
to Il pc.-;o delle eoncessioni di 
te.sserc di libera circolazione 
.senza rimborso da parte dogli 
enti interc.ssati. il totale di 
(luesfoiiere giunge, per l'anno 
Itisi, ad un valore teorico di 
cin’a ciiHjue miliardi, mentre 
.sfiora effettivamente 1 due mi¬ 
liardi: inealeolalille, inoltre, è 
il peso ene l'azienda .sostiene 
jier l;i mancata eonce.ssione di 
facilitazioni fiscali, largamente 
.aceordate alle ditte private (lei 
triuspoili, concessioni che van¬ 
no (I'tirimp'>''a «iill'i-n* ^ 

lineila sui earhuranti. 

Altro ehe -ina-sprimcnto del¬ 
le tariffe-! I.a strada per riaa- 
Tiiirc il dissestato biliiiieio est- 
.sle ed è una strada ben diver¬ 
sa d.i quella delle tariffe di 
quc.sta azienda munieip.'itizza- 
ta. il eiil fine è sociale, per ri¬ 


cordare 1.1 iiot.a .af feriii.izioni 
del!';is.(e.ss()re L'Eltore; (jiiesta 
.str.ada può e deve (*.(sere b.it- 
tiita tr.anne ehe non .si vogll.a 
la morte dell'ATAC proprio 
perchè azii’iida rnunicifializza- 
ia e Invis I alle gr.aiidl impre.se 
prlv.ite dei tr.isporti 

Ifn’altia cifra, infine, ji.arlan- 
do del bilancio deli'.ATAC è 
opportuno i|ui rammentare; si 
respinge, con il pretesto del 
deficit di bilancio, I.a rivendi¬ 
cazione del per.sonale; ma non 
.a.s.s-onim.i ad oltn- un miliardo 
il rispiimio che ra/ieiida rie¬ 
sce a re:tliz/..ire ogni anno im¬ 
ponendo .d tr.anvieii un ritmo 
in.i.^.saer.inte di lavoro, con ol¬ 
tre ci.niine milioni di ore .s’.r.a- 
ordin.irie. di l.ivon» air.aimoV 
C.fre I */ ‘.ir.I., th.. .,i ; 

sun:i menti’ d'.as-a-.ssiire e di 
«indaco (iiiò alter.are e distin¬ 
guere. ehe Inesorabllmenti' in- 
(licano negli uomini del C.am- 
pldoglio 1 re-pons-:d)ili del di¬ 
sagio (’lie txdr/i essere .arrerato 
all.i citt.idin.iii/.a 

B. I. 



VIA 

MARSALA i 

via Marsala, in questi i 
giorni, è in parte sbarrata / 
al irafflco per lavori di ri- i 
mozione del binari del tram. • 
L'orcaslone è buona per \ 
dare un assetto a uua delle ' 
tante strade della nostra I 
città ridotte In rondizionl ' 
pietose. Lo stato della rete \ 
stradale cittadina dovrebbe j 
seriamente preoccupare la ; 
Giunta comunale, che ac¬ 
campa sempre a .scusa, or- ; 
mal ila anni, cslNtn'zc di bi¬ 
lancio. < 

Tempo fa l’assessore An- 
ilreull, ebbe modo di rive¬ 
lare che, se lutti i lavori ; 
stradati necessari fossero ■ 
eseguili, non basterebbe la < 
cifra di HO miliardi. Il fai- ; 
to è che i lavori stradali ■ 
non solo servono ma sono . 
indispensabili. Si può dire | 
che non esista strada, fatta | 
qualche rar» rreezione, che < 
non presenti iiiconxcnientl J 
Bravissimi per i pedoni e, ^ 
soprattutto per gli uutoiiio- ' 
bilisti. * 

I già insiiffleientl st.m- ; 
zininenli di bilancio previ- ; 
sii per 1.1 manuten/inne 
delle strallo sono per.iUro ‘ 
assai male implcKalt dal | 
—'-‘ ^'7 Comune visto che. sovente, 
ima strada riparata ha lil- 
sogno di nuova nianuten/io- ' 
ne a disianza di piiclie set- > 
limane. 


INUMANA OSTI HAZIUNE DELL'OPE RA NAZIONALE 

GII Invalidi costretti 

a rinnnciare alle care 

- / 

Il geo. Pizzorno rinvia la questione all’anno prossi¬ 
mo! - Russo si rifiuta di appoggiare le rivendicazioni 


Olile Movemila mutilnti e 
granili invalidi di gueria del- 
l.i Capitale e delle altre citta, 
I (juali da (luattio anni fruì 
vanii delle cui e climaticlie, 
lianno dt’ci'^i) di rinunciare agli 
allnTglii ciiiiven/ionati. Gli m- 
V'.ilidi sono i|iundi ci)’''.i'etti, in 
ciuisidern/.ione della pcisisten- 
te ostilità dell’0;;era na/iona- 
le invalidi, a rifiutare le cure 
climatiche, giaiclu- saiehlie ad 
e.ssi impedito l'acconipagna- 
nienta dei faniiliun. 

Liuesta decisione è .stat.i pre- 
s.i ieri mattina alla Casa Ma¬ 
die (|uando le onorevoli Calla 
C.ipjioni e Angelina Meilin 
iianno annunciato massa 

del mutilati riuniti in a'-sein- 
lile.a clii’ le ti aitativi’ per la 
not.i veilenza ciano giunte ad 
un (lunto molti. In iiailuolaie. 
1;-. .senatiice Mi’ilm non aveva 
ni'.ssiina ’-oddisfazionc dal gen. 
l’i//orno, presidente deirOpe- 
ra, riguardo alle cure climal:- 
ehe. Seniniai, ha detto il gen. 
ri//nrno. se ne iipail'’ia pei 
ranno vcntuio. iiuando (pie- 
st.i materia saia disc.plinata. 


r.ìl.>N IA'VI<l.NTN4,iA'I'Olt N S(>.\4N CO.WN.VTN INN ’NÌtOV.\NtSN ^1' 1;A.\ l>NS'r.\ Ntl 0 .\.\ 

Le ricerche si appuntano sempre su Antonina Longo 
e su un individuo che §*avrebbe iungamente sfrut tata 

liileiT‘Of|alc alcuno 4l<iiii<;.stìc‘lio «Ifii solfiiiÌM'iali «lei cacahìiNici'i ~ I tua oicoalai'i^ <ii ciooi’olio intuita Itala - IVroIiò 

II4II1 si ò ancora |irosontaln V - lina <loiiiaii<ia alia poli/.ia srioiitilicti - tìli osporiiiioiili oon il poiKluNliiiu» «li iii<»ii.sif|Ni<ir Lo«)r<‘llo 


Come SI sn. l'on. .Segni s.i- 
rehbe dovuto intervenne ples¬ 
so rOpeia, mentri’, liichiarato- 
.1 succe.*>.sivainente unpossih’li- 
talo a Intel venne, .ive\.» di 
CIO incaricato ron. Russo. 

L’on. Russo, ancora una vol¬ 
ta. SI e cn guardato dal .soste¬ 
nere le nvendica/ioni degli in¬ 
validi. 

l’ertanto, ricevuta comunic.i. 
zinne dell'in.sabiamcnto del 
problema, i mutilali e grand, 
invalidi, ati/iehè piegarsi alle 
iinlinanze cervellotiche di qu' i 
dirigenti, decidevano di non 
andare qucst'.inno alle (ine. 
t^iiC'to ( lamino .1) rifiuto dei 
mutilati va spiegalo i im mnti- 
va/ioni li'oiilm” ceoninnieo, 
morale e pratico. Non (' com- 
prcnsilnle che una ventina <!i 
thè, siano eoiiccntrati m un .i - 
hergo; intorno ad essi .si gene- 
lerehhe il vuoto. Non e possi¬ 
bile che un cieco di guerra 
possa recai SI in un nlbeipn 
conven/ionato da .solo (c s.- 
accomp.ignalo, chi paga le 18IIII 
lue por il familiare?). Non e 
giusto che un fbc. vad.i m ' 
luoghi di CUI a senza i 
bambini. 
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•. . .'■'.e condiz.i.-.. .icL Az.'’:ida. 
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. r.nrt ìimn.ir.■ t* drl 3 
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De! Sifidòco i nuovi 
amminisirctcri della STEftR 

Ieri i. tiv. ::re-.nto SI 

l.uo'.o prr'l,.er,Tp <;e. Cotieivllo 
<JI r.e iteli* 
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Mozze Benedetti-Bertani 
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8 sgo-'s. r.sn .3 -O’p''--..ir.'' di 
-J”; ; ser..z. del'.a STF.FERl 
ca;> ore 10 -•-.■.le ore 10 !0, 

I l3‘.oracor. de.Is STEFER. 
ro.n quei'.* loro pr->’e*;o «sno 
3 Làr.c) de..e pcip-r.^ri .... cr.e 

ier.or-3 de; ftrv.z. la (£■•■-, .e. r.srpcc.so Pena* 

z.rnda, dee;-', a .'ijto Tev*. :i <'e':% Fegem/tone 

porre fine ad ur.n .‘'r.'o di eo=c n.-.s'.ir.r.^ e ‘’Tt . è ••at* a’..le¬ 
ene è d.venta'o •r.'o-teni'ù.;» ej •*•» t..,..* r.h-cvi - i un u.r.ho 
neve asjoljssir'T.’e ceì-are j rhp eMar.rri Mturo A; corn* 
In rr.3*.tina’a. :I cnrr,p'’?r.o Pi-I parr.o Tfoior; a;;3 signora Ri>- 
rj D La Seta del Consiglio d:i*a P.- '..:ri f C *: neonato I r.o- 
A.x.T..n:i-.roz.one deLa STEFEH atr, *n,-n.i. 


ti comando della compagnia 
(lei earabinieri di Frascati ha 
diramato <i riiffi i cuniuiidi del¬ 
l’Arma c alle qiie.ifiire di tutta 
Italia una circolare di ricerche 
contenente le generalità r le 
caratteristiche fisiche di Anto¬ 
nina Longo, la gìouane dome¬ 
stica di Mascaluciu la cui mi- 
stcriosa scomparsa viene messa 
ili relazione con il delitto (fi 
Castelgandoìfo. Antonina Loii- 
go. detta -Alimi., è 7iuta nel 
1925 . e orfana di padre e di 
madre, è alta un metro e 58 
reritimetri, pe.ia .12 chili circa, 
capelli .ictiri, qtiusi neri, fian¬ 
chi larghi, vita larga, gambe 
snelle e dritte coperte da una 
pelurie .scurii, impliie delle ma 
ni e dei piedi curate, colorito 
bruno. Si è allontanata il I 
luglio, net potneriggio, daU’abì- 
taziane del dottor Cesare Ca- 
sparri, presso il quale presta¬ 
va servizio e successivamente, 
il 5 luglio, ha spedito una let¬ 
tera allo .sorella, residente a 
filascalueia annunciandole il 
suo imminente matrimonio 
(...fra poche ore .sarò sua...). 
Il 26 giugno, rpiasi certamente, 
ha acguistato un cinturino per 
orologio dal negoziante Alber¬ 
to Hugatti, in piazza S. Eme- 
renzìana, in rutto simile a quel¬ 
lo trovalo ul poI,<o della donna 
del lago. 

Ricerche negli alberghi 

T'ifii 1 coniamh dell’Anna 
sono stati invitali a compiere 
ricerche negli alberghi e nelle 
pensioni con ran.silio di alcune 
copie fotografiche che riprodu¬ 
cono la scomiHiTSa. CircOSfan- 
riafl fonogrammi sono .stati di¬ 
ramati anche ni posti di fron¬ 
tiera. ai comandi portuali e 
noli oeroporfi. nel tentutiro d* 
fronire qualche traccia della 
giovane domestica. 

fi fatto che Nino Longo non 
si .sia fa::<i vira nonostante gli 
appelli pubblicati dalla stam- 
p.ì e le ricerche fatte dovun¬ 
que ha indotto i c.irabinieri e 
lu polizia a indirizzare sulla 
sua persona i viaggiori sforzi. 

- No.n trascuriamo .Tlfre piste. 
nr.tuT.-.imente — et ha detto ie¬ 
ri nn ufficiale dei carabinieri 

— m.1 il .sj..-petto che Antonina 
Long.r 0 In soonosciuVa as.sas.si- 
nat.n .^mno ia stessa persona si 
va f.ncendo di ora !n ora sem¬ 
pre più pr.ifondo. S" la donna 
non -'ara rilrov.nt.i noEo pros- 
-dme 43 ore. quesM .«ospelto s; 
avvicinerà a'.la certezza... 

I motivi che hanno spinto gV 
inresiigatori (c soprattutto il 
maresciallo Giuseppe PetriIJo. 
dello srarione dei rcrobinien 
di Cistelgandolfo che per pri¬ 
mo f,a hcituto iiuesta traccia) 
,1 temere che la Longo sia la 
viit-.nu: del Jago sono no’.te- 
p’.c- Le :rdm]n\ con fotte da’ 
".a'escm'.lo Pern.'Iu 
grnixy li altri sottufflc:,',:; han¬ 
no perrie.s.so di accertare che 
la giovane donne, subito dopo 
essersi allontanata daU’abita- 
none del dottor Gaspcrrt. in 
via Poggio Catino 23 . è ri.t(n;a 
pe- quattro giorni presso Tuo¬ 
no del quale si era Invaghita, 
Il 5 lugTo venne forse indotta 
daìTuomo a scrivere una lette¬ 
ra ai familiari per annunciare 
il suo imminente matrimonio 
(la lettera appare spedita la 
mattina dalUz nostra città e le 
nozze crr.'hliero dovuto essere 
ce.ebrtte nel pomeriggio). Lr 
Ti,-e'r' e 'atte pre-so pii vff-cl 
dcT.o •'c'o c.'-.le e pre.c.so 1 * 

! errore, e di Romz e di niime- 
ale- centr\ grand: e 
pifro!:. hanno, ve-ò, dato ri¬ 
sultati nrgativ! Inoltre non fo¬ 
ro mai state fatte ptibbifcarion: 
mafrimonicli intestate al nome 
della Longo 

L'-nterroff itorio di mezza 
dozzina di domestiche, abitanti 
nello s:es.(o stabile di Via Pog¬ 
gio Carino 23 . ha portato «Ilo 
luce interessanti elementi che 
valgono ad inquadrare meglio 
’a n.i.’ira delle relazioni tra la 
scomparsa e il suo uomo. -Xl- 
r.a era molto religiosi e fre- 
quentav.! spesso la chiesa Da 
molto tempo, però, era tonneo-i 


tota da qu,nIcOi.i. Er.i .tiempre 
.«cnz.T una lira, inmostarite gli 
.liuti ehe le veiuv.uio dal .«tuoi 
(ladroni (jualelie volta l«- ab- 
tilaniii pre.stnto dei .suLli . Quc. 
sto fili dichiarato inni ragazza 
che era in rapporti di iiiiitci;iii 
cuti III donna. ■■ Oltre alle li 
mila lire del mi’ii.'sile — ha 
soggiunto — ogni t.antii il dot- 
tur Gasparri le faceva qualeiie 
regalo La «ignura, poi, le ave¬ 
va ceduto alcuni abiti che N'itia 
liido.Sbava re.golarmi’ute ... 

Le 14 iiiilit lire iCreieuiio 
forse a tacitare le iiiipellenfi 
ricliiece di denaro del suo in¬ 
namorato'.’ Forse la ragazza ha 
messo da parte ogni mc.se il 
suo modesto salario, in rista 
del matrimonio, cd ha conse- 


■< Vedrete che s.ijiri» ri gd.irvi 
un bel ni pii tino . (eo.s’u impos¬ 
sibile "ìe tivesw ■minto le ope¬ 
razioni eliirtinrrlie ri (contnile 
smi radavere della riffiimi). In 
terzo luogo, ■secondo qiiiiiiro bii 
dichiarato la simiora Gu.spiirri. 
Ili Lonoo livrehh,’ n<''ito rego¬ 
lari finizioni /is-o!oi/'elie, anche 
qiii’sTe non eouijm.'ibili con una 
lire.snata mntt!it::one degli or¬ 
gani genitali In (ina'to Uio-io. 
infine. Primo l’e-r eoa., padro¬ 
ne dei ristorante - Paradiso - 
ha dichiaralo di non c.sscre in 
priido di ncorioseere nella Lon- 
go la donna che prese in iiffit- 
to una barca dal .sito ristorante, 
la mattina dei à luglio, senza 
più farsi cedere e lasciando il 
iiatinite abbaiidoiiiito n poca di- 


’, ' c" ■' '' 



po della .Scz'oiic Ouiiridi. L'iio,iIiil sole. Sa un lato erano risi¬ 
bili alcune striature, prodotte 
dalle mani ilelTassas.stiio che, 
efideiilenieale. .si era pulito le 
mani nel foglio dopo aver .sgoz¬ 
zato la sua vittima Come e 
])OssibiIe rilerare iinjironte di¬ 
gitali .su un giornale sai tinaie 
si è po.sata la rngiiidn. che è 
i.iaeerufo dai siingiie e. forse 
dalla piopiiia? 

Scienze occulte 


.Maeera. Iiwiio urlilo mi lungo 
eoHoonio con .1 cupo della se- 
coiidn d,visione di jinl’zia g.it- 
iT'.iiirui di floinu e prorinriii, 
dottor Fer niello Miirchelti, e 
siieressivamente sono stati ri¬ 
cevuti il'i! iiiiestore Nel ror.’o 
del roUoquio sono .stati esumi- 
riir I r'sititiit'. ni ventò piut¬ 
tosto miKjri. dell'attivia tiiiorii 
sro’u dalli; j)()l!:ia nel tentati¬ 
vo di ii/eitfilieare almeno la 
scorios,-; iita di CastelgandoUo. 
Surre.’itiramenre è sraro rediito 
ni (/iiesiara il commissano di 
.-tlbaiio. dottor Tibis. 

Nel pomeriggio un'agenzia 
di si.impa ehe riporta le opi¬ 
nioni deH’ex presidente del 
consiplio, oiiorei’ole Scelba. ha 
affermato che la poliria scien¬ 
ti lidi .sarebbe ni grado di rile¬ 
rare impronte digitali dai gior- 
m.’Ie Irorofo .sul cadavere del¬ 
ia donna. L'affermazione ha 
,<(i.lenito (uù dt ini dubbio. Co¬ 
me Si nrordeni li giornale 
(nini copia del Me'saggeri) del 
.1 luglio) era a eoiitiitto con 
la s.tlimi e .n pre.s'ei.Tara impre- 
gnato di saligne i- ingiallito 


D'altra parte, se ini siinilr 
tentativo è po.s.dbile. perché la 
scientifica se ne accorge il 5 
agosto, a distanza di 24 giorni 
dal rinvenimento del cadavere'.' 
Sono domande che iiierifniio 
una ri.sposta ufficiale da parte 
del dottor Sorrentino clic diri¬ 
pe (jiip.sfo delicato settore delie 
indagini. 

La eromira termina con mi 
episodio che, nonostante Tar- 
gomento macabro, .sconfina 
apertamente nel genere comico. 
.\ioiisignor Stanislao Legrcllc, 
addetto alla biblioteca rafirn- 
na e studioso di scienze occtiT 
te e di riidiostesia si c recalo 
ieri mattina a Casteìgandolfo 


Cil ha tentato di rifronire la 
tesili ma/ieiiiile dal cadavere. 
Monsignor Legrelle si è .servito 
per i suoi esperimeafi di due 
e.r sommozzatori della Marina 
i/iililare e di una pallimi di le¬ 
gno leggero sospesa ad nn lie¬ 
ve filo di miiloii. Facendo bal¬ 
lonzolare il peiiiluliiio, il Le- 
grelle. .sotto gli orchi dircrtiti 
di alcmit croai.sfi. ha ■ localiz¬ 
zato - il cajio (Iella povera sca- 
nosciuta a sette metri dalla ri¬ 
va. in prossimitiì dell-i - Culla 
del Lago - e a iimlici metri 
di profondità, sotto i ruderi di 
un tempio romano sommerso 
Inutile dire ehe gli esperimenti 
non hanno dato iilcnn risultato 
e che Afoiisipiior Legrelle ha 
dovuto far ritorno nella biblio- 
fera enlicami con le pive ite! 
sacco. Ad onor del vero, occor¬ 
re riconoscere che il Legrelle 
aveva invano chiesto la colla¬ 
borazione degli investigatori i 
quali, evidentemente, hanno 
capilo che per risolvere Tenig- 
nia occorre servirsi del cervel¬ 
lo e non dei pendolini e di nl- 
tri strumenti da stregoni del 
Taiigamka. 


Si aggrava la lotta ler.- 
dei riven ditori ort ofruttko!: 

Nel cor...i) di una a.s.scnibli .» 
dei nvenditori nrtofrulticii i 
e del per.simale di fatica ti i 
Mercati generali ;illa C.d.L. •• 
stato deciso di demandare ii 
rapjiresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali lo studio del¬ 
le ulteriori e |)iii avanzate fm- 
me di lotta da promuovei e 
d.il momento che il Sindaco, 
nel corso del colloquio conie-- 
-o ai rajjprescntanti dei Lavo¬ 
ratori, non Ila dato .soddisf:i- 
/lonc alle richieste avanzate. 

Domani .iHi’ ore 12 nella se¬ 
de Ili \i.i dei Delfini 3(!. i .n- 
Miciazionc piovinciale rivciiui- 
tori oi tofrutticoli terrà una 
conforenza tamtia sulla gruve 
vertenza in cor-o 


Sessantamila edili in sciopero 
mai tedi per i miglioram enti 

La decisione del comitato direttivo — Nuove sospensioni del lavoro alla 
vigilia della manifestazione — Cianca parlerà alla Passeggiata Archeologica 


Antonina Loneo. la ilomrstirn rrrr.it.i in tutta ll-ili-t 


g.uir.. 


guato aU’uoiiio il frutto del suo 
lavoro'’ 

Forse -’ d, .'r.M r-iiituraio 
quando l'uomo r stato smasche. 
rato e ! h,: doi'uto ai'imettere 
di ce' costanteme'ite der'ibi- 
to la ragazza? 

Si tratta, per ora. soltanto di 
congetture. I c.ircbimeri e la 
jvthzia r.o'i hanno iincor.a ,:l>- 
b.iudon.ato la speranza di r-n- 
rorc* .Vifiii Longo viva e vege-Jd' r 

tc. p’ir :;m rralasc-'rtaifo niil'a 
di i,ir«”i*.:*o per seguire le <ne 
nio-*e e quelle del .sno in^nznio. 
reto Le in.fag.ri hanno per- 
rne.-'so li: aver,- notiz e di al¬ 
cuni !jo”i:ri! eòe con la Loit:;o 
hanno avuto r.inport- l'no d: 
essi c un -assistente edile che 
per qualche tempo lavorò alla 
pcriinentazione di una .«tradir, 
a poca distanza da c.'a Pocpio 
Catino Di nessuno ili quest. 
liOTTiir,:. purtroppo, si ba’'T:o in- 
form-nzion: precise, al d: fuori 
della descrizio :e. piuttosto va¬ 
ga ed ircerta. fatt.zre da’ po'- 
tiere dello srebile e dalle do 
r,ies: e ie interrogate ier\ Sina 
non «rrcra Tab.'nd ne di rie’tc- 
re a parte le sue amiche e • 
suo- pz-l'O-i de: suoi alfa-: di 
cuore e.! a’-era cu'a di 
triirs; con l'inriitmo'ato in Iiio- 
ph; essai d ,falla s,,,a v.b:- 

ta: fì-ie. 


I 1,0 IM.O e.Ii'.i ro.mcn; e. c.".:lc- 
i.inn', -Lirijici'’ gcr.or.iL'. 

ir..irt>''!i !» .tgr-tii. .1 p.irtiri’ rinl- 
:c oTi’ 12 Durante .'d —pcn- 
1 .- I ’u' li; I i-.oro . ;u'';r.>''''i'> 
Ila un gr.ti'dc c'm.r.o ; !!.i 1’. s- 
j'Cggiati .-\rv heoiog-.c:.. dove 
jp.irloia l’i'n. Cluil.o C ani a. 
' .'Cgi et;.: .,1 resjif-’.=;ib!;e del .s;:;- 
I d.ic.iio 

I Que.'te .-i-no lo decisir.-:. j.-ts- 
j-c :or; -er.i dal com.T.'.to d;- 
:«-r,.v«> ilei e r.d;uato pn.vin- 
ji;..Ic tsiil:. r.unito-:; j'cr c>.i- 

----:u ".ire l'.ind.imeiito lioirag.t .- 

st,:’::-: (UiVa Culla lìel Lago -rv-.v :r. re..;/.ore -•.Idafc tg. 

O't-e c! ’.r l.onijo, cont.r.ua-o ' rru^-ìt i :'.ei;.,:.Vv' .i-'U-ts ci..ila 
le r:c---e''.e dt n’:a r,''ra fne*. < .-Xs-..». ..i/,.>ni’ i o-f u:t >, i .n me- 
r.tWi t’t’.'.'.i prorinc-e. d. .ide r:, h o.-'i’ l’rc'cr.t.iic 


l'E e di Maia U 
s r, 1-1r,icc II• *1 hi 

g-.ora Luigina Cerhiti, «:• rarirc j,,. 
(I .)f.ir--in d: /’.Tr.rmnfa. i eie 
saompiirsi: era sta'a segnalata 
a : ; '-•> I ,.n. et. la il< n:.a ' - 

stA-' .''mev'e a C.i*,'’-:"-’ 
li: p'or,’ r 


spirrto e di un.i i:'.:!e:in.tà d; 
consumo .ittrcz/., 

A t;-:e richie-l.i e .. quelle 
:n preccder.z.'i f.itte d.aì s;".d.i- 
C.'ito. l’.Ar^.soci.iZione ii-struttnri 
non ha d.ilo finora ..leun.i ri- 
'l’ost.i ne ha d.mo-tr.'.tn in al¬ 
cun nodo di voler prendere 
•n rnnr..iierazinno le r:vendicn- 
7:on! dogi: edili. 

Di 111: la deci.siono di u.ra 
r'ao\ a manf.e^l,az:o^.o J. scio¬ 
pero generale, che : !.ivor.a;ori 
dell'edilizia, nel corso delle 
■:os:per.sioni tenutesi in questi 
giorni (ulUma quella avvenuta 
ieri), hanno vigorosamente ri- 
ihiesta, convinti che dinanzi al 
perdurare deirateggiamento ne- 


g.aiivo dei grandi costruttori 
;. m.zn-‘‘*tro non resti loro che avva- 
(>rc cni«-i’-"') dell’arma dello sciopero 
.j.. i ivo:.ito.: .ici.'t.L i-jP'T imporre il riconoscimento 
-■ I ?>■> hui..’. !.. .^c,;e:orio dei loro sacr(»5anti diritti. 

C-imc-! , ci L-a-.7.0 -oI-’ Oltre 3000 lavoratori hanno 
ic .‘..i l'Vi'.-’ -'e ic’!. I:. .j-;r.. !.! ieri -1 lavoro d.ii:e 13 

aRe 14. Alla manifc^tazior-: 


.M 

La a -o 

I O" , 

r'ero via:::'a:a -, .-!» , i -t.’ii 

c-'}o,’-ll: .s'.-r-rii'I'a .Mo’i do*-|-e. c'."!;’'-. e !t . 
tor .A'-'clo .’f.ici.o:;-. I c<; d; ;*■ »e* n;*.! 


i' ; delle v.tir e 24 
’-c «i:r; pi't cola 
.\t'iì; mf-'-'atr. 


• L-'.a , . .-Xf-i,.0-0 n. Alia maniic^tazior-: 

!'*-u:; r. *. m n: . i c- .m:-...ro|h.'.nro preso p.irte tutti g!; odi- 
/4 I : pprc-t nt..-.;. .=o! -:nd..ra-!!. che lavorano nei r'nf.cri 
:• r.c.h e-'e : v.i-.* .*«' mc-l'-t: neirinlera zor.a T’j«.'r.iar', 




Una donna e un bimbo 
morii ieri per telano 


rr*'--'»"' doll’EUR. Le perrentj.d- d: 
r:r-n-!"*«ten5one regstr.nfe o-.-’.:-ai: 

;i t'..-1 ' rnno dairco. al PO e .>! li» 
* Partco’armcnte r.u-c’to è -tr- 
ner cento. 

•.*> il comizio che l'o- Ci .’j 
d;--> Cianca ha tenuto nel v:.a- 
!e Euron.1. f^ovc per r-cn’,'are 
j!i parola de! loro i.risente. 

atriuit; centin.aia e ce 
."'■'a di e**»!- ì oual: .d terrnine 
i ’e! comizio hanno r;ch:es*o a!- 
■'unanimit» un.a nuova mani- 


f.cano quo.=ti licenzi.'imviiti in 
m;ts-n con lo specio-A» motivi) 
(iell;i manc.aT’z.a tieUe comme.s- 
.'O. La -situ izioi’e cre.it.a.s; .alba 
BPD, il più gr.aii.tc st.abili- 
mento del I-azio. è La ron.so- 
guenz.j dell.a p->litic:i di pr>i- 
liuzione per.'Cguit.i d..al!.a So- 
cietù. La qu.ale ha -empro pun¬ 
tato unicamente .sullo comme.s- 
-e belliche, perchè .a-s:c;i-.ano 
i più nlti profitti II c mitato 
intersindacale, allo scopo di 
scongiurare i licenziamenti, h.a 
promosso questo convegno, cui 
parteciperanno anche i sinda- 
ci della Val Sacco, interesinti 
direttamente alla cri.=i che eol- 
pi.sce la BPD. Dal convegno 
scaturiranno propo-te pratiche 
atte a -'Congiurare quefiti li¬ 
cenziamenti. 


Di' re. ur.a «i.'n:-. » 

un hir-.b;-..». -jr.n de.'c iv-'.e i 


Ignora Clara S..r.:'.;b3:i d. 1'''•;’'''*tie «f-'e-.ale (te!’a cate- 
ab:?AR:t? in viri de.!'''-*’’ 


. o pe 






eì.l-i 

.'.-;j44 ann,. a'oitar.te in vi:, d 
;e-iP..i'ch: Nuovi 24. .\nci'.c la don- 
i nv>. ri.me rt-biimo -ietto, era 


•• Un bel nipotino >• 

la contrasto con quc.di eie- 
nentt sarebbero alcune circo¬ 
stanze rilevate dalla .tfobile. In 
prirno luogo, come abb-amo gni 
crtiTo orc(!.«!otie di dire, i.on «i 
Il con «iciirerra se la domesti¬ 
ca sic.liana nbb'a .subirò l'ope- 
raiiore di asportazione del cor¬ 
po dell’utero e deM’oraia »ini- 
sira. In .secondo luogo cV una 
frase nella lettera spedita dii 
Nino 01 /amili tri che accenna 
od uno possibile motemitd: 


CcRvegno a Cclleferro 
sui lirenziameDfi (fella BPD 


'Sor*! IJon.-’,'I‘'Le:;.! un.» gr-,\c inlcz.u-i 
ncon-jO'caT I i.r'r r.i c,'''in'.;r.D:'. 1^ Te:-»n; .» v’.f'd.a qu io per...-j 
'O.»!/-» 'un;.) un «eni’cr» n'n lono'cor.o .c c.» i-o | 

-ostro or « f(rt«> ad ua j. .-.jL'r: .a S.>: .a.'uaii ao/o.-ata ) 
li-? c.):, un f.i » d: ferro .arnig-l p.).i/..a n.» .are-:,» an;n-| 

■ ■ 'U qii.-'o 'o.-or; o.'.'O p-'-i nel Circolo della cultura 


Domani alle ore 17 noi lo- 


-ri-i». 


gm-To. .\:/.at-.> prcorcii;'.,*.’ p.-rr 
’ii l;e\o La/orazionc ii r.azaz/.»! 
non pon-iF nemmeno .a lii'in-t 
lottarsi o. pur zoppu'-ando, con*! 
iir.ui» L, p-j'-eggiata. Durante 
ia n.itie io oi,Jto d.a un vi.ilen- 


Lutlo 


lO n;:,.f--ero e da un .icce-so 
:ebhr;!o 

So'o d-c-a qu iL'ho giorno i 
ce-.'or. prò’c'upaii {*a; per- 
' 'tere rtoii.i febhr'_ h.anno 
pro\ ve.i;;:o .-, far r.rover.are il 
b.amt'.no. Ieri, malgrsfìo le eti- 
re. Osc.ar I.urchint è deceduto. 

Due giorni fa eri stata ri¬ 
coverata nello Stesso ospedale 


K l'.or’.o .1 col. A'f-’lfo C,rn\cl- 
fg.i:.» TTio;;o st.rrat.a .-><«3! 
t'Or’Ol.ire a Testaooio. ai'.-.o •-n- 
j'ìtimr.ie dri t 'rt.*-'» e r *i>or.- 

«.ab.Ie <1. quel Ccinita'o j-a- 

eo .A'ia t.3Tn.g; a C.-rav-'lIi c-’Ip;- 
ti rta t.ìr.’o (Jolo.o g-.i-.t». o ;n 
q.irs’o mo'ìirr.t ■> To pu \:\e e 
*f;'t ’e rordoeìir-rr da p.srle dr!- 
'3 «rz.onc di Tc«*.-roio. Fe¬ 

derar.o- e, del Comi’a'o romano 
deità jjacx- c dotrL'nit.i. I fune¬ 
rali a\ranno luogo ocff alle 1T.20 
partendo dairab.t.sr.oro. p.azra 
deirEmporio 18-A. 


C.'llcfcrro .si terrà 1 annun¬ 
ciato convegno promo.-so dal 
eomitr.to intcr.«ir.daeale, forma¬ 
to ci.ni rappre.vntanti della UIL. 
o della CGIL, allo scopo di 
■iprirc un dibattito cittadino in 
■^.erito ni licenziamenti della 
BPD di C.'llcferro Nel giro 
di un anno in quc.st.a fabbr.e.a 
«onn stati già licenziati ."00 
-■vporai e purtroppo altri 1-100 
dipendenti della BPD dov-eb- 
hero c-sere Rettati ,*ul I.ìstri- 
co entro il corrente -anno. 

I dirigenti della BPD 


Onge rr alorio 

Trefll dello neve? 


G;.i. CI eravamo dimentica¬ 
ti d.'i Treni turistici. E ci sia¬ 
mo scordati di questi treni, 
per.s.no in questi giorni di 
calura .soffocante, per il sem¬ 
plice fatto che non esistono 
se non sulla caria. Strano. Se 
sfogliamo le collezioni dei 
giornali troveremo le cro'ta- 
che dei piani ambiziosi del- 
Vcllora ministro dei Traspor¬ 
ti. Saranno, si diceva, orga¬ 
nizzati centinaia dì treni tu¬ 
ristici, a prezzi popolarissi¬ 
mi. e tutti quanti saranno 
nella invidiabile condizione 
di poter finalmente conosce¬ 
re questo nostro bel Paese. 

Venne organizzato qualche 
treno turistico, esattamente 
fino al 26 giugno, diciamo al¬ 
le soglie del periodo delle 
vacanze. Che cosa è poi ac¬ 
caduto? Del tanto strombaz¬ 
zato programma, più nulla 
Siamo ai 6 d'agosto, ma di 
treni turistici non si parla 
più. Se ne ricorda, però, un 
•povero tifoso - di ricopi, co¬ 
me egli si definisce, il quale 
ci scrive chiedendo ragione 
ri ministero di questo modo 
di fare - .Ancora delTestr.t* 
ci è rimasto un bel p'-ro. ci 
scrive il tifo.so. quindi è au¬ 
gurabile ehe il ripristino non 
vada a coincidere con i tre¬ 
ni della nere'*. 


ItAIIKI o ri 


Procramina nazioiialr: Orc' 
7 It l;i 11 gu.n,'’ c 23.15 Giur- 
imle radio; tì.30: Orci». Scio¬ 
rini; H.45: Comunità umana: 
H; Il castello Ul Ferrara; 
11,30: Musica sinfonica; 

Ordì. Angelini; 13,15: Orci». 
Ferrari; 16,30: Opinioni degli 
altri; J0.45: Compì. Lucchinj; 
17: Sorella radio; 17,4:5 Mu¬ 
sica opcn.stica; 18.30: Conver¬ 
sazione; 18.45: Compì. Espe¬ 
ria: 10 , 10 : Orchestra Brigndu; 
10.45: Prodotti Italiani; 20: 
Orci». Strappini; 2\).45: Sport; 
21: «Don Giovanni innamo¬ 
rato», radiodramma rii Fayad. 
Canzoni l'.scguite d.i Chava- 
l’cr; 22.15: Le guardie ccl 
fiume. Documentarì’3: 22.45: 
L.a bacchetta d’oro: •2.'.30: 
Balio. 

Secondo programma: Ore 
13.30 13 18 20 Giornale radio; 
0.30: Ordì. Piuljonì: 10: Gior¬ 
nale di varietà; 13: Canzoni 
iiapolet.Tnc: ordì, .-Ancpcta; 

13.45: I.e abluamo Scelte per 
voi: M; Mu.sira Iccgcra; la.:»:; 
Solisti Ciliari c Fcrr.iri; 15: 
Ord». Ccrgoli c Fragna; ir 
Campanella d'oro e .Man 
Polo, radiotì.aha; 17.30; lire 
Scgurinl; 20 . 80 ; Orcn. M 
luci; 23; Siparietto. A 
spento. 

Terzo programma: * 
10.13: Ros.sin': quarte!* 
ir m.Ti.g.: P.l.riO: l.a o 
stira dd Boceaccii.; 20 
certo di ogni sera' P 
rini c Ciailcov.-sky; l’I,::-. 
cola antologia noe'”a; 
Concerto sinfoni/o dir^t 
Von Kemnen. Gu',i.av f.' 

Terza sinfonia in re r 
23. Satira contcnipor.'.- 

Telfvisiopi’- 17 . 3 -a- 
Alfredo fiilm: 21 
2I.2.>: ' Rolicrto c 
di P Gerald\: 2.3. F 
ni di T\* 


I jcrprpp.r' 

solo dal SARTf 
troverete vestii' 
pantaloni in pc-, 
freschi. * 


N B - Per : rostri cccfu 
con.'inliamo « .t.ARTO DI Me.- 
in Via NotTeutana. 31-53 vcir-o ' 
Pn-'a Pia 

• ItlittlIlfS* tlttldillllltllllfllilt* 

PICCOKA PUBBLICITÀ’ 


11 


' Cd.M.MKKCiAl • 


l£ 


A AHI*i(;iANI Cantò «ve»ido 
camcreAqjo oranzo ecc ArrefJa* 
mrnt* r-an lusso economici f«- 
cilitazjr-.i Tarsi 3? (dinmoetTe 
FNAL» 

annunci sanitari 

DiSHimiOHi 

sessuali 

«h «»BB1 orlgttae. Deflcteiize cosx- 
- Serilltà - Anan»alte 
Accertamenti nre-matrtmorUaU 
Cor» npide-raOicaU 
»->*: 16-19 . Fest. 10-12 
c «*’* BF.KNARD 1 » 

Clio. Roma-Pangl 
Do^te Un. SL Med. Rom» 
Hiainendenz» 5 efixaw%»mm\ 


ALFREDO VfRON 
VK.NK VARICrOSE 

VCNEReE - PCIXK 
DI.SFL'NZIONI sessuau 

-ORSO UMBERTO N. 504 

<rres*a Ptoxxa del 
TU. ci,9:b . Or* ••u 
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5 — Sabato 6 agosto 1955 


« L’UNITA' 


I/AC<|IA MAXt'A Ascili*; XKIAjA PltOAllVClA 

Soltanto la costruzione del progettato acquedotto 
pnò riso lvere la c risi idr ica nei Castelli Romani 

i, potrebbe estendersi anche ad altre zone -19 litri 
a persona - Dichiarazioni di Aido Cosentino, presidente del Consorzio acquedotti per I Castelii 


Si vanno svolKcncio in tutti 
1 ft'iitrl dei Castelli romani 
nnnuToso assemblee di eittadi- 
111 file chiedono mia rajiida so- 
I II? ione del problema idnco 
nella zona. Circa otto mesi la 
uennnciammo da ciucite colon- 
• e la situazione pressoché in- 
' opport.ibile venutasi a credi e 
.1 vari comuni dei Castelli ro. 
mani iJcr la insufficicn/a di 
.■(•(pia dovuta alla costante di- 
1 Miiiuione delle sor'.’enti di 
.‘.t ;ni 

Siiliito dopo il iientro della 
.* ipidazione sfoH.it i nel peno- 


11 disimpegno del servizi tec¬ 
nici o igienici: per il comune 
di Gcnzano furono iiresentatl 
fluc progetti: acqueciotto fra¬ 
zione Laudi e acciucdotto Fon¬ 
tana Tempesta; per il comune 
di Lnnuvìo l’antico acquedotto 
di Lanuvio; per A.leeia l'ac- 
qnedotto di Vallone; per Velie- 
tri l'aeqiipdotto Sorgente Au¬ 
lica. jier Rocca di l’apa l’ac- 
qiiedotto del Vivaio. Il consor¬ 
zio sollecitò unehe il re.-taiiro e 
rincremento deiraequedntto de¬ 
gli Squareiarelli, i cui lavori 
.sono in cor.so da parti- del Ge- 



■«a-. 


nel tecnici e nei sanitari degli 
stessi comuni, specie nei pe¬ 
riodi estivi, quando maggiore 
è la possibilità di svilnpiio rii 
epidemie, incendi, eee. Non 
parliamo poi della situazione 
creatasi nel settore deiredili- 
zla, dove la crisi deiracciua in- 
eide profondamente, iiaraliz- 
zando que.sto unico lanu» d'in¬ 
dustria con grave danno nll’in- 
eremento edile dei paesi e pro¬ 
curando lunglil IH ! Iodi di (!i- 
.soccupazione .1 ehi di tale- la¬ 
voro vive. D'altro canto non è 
pos.sibile mandale acqua ai 
cantieri senza provocare un'ul¬ 
teriore e forte diminuzione a 
tulle le utenze elu' vanno da 
quella per n.so privato a quella 
de .tinaia agli o.spodali, c ise di 
cura od altri servizi piibliliei 
T ile situazione è diver.ut i as- 
-ojii' imentc* insosienìbih per i 
i::no')n cittadini dei Camelli 
CKL.STi; ^l-.T.^ItI.M 


«No!» alle truppe americane 
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■ Oli ‘iiu-'i; > idri- 
■ Il iia’i ib ji i- 

lioiii Olii,. 

‘.I do". 

de 
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l'.l- 


lipico 


’. ( astriti: 
.‘.•.mo 


» '. lilla a 


: I pi-lhco dal vari comuni ebbe 
;z o l:i g-aiutile i.ini iiti;'io..e 
I Ile sor.genli in ctucstione. 1 <- 
I :a!i da ÓU litri al secondo soiie 
1 '.'cose all:i poi tal.1 tit’.vuile di 
. I ili,'’! al secondo. Sin del l'Jól 
. eomuni inlcre.-sati cercarono 
I I uniisi per conseguire iiric- 
1 i ' {piegli obiettivi che smgo- 
' mielite non avrebbeio potuto 
; tggiungere. Fu tillora clic .• il 
Gomitato dei sindaci per lo svi- 
. Pipo dei Castelli romani.., pie- 
duto dal conte Vanutclii Rei. 


. llf.ici'i ; 'li i.l.,lo p 1 
!• e l'Agi'o loin.uiu. 

I • 1 I '■.■•icrro delie 

N-i ■ i fu - '11 

• 'Il 1 . I il e ijii.i.Miinc 
'.'.111 b "Il ( \ .inno 

'L 111 i.,eu;Kiiil e Ma 


n:o c;\,, 
il Ti vei 
ini'T : e . 1 
JOrgi" • 

un [111 gl 
ni Ih- SU' 

.«otto il PII 
r i.' iieci'i 

Tui'i «iue.'i l..\o.i l'.cii.i ;i. 
pi ! ù. Cullili .ibpi.'uiiu (Il 'to. jOno 
marginali e servono sol iinenle 
ad allcviari' e non ti ri.-olvere 
il problema idrico-.«aniiario. co- 
.«.'1 elle potrà sol.unente ;ivv<- 


omo.=se varie riunioni perjnire <0:1 la eo.-tru/ioiie o.d 
uditire Iti grave situazione cicitind" i cipu dotto etijiace 


Il ri.'oliizione del problem 1.‘affiont.ire la situazione per 
L'ucste pubbliclie riunioni ri- c.urtit.i di einqn-nhi tinoi. 


l'tittcnzione 


(il 

iii.i 

pe- 


I iiamnrono 
!'. eretto il (luale in data 23 
' i.vembre Iflàl convocò lutti i 

• .odaci dei Castelli per jiroce- 
I re alla costituzione di un 
I m.sor/io tra i Comuni. 

infatti, dopo qualclie tempo, 
I un decreto prefettizio drini 
I i.irzo 19.a3 fu costituito un 
Consorzio aeiiuedotti C ■..‘'telli 
'■ip.nn;.. fra 1 comuni di Al- 
' .Aricci.i. C.i-tel G'indollo 
I -ascati. Marino. Genratio. 
. ottaierrata. Lanuvio. No-ni. 
•1 cea di Papa e Velleti i I! 
( l'U'iorzio. n('n appena ci..-ti’u.- 

■ > si mise ali'o, ’ra per oli' ;;'- 
: • dalie superiori .•aitorrà 
I. )\\cdimcnti di carattere nr- 

me. atti a recare un .-■oìiie- 

■ > immediato aih- popolaz.ioiii 
' c.-ntemporaneamente reciasse 
i-’i progetto per la eo.sfi-nzior.'" 
I 1 un grande acquedotto d.i al'- 

icnt.-.re con le sorgenti ubicate 
: -'C.sso Tr'vi nel Lazio che van- 

■ > rotto li nome di Coi aso e 

'■ aventi una port.ita cii 
0 Ii'ri al si'condo II 
. elle venne pre-.en:alo t d i'- 
: .•'.ora in i.striittoria. è tate d ; 
: .ile r scddisfare le esigenze 
: . a "oio degli un iiri p.ii -i 
i f a=orziali ma anciie di ..Itri 

• vcn'uali comuni non c-.i^cìusi 
■•ozio. Nettuno e l-i zona ri-Ha 
•■"ovir.cia di Latini Per 1 1 r-';- 

.^'azione del grand - ecciuedot- 
' ) è prevista una spe.'a u: ;;i 
: iiii-rdi o trecento milioni. 

Gli altri provvedimene, cpie!- 
elle avrebbero dovuto servire 
iii alleviare la cri=! idri 
. .iC-a della costruzione ciel 
' rande acquedotto, sono rap- 
nresentati da un.i serie rii pro- 
'citi, pure inoltrati r.iie com- 
: I lenti autorità, tendenti a mi- 
•l’.orare gli acquedotti locali 
i; • comuni. 


•• 1 -. 

dellrioth» c‘’e laiipre'rnta i.i vi*a 
media di un acfi'uedotto 

M ilg'-.ido (pK -•,! ui'i'i.,-.: ;i'- 
tivi'.a .svol’.i dii loiiuiii' e d.-il de! filtro 
consorzio, pe; l.i len-rzza con trrf>’r;r>’ 
i.i miai'- V p.' o-o) •'«iirin.Tf- le nei.: 1 di 
pra'ici'.r. In .-I‘'ia-bin'i idric.o r/iorno, i. 
no'i ba s'iliito -"i bo-.imen’i di 
sort.o. le condizioni igienich- c 
-uciaM dei ''o-mini s .no < ii,-ì 
g'i\i d.i d' lii'f- -e-; - p"e'(< ; | — Co-a 

n.i/io'-i •i,.r . a--.—..tu-' ./in-i'. i vi-I'a ef' -' 


1:1 nu-r.'it 
liclii) ..;)|i;o\ 
c.i 111-. C i-'i- li 
mo iius" I II.. un 
.■ompe r: o : i . 

;•'> Co l'.T.'lo, 11 'c-iiien'I 

. Ci);i 'Oi /.0 :.i'(| .le to' ■ ; . . 

—■ ti .M !. -I ' 1 e e I 1 ,e 

mane.fa i. o. i/.o a- Hel ii 
•u.i idrico ;u’.l I Zìi;.' ile 
.-•c.h'.' 

— /iiininrif'i'.'o pc.'Mi rhi- le 

Slip’r Oli (iiiloi;;,! roti ii'ib ino 
iincorn i-iiliiurti ' </ n '‘i 

imsii'-i 'il !jrn>',i . •'Ki.'one d- 

!n ro.’Ui. .v'tmirioni- i'ic. r''i-r:*ii 
ild (liciii’i conine., .-i pini <le,'i- 
iiiri- non .-o'tdiim pn.'-'i- tue 
orni' '.sMiii. .'.f(i.'i/i f’o .'i.i no Ire 
l'icinn Ita ii.'I i capilidc !r nutu. 
riti! l'im sono coii-.’i.-itc clic a 
25 !. . 11 . (1(1 Roma esistono (ielle 
jn>i ol :::oni che u uirni icona < 1 . 
una n’iotd jirocfiicre (!i appena 

10 l.lr- di ncquii. 

— Ch I c ’-' i i' I .-1 i f .••0 !'• 

Ufo-fa !. -o"i:iii’ -re a! (i 

1 c ' ; a . 1 . : / ,a ■ 1 1 1 ’ 

— .tio're proi.i- 'C e nio.’ie 
ii'.'C'ird- o • i;'e,i . 1,10 I l'c; ii'o 

ita mine ih" i.: compì'- 

'en’i, ina jfirrmnj-o i-nn e.'l op- 
■I . e •iii'i 1 li;' ri :n t(‘r.'0 al- 

serpe-": S(/ntr< 11 < •. altri 

lir-or- noe so ..11 iti i.rto per <j'. 
ei ipirni.'n Inni'' ile immilli 
I nn'-o-:-n‘-, e 'ai 'o in.-, o per 

11 eolruiio'ie de', rjrc'ide ac 
(pirdo'to pruije:: 'io Ih eeitle- 

Inentc S e i j.ji e- i , ne l.t Culi'- 
In'ssioae i.’i .-tu "o per la jor- 
tniilasione <ie! pie ;o rcpo’atore 
defili iieriuedo'ti e delie /oyiui- 
liire. il' ed'c: 1 pres-o i; niini- 

stero (in I.nro'ì Pubblici, ha 
sHfjiiarito Ulta soluzione ehrer- 
.^<1 (Ini iiropetto jire.'eii'oto da! 
Consorzio. Tale .-.oivzione con- 
^ixfi'reii.'ie velia costruziOhe ri' 
lui firqacdofto, da altnicntare 
con le SOrpen;'- (;I:,| (Jel StVÌ- 
firii'io, per I': n’ep ra: ione dello 
approvripionnuK aro pirico d- 
(inaraira comiiai tra cui parte 
dei CnsteUi 1 orili, al Per tale 
acfiuedntto. :a eons’deroz'one 


'.vi donne dei Ca:teIIi a.le auto¬ 
rità I ornane per sollecituro 
provvcrlirnemi atti a inigHora- 
: e I.i -iti! i/.uin 

— .1 imo i.criM), rniidiita d 

Rollili di un COSI huinerosu 
<irnp)io di donne d; tni;' 1 Ca¬ 
stelli dimostra un. ora una vol¬ 
ili rhe hi ftna'ìone hlr'ca (' 
pinn'ii orni!' a! un pruda di 
in-opporteh'l.ta ila .ip.n<jere le 
popola;'Olii 11 :< I CMiile u pn-n- 
dere in:.ia':ie ih ijii.n'-iuji pe¬ 
vere pur ih alienare le pio 
prie I e-(■ I ; e .S’pcitaiao iiici 
[»• prL.mc-'-i e le u-sicii 111 ;.oiit 1 
c)ii' le do'.'.e II inno in'icni'oj 
l’eiiyaao mai ’.i-nu’e j 

Puoi il' -C! i|U il so-io le : 
ini/iatise p.'.i HI le-'.'i c.ie tij 
L'im.-orzio li 1 u lif.ta'o'' 

— lh’cen'e"ii n'e !’.. .-eniideii 

(leiiera' • de' Co '-or: o 1 w Iti! 
ri '•r.iO'ii • ar: : ìia de- 

h'ii-rit'o ih c "edcie urente, ili 
P-i'n: h n e h ' Si iii;o al Pre- 

lit i.e ('ili' ,1 . 1 ! Pre- 

leu'.' di i l'O’i- I.,' Il pi-i- I .jior- 
re le ".i o'' 1 .i.i"' ripiorr. 

■'.•'Il" tiri ''Il ' I-'i'o :u ; ('iivfi'IIi. 
.-l ' I III SU' Il -•( -e ii'n liil'iillc 

l’e r 1 e e a ■ n le seprete- 
• e 'Il iS'e-ii delle 
fu i.bo amili',trnr ehe 
.|■"■|.'^’: de' Coiriorzto 
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Niiiiiorost* st-rUte ifiirst.i. irrì a l.arico 

.'\l.ii;tiaì;rrt^ta. tianm» iimui i* sialo lo dt’ll.i |>o|)4>Ia- 

7 Ì 011 C. c ili rartii ol.irr <l.‘i uouani. toiitro il tra^forliiìiMiti» 
in Il.ilia ilrHc trnj'iM' aiiirrn.inf iH sI-mm.i io Austria. Sui 
(artrili. ai)p‘M*sl in i|iiirtiiri r slr.olr (\i.i 'laranttk \la Or- 
\ irto, \ ia l'raMresto \.ilr<iio 14 r.) «r.i ainlu* strltUn «Viva 
rit.tlla lihir.i! No alti* luippi* ISA!- 


Aitie otlantasei persone denunciole 
per i libreni di Invero lalsil IcnH 

Le indagini sono stale condotte dai carabinieri di San Lorenzo in Lucina 
Un inchiesta condotta in alcuni uffici del lavoro dopo le prime denunce 


I I Ud.i.'l.i ■ . le. muli I in-'dione di lì" .si.dille Im. eiii!'- 
vestii.itiso di .Sui Lorenzo iiiliii int.itti il Ghenpiii l'b.i mi- 
Luciii.'. do; o av er eoiiiplu'.o mi-( V( nula annerita (lidie li.ininu 

neio . e di '.'.'ifi .leei uiient!. - 

i fu d'.i il -fru" 1 ! 

;m.).u'..'' I 
ni 1 . 1 -' 


1 f. 
.11 


p'o e 


M.t-o 


h'jrt' 
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» a ' 
\ a. 
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La Culi 8 la CiSL 
.iperidaiìiiiahaccarese 


.ic.ii . •» 0 Ir .l>ii Mon ici.i'vi.t.» 

ìK - l'i HI. 4l L4J.I- 

V*K../ r rt»* lU Lt4* dello p.'ot, l »*’l 
I ]>’* « fi ' i r!» • iM >,>r4‘sent?tnt. 

le t’. ('l'' ,1 ( (;ll> ■** Cl^sl. 

It'M IO. I rn rp'f^enlanti do, mi.- 
! • it . nel otst» 1 ho 1 inconlro 

' It *ii* pirli iiij’i .ih.>1.4 < '.ti» po-x.- 


LE PRIME 

CINICA 

Sopra (li noi il ina re 

1 mezzi d’.i.siu’to soprauno- 
nilniitl «maiali., a i sommergi¬ 
bili tascabili sono 1 protagonisti 
di (iiiesti» film iagle.-e, che nar- 
r.i un epi.'Jo.lio lealmente acc.i- 
duto dui'.Ulte la secoud.i guerra 
mondiale, e cioè l'affondamen¬ 
to dello sor.i/.znta tede.sc.a Tfr- 
lu’.z « da parte di un eoiaggioso 
micU‘o di tio'.nini imbarc.f.i ,-u 
'.le di lineile iniiiuscole traii- 
pole. 

.\.-;.'i.'t;.iiii.», loiiii- ;n ul'.il l'ilm 
1; t il geneie. mt‘icvilu-i 

prep inzione delbi ri-cn:o-a 
i'upteMi, .1 un pruno tem.ctuo 
li; pene; : .1 ' e ;;m i :or‘.uii-i 
tjoid norvege-i dine la ii ive 
-lifiipabi, tcn:.iiI\o uml it.i 
1 i.hto. c jviii all 1 -econd.i pro- 
\a, itili, n'e la qut.e .ui .co 
il-.nii di perdere li v.;« .Meo. 
'.le die di'-bl cquipaCCi \en- 
go'ii) t un prigionie'i, il terz.) 
ation 1 . 1 . m.i '.e nii u' c>p’.o iono 
e la ciu.izzita rc'”.,! gr.i\ ciiieji'.c 
d.f. u f 1 

Pur. come (l.cev.imo, lei!..li¬ 
do a'’.eo:.fo a imo .i.-ni-n.i i.., - 
-ico Ile..,! C.IUilo*'., del lil.ll e 
m'il i p:e e’i‘.i/io;ii' di'l pe;-o- 
n I Igl, .: film, diie'.to li i’. :ec. 
«'a R i.p 1 'rn.eii 1 .. l'j, un , i i 
(ht'li'.l e u 1 cei !o f.i .-j io ^.l- 
>pen-.i\o. ji I.'ii'o' irnii n!e tu'.- 

I. 1 -.cco'i.l I p.i.'e T; .1 .;li in.e. 
pre'i, -o.ir; m i.e l.iui p.uti 1,.^ 
gi't'ocme letoi ielle. Joliii .M;l. , 
Jo.'.’i Gieg-o'i, non.li.1 Lln.ie.'j, 

J. une- Ro'oei‘-o 1 j ,nu‘.' 

Kemii y 

La ri\olia 
(Ielle i‘('eln.se 

r. jnoblem.i c ircer... io in 
.•\mer;i'a non tro\ i solu/ion. 
';oiId..-f(ii'en;i e li.ill.i na.-.cil.i de. 
cinema i film di deiuuici.i del¬ 
le pe.isinie eondizioni di \:',i 
nelle prigiori; .'■.a-.uiii'en'i -i 
-OMO moliiiilicati: alcuni piti 
i'iipeenati e i>ai .ipprofoiidiii. 
altri meno. Que.sto appartiene 
1 ) Il al secondo t po. in qnifno. 
;io|)'> .i\i'-' ni'-^so iti loci II": ore 
di I accaiuderi- :n uno ste.'ì.-o 
pe.nitenziarlo reclusi c ree'.use, 
re.itringe il iirobicma. v.isti.s.d- 
nio. .le.l';nf.,me coiU.roH») cui 
Mino i.fopo-te donne ;'i 

min pn.;ione. a.i ini'todi ind;\.;- 
• lU.i'' .lU'i! ,i irett e i-e Il¬ 

ei il (l'ia'e. ine ipaee .-ramori’ 

^nll" 


Avorio; Le sigoorinc dcUo 04 con 
A. Lualdi 

iiarnerini: La città che acotta 
(Ore 17 18.20 20.20 22.25) Fib- 
tea L, 550 

Jli-iUrnnno: Canaglie di lusso 
nelle Arti: Anime allo soecchlo 
iiolui;na: ti americani a FarlRl 
con T Curtis 

!ir.uuaL'clo: 5 americani a Pari- 
Ri con T, Curtls 
Capannelle: li peccato di Anna 
■die ort 21.30 alla Ba-Ìcniujura eiuva 
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1 pe:.-line .. f -o ■ .'a;'o ;,li 
lu; ! laz..! dilli I f ti-.ficeZ!one (il 
!.h"e"; ,;i iiUO-.l t ,l’ 1 -ezn'l*i l 
.;i «)i'( i;) l'i 1 c i: ii!);n.c! I cne'i 
n.ufio juoee.tu' 1 (i!.‘opclaze''i. 

’ I. iM’hu'11 *. ,i*t> ; uotUs* 

n.f.f, I (ili d. nune,.i-i .S molai 
Cile .(• iien.ince -'..ilio .1 ii;.i!*..i- 
•o di uTi 'unz.i uu-ìiie,-ta (uier- 
,-i -Il ••"nyo i'i; c.i; .ili.’iie: : 
in i.'c.i'f. ut!.", (it . iazoro 
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.'II- a ’ in- 
"l'Va z'r'e. d: ^>ert\. 
ia ("li-'ti dei ’lezzo- 
ini'iiste'o lìPieléji' lo 
incar'co aH'ittttaio -‘c^'O jicr 
Io .siiid’o (I ìli coni IT ! ar;tme de! 
propetto. 


Travclia ria un'auto USA 
(he (ugge ^ l'incidente 

La -ii'.ni'io Malia Canavina <u 
12 anni di ji '..igzio tu Ha ii'i- 
|..•.fll villa e in.lift .1 gi .is t men¬ 
te leiit.i in un incidi I.le '.li.i- 
dale .-Xile "Jd Mi leni 1.1 doniiii. 
mciitr" fu-ri')! i e \.1 \ la di San 
Videl'tuiM. e -t< tu ti.'iVdlta (t.a 
un'auto :.i'lei II .ma clu- ■. <• data 
al!., uui.i sin/.i m. e.uno un¬ 
tale (il ■('.( COI 1 • f' la t'o-v oi v Ha. j 
•-Mrii.'pect..le H. Ciiaiiimo la L’<i-j 

naviii'i e stai.i iicmeralii mi 
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z.mr 
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ii)'nii()riiiiieiit!i di carmra 



L ;iiiti)rit:i iui :i})|)i*()\alo la (icl 

I) - Lavori •;ira(iali r|i‘r’i'.i »?•>•''' Gii^iita 
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die 
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niellili de; (l..niu su" 
li'* le •; l'e de.!':' > 
fii:'" pi'i'M una .-c: 
..Ulti di -’ie’! p -r 
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. .11 e 


1 ,;o 

■e: lì 
:.ii,)'i!- 
al p II 

■i.’-cst" .1(1 ut; I -l'Iuz (I II- de!; i Un- 
port.inle certcìi/.i t i appi c-cii- 
'.-.iit deilc v.aru- < -(’.".iii//,i/‘.<):i- 
•-inil..e.il' K-vii.iiRie-'. "«•; inod" pi'i 
(' r "di iin’//o 10 i>or ccn- 
;<> [irep.i-f<> dilla M. i i-.vrcM- <• ne. 
■< Mi-.i" «-to.M» .ipixigie.aiin m p'.e- 
•U) ;<• .v(C’.i<-nti r:i lucete formii- 
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•in di vit;i 

In 11 .. Pi" N <• 'tato iriK'-li-t 
i'-ri 'eia, il signor Amlito- 
gio .Scal i eh.' ni ra'cdel a a p:<-- 
'li L'.iu’fi .iive'titrire venie.i 
.'pinta da alcimo pt-r'one cui. 

. 1(1 uu punto c siagmtii 

hiir o II di-ccsa Le» Si.al.i c- 
•t'ito r.<o\.i.,to i:i f.'- 1-1 v;./io¬ 
ne ;ill'e'pc'i.':ie -S Spii to 

Uno ipcUacohiic inc den'.c t* 
ivvvnulo n.'l pome;jg;;ii> yj!!. 
via .\u!ili.i. in liic.dità M;ì'1i 
I la del Ripo. o. Una cct’ iiajtv, 
- 1-100» h» crz/-ato vioicntemen- di 
b-, f'.'ii;.- ■'■io-., cont.o un p.do .i- 


Sollevato in ara do una gru 
cade da tre metri di altezza 
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GIORNO 

Oà;i. vabsto 


1' 
ì bài 


j.c (.'■. 

fi acoslo • l.ó-' •-.-■-n". 


fide 5 lò 


, --a.' , 

Morti ■ I 
Mairi- • 


. » / ’ 


■ 17 ». ri srt»; serRC 

• ramonta alte 

— RoIIettlao deino-tnlifo 
r.ascr.i 27. femmine no. 
ir ischi 23. femmine ,5 

• -.er.i 22 

— nolIetUno rnetroroloctco. 

.aratura di icr:' mr.;r',a 
. 'a--..'r.a 29 

VISIBILE E ASCOLT 4 BILE 

— R.\[»IO - Secondo 
-.a: Ore 21 €Caiaiìeria }:.ìsTi 
. .ma » o' P. Mz-ciEr.i Terzo 
programma: Ore io Concerto; 

.1,1 Concerto sinfonico. TV: 
» .."e 21 27 < Roberto c Marian.ia » 
r ! P Oeraldy 

— riNF.M.\: « Ore X colpo sen- 

s irior.ato » airAlcj o.ae. Appiva. 
: don. Savoia; «Lo «cei'-c.a lìan- 
V 1 • airAurora; » I.e sirnorme 
c • 04 • atr.Av.'.rio. Riposo; 

< K.’i-'ol.a , al t a.iran.rh.-fa 

• '.’.-.i MIO ehe ir07*..a » al dod o. 
; l'-’to. 'Giorni vi amore » .il Ce¬ 


fo r..-io 

etT 
I vro 


i-crifo 
' ivvcr ; 
prc mz' 


r.cl r,:i.i;.c...'i 
"C c d c \ < n- 

\a..c '.''..'la;’.a » ..lì - ;-.;p. ir.'e prcmz'i'Tc- r.'.z.a- 

L" r.(?..7,c d ci :.:^V o.-;r..'.:o a r -'vr.z.ar.- lo 

?rx.r, . - ;! Sa.e^nr; - .cm:: no-• rcii- Z1 •' de- 

■'.Ti » ai. .\TC. ^ I * * , ^ 

MOSTRE ^ ^ V V*'/ •. 

— I? tfi.'n nazior.J'fe di Litui "'l'. ' ‘C L‘;; 

r .len --r.i rr • épcrio i P'*'"'* «'-anzai' -.a,..; cc..- - 

a’ 1 ■•-"..-o n-." (-0 2; il .■>' 1 -'i mr. .'’.’Trcor'io ro» Pro'.vcd.- 

p.T'-a '.ri ' ' ' -or-a-.i ng’.i -'urt. ha nti’.ber.-oi 

GITE assic.irar? !a dup -.ibili'à .1:, 

J Ira t.ta « fra G-afa '•.rìnr.C! li..;';; ptr r;'*’".:/:o-.e di' 
proeram-lj^'^'-'-"'’ c'' V" 1 per j jf,...,., r-.r-aii r-i! ' -C lo¬ 
ia '• 2 J ’• ra-'.cr.,;^! avrà tuo-Lali*à della Provine.!; La Bovo, 

go -a. c . (.a j.iar..' r-» i.'a ' l»'--» ', Gui-ionia ». Colie Ottone Bass >.1 

ch.c.<4 M CiC?.. Ar.c^‘,.‘ i * au -1 

:op-.:’..-.i-.p .fi tr,.-. -. r.'p o i; Cer.'rada Ca'-nle. Cr.vrraPi -Ar.a 
rientro o previsti pcT le ere 20 jF.ra <.\gro di V<*.i-*r;'. Con*;a- 
La oiiota rii ■..armof ..,-iore è sta-j-j;j Le Scile tCorvara). Conva-, 

ta l.'sam 1 -. I. 1 :.V 1 a : er'cr.a. S Lucia <Mon-ana». C-ntra-; • ‘ ‘ • 

-a M ■'d.'''m.i deli. Pace (Subi.a-i 
■COI. Cùr.’rada G.-.va rieH'.Aq'u.! GiO\r(]i 'er.r. nri 
I ' rì-ici'n 01 P.'*! T>. Cvjn'r-ia Sar.*| propa^.in.l.'i l'rlle 
Ti Cr.4 


lETTUf) SELLI nm 

;l 


CONOMIST 
IKINfllfE . 


jfi'.ll e l'.in.i.f'o ('"'I ii.ii).) ;n 
j-iTerc (1.1 regi--',! L''\vi' Si'ii. - 
le b" 1 re-' fu . .1 Id'. Lilni'ie, 
l.f".in S'i” .Xtuir'-.v i'ult' • 

Phyi'iv T;ia.\;o.-. H.nvard D’.iff 

I .il ci uà f’li(‘ .scolici 

U.i fi'm e."' molto pronte-;... 
1 - p"ci» n .".til .le ..Vri-oz 0 . 
i.ifi. i"i'‘i.i;n.i .lii'.rriv.» i:. 
un.i ci"a T.'iiei-.i'.Tria deila coni- 
ni.-’-io’ie di rt^pre-siom- tiint.-'i 
li g'ing-'eri'in.i. ifituiM (lua;- 
tro anni fa (epoca in tU; è .s'a¬ 
lo gi.-a'o . ii film», li gov, r- 
naViro prometti- vi ironie un'. 
(•onferi‘nz..i---*:unp'i ’tiCo il 'U'J 
appoggio D.iji.adiehé v.i in una 
altra -"nriza e a un 1 bei.u f ic 
i':n da yam.ner nnnanc.a: -Sij- 
.mo ;,i'i D'i'*:cci ... 

l) I (1 u"*'» in.ami-r.to in poi. 
P'*.''ò. ;1 lii'iì --'aiiim i i-ntro : 
i.'ap-.f: "in.iri del!" pellicole 
d'e-a''0/10:1,- dei ini-todi i.nfrd- 
.:bili di'ii'FBI per giungere .ai- 
!■ -i.Kie.—.a dei colp.xvoii e'!-; 
vicende. p.-; 'oi rammerv'.TO 
-ino '-ir-amente a\vincc-n*!. 
CiV-i rime .^car.=amen'e co.nvinii 
» ; pro’agiini't;. che 'o- 
'. > G'-or2e Brini. .Audrev T"'- 
Gè- ,r R'imero. To.m Drake 
La ri g.a e di Wii’.i t.-p Bcrkc 

a. se. 

(i-.Mcn: c\ ii.su 3037-1^ 

G-j-.i-.i-r O'Harii è un .ieli:.- 
q ie:.;.- ,1 '. p.'iv.--a‘o iiarb.'io c.-.c. 
diip.i aver sroiil.-fo cinque a.".:,, 
ii v<rv'-r('. s'a per c-sscre ri-» 
.m-'-M in libertà. Suo Irne Ho 
zemeliti. .I-in.'.n.v. in vitto e p'-r 
t’.i't.» .< i'j: .--imig.inn*.'. tranne 
cine n-'I cara'torr, deci-ie di • y- 
s'.'aire .t Lui (gh^ i:;t-.n'.a vi.- 
r,e r.nchi'jso in una celói icgrv-. 
ti>. p'T ripreiiiere con'atto 
.'o i ia vecchia ,?;in2- di Gj-.- 
:.f r e p» r r.arcoglier-' i-' pro'ze 
cofr.i i =Ta: c yrr pop L'f i- 
i iC-"- -'.ani ri-'-i’.'-. non 'cr.za, 
ri'v'ni (• gr ivi difficaita; ai Ira- 
' i'-i li,; ini. che "1 p, r ni'.en- 
’ar'- -.a.'-'-ri ite. rie.rge infa*"; un 
pi' difficii" 'i'';*'u;re '•.dr ezu- 
■am-.-n'e ira'e'.ia , ca'tivo 
-,.sp i-in-r-.riio. r.-'-i r'^tiporti con 


mvano, .si.a descritta in modo 
non coiiformiita c con accenti 
di silicei ita 

Viro 

CONCERTI 

Paul Van Kempen 
alla Basilica di Massenzio 

Ooinaiii. 

siile,I (Il .M.issi-ii/io il conc.-rtii 
(lell'A(( ideini.i (Il S.mt.i Gccib.i 
sai.i (I.ietto (tal maestro P.aul V.in 
Kempen. In progranim.i figura¬ 
no; Beetlioven; n Egmont » fou- 
ler'uroi e « IV .Sirfonia »; 
Itrahins; • iV SiiifOni.i ». J bi- 
glKl'i -or... in le.’util.i >1 t nlli-- 
ghimi del Te.itio AiReifin.i (l.il- 
b- 11 , .lite 17 

TEATRI 

Pi ima di « Aida » 
elle Terme di Caracalla 

(J,l»;i .die 21 prima i.ippiescn- 
t i/Hi'.e di « Alda • (Il G Verdi, 
(l'iitta d.il iii.iestio Olii ieri» De 
F.iliiitns I I.ii'b.indu i' 20). liitei- 
ptet ' .\ ' '.1 G', I fpietl 1 . ’.t iri.i Fti- 
neile'l', .\t ii .■> l'i 11 ppe-e'i 1 , Ci.an- 
guieoino Guelfi. Giulio N'.-ri, Urli¬ 
no Sli.ili liicio I- Piolo G.iroli Re¬ 
sila di Aldo Vas'.,dli> .M.ie.,‘io i'e| 
i'ii" GiiiM'piie ('.>ne,i fot< i>i;r dia 
di G.teli. Imo .Moiii"-i. Pi r P'-iie- 
r 1 è -'., 1.1 etti ttii.fi) u; : umo 
.d !e V*, r lu ;,i v(<-r,,eo m pl.'ivtie, 

p"-"'t " l'o (! 1 G.iK.f'i" Cittì' ri. 

1 ri (t.i ('im Ilo P.iir.i- 

1 i 1111 

3 sellimene 6 repliche 
cl Teairo dei Ccmmedianli 

■fi I .• I ed tillinia sel’iina.'.i di 
l'. pillile .il telilo -ii't ('rill.Ple- 
("|,|J|| |\ ).| Al tulle P.II i-\';.i 

A .Ileo. ìel ..guai, dell I lomii.e- 
di 1 (Il S.'ipiiu ' • l.'.utile" (Il 1 . 1 - 
' iii;l: I - n.-ll . 'pigli.it I .nterii; ( - 
t i/iPiif di .Muit 'l’eie-.i A'b.im. 
Dtli/i.i Pi'/i; g I Pi'-r Lori Co- 
v;,.'.!’ni '■ (Il .'.lai'bo CPt.ii d.it).i.-..i 

Nuove atfrazicni 
alla Casina celle Rose 

Di |) irlii'Ol.ire .iPr.i/mnc ' (fe- 
tiiiiti ehi- SiMione .Mori: (le;.,!,- 
■ei.t <|iii.-t.i ver.i .ill,i C.isiii.i dil¬ 
le Ito'r S.ir.a im'.iutrn'ie:i e i.i- 
I .fa ginvti.i (1, Kiltl'i- .nte'lii- 
zi"..di. .1 l.u.t.Lsist 1 li.-: r.v U'.l- 
Il levnctte sp.igiiol.a eli P.i- 
' t.i 'friiii. 1 '!. Ili nii"\*' (l:i i/.-; la 
' ■'|ip 1 Hall.'.- e D di', le e.eli- 
'.'e ilei oh.il u Ile ('.(loii. Ij 
! .ili m.inonet'e .d ut"" (Il L.I- 
7 . 1 -(•■ l'illiisio;.,-•.( P.dioec; l.i 
i "if.j! ;.s;.i 7......ieliii, Dui li j, 

I ,| I .M'intgome: 1 .Step D':a<iv 
D"|> I telilo- f.liiel'ili fjiiiivliu; e 
ri":"i ;: !( .1 di.e ape".noli .die liti") 
ed .die 21 4.7 

COI.l.t; (ippio: ou- c:- i.em- 
liii, .S. Grcz". D. S'.'riigg 5 -D(i;ia- 
t". ne..a r.i Iuta • S..imp tutti 
terri'ii. I 

v'i) (l.Mhlii\.s’’l l; C.i.' st.ib',;e (lei 
tc.atro del Commedianti Ort 
21 ..tu. « L'aniico di i.miigil<a » di 
-Sununtt. (Gruiide successo zo¬ 
llili (Il 

IMI. V //.0 sisris.x. Ore 17 no¬ 
ci 4.7' • t)ue 5 t" e 'I c'.neram.i • 
((I.VllltO FO.MA.VK: .Nuov.a 
I • mii.Dp'i.a (Iti gi.'dlo Ore 21.3i) 
« l.<t 1.1. sedia > 

\1I.I..\ .M.IMIDIC\M>IM; Alle 

I le '-’I,:."' C.'.i t "ic-ii.i Clipr- 

' Di".ulte f Vigili Urb.j:;i » 
(Il .Xand.' Vit.ali 

CIM-/.V'!A VARIETÀ’ 


Lapraiiica: Cluusura estiva 
Capraiilclietta: Fabiola con G. 
Cervi 

Castello: Sangarce 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Al confini del 
proibito 

Ciiie-Mat; Tarzan nella lungi,a 
pruibit.i 

Clndlo; Più vivo che morto con 
D. .Martin 

Cola (Il lilc-nzo; Chiusura oer te. 

II.litro 

Cnl'iinbo: Lo spretato con P. Fre. 
may 

Coiiiiiihus: Ho Incontrato l’amorn 
t iiloniia; Giorni d’amore ton M. 
■M.astrojannl 

< olosseo: Non si nuò continuare 
ud uccidere con G. Ford 
Corallo; Uandtera di combatti¬ 
mento ton A. Smith 
Corso; Penitenziario braccio fem- 
numle con D. Dors (Ore IT.r-.O 
1'» 20,(5 22.201 

Cristallo; Il magnifico avventu- 
nerii con G. C'ooner 
Degli Sclplnni; Ducilo nella Jun¬ 
gla 1 "Il J.' Craln 
Del l•l(■^oIl; Cartoni animati e 
(I"C'umentari(i 

Di-II.t \' 4 Ue: Le avventore di 
Giillii i-r 

Delle M.isrliere: Tesoro fommer- 
-II (Olì J Russel 
Delle Terrazze: Rose M.arle con 
F I..inias (Cinomascopel 
Delle Vittorie; Chiusura estiva 
De! V.asrelio: I..a rcgin.a del Far 
West ( on II St,an\vyrh 
Diaii.i; .Ass.ilto al Kansai Pacific 
("Il .S, Hai (fon 
Duna; Chiu.-.ur.i estiva 
Rilclueiss: I.’avventiirtcro della 
I-uLt.iti.a c"n T, Power 
Kdi-ii; Ora X rohvi sensazionale 
'"11 D. Powoll 

Ksperl.a; Il terrore delle eionta- 

‘•iif rni'(-if),ie 

Cii< lule; Cbiusur.a estiva 
tiiropa; Fabiola 

l.sri-lsior: Contrabbando a Tan- 
g.-ri (i.n C. C.alvet 
farnese: f’imi.sura c'tlva 
faro; Ilolide rosso con T Curt!" 
fi.ainnia: Sopra di noi 11 mare 

I "Il J. Mills 

I iniiimelt.a: Dcar Ruth con Wll- 

II im Holden. Joan Caiifleld. 
Fdward Arnould (Raisegna) 
Ori- 17 ,.70 I!).45 22 

'■|'.eiiiilo: Tesoro sommerso 
t l'gll.aiio: Festival di Charlot 
folgore: Chiusura estiva 
Gallerl.a: Breve chiusura 
(barbatella: La vallo (tei re con 
If T.avior ( .Metroscopc) 
dosane Trastevere; Connulstatn. 

le del Mo.-sico con B. Davi» 
Giulio Cesare: Il fiume rosso con 
J \V,i> ne 

Golden: La belva con R. Mit- 
biim (Cinemaseope) 


L'americano con G. 


Vlhaiiibra: l.,i metio i.i di t-.i- 
iiiii-.'.Lnlo '•"Il P .M<'d,.i I -• ri 
( i-t.i 

\lfieri; ni.u-iir.i e-' '• .i 
.\mljra-Ioi Ipelli : Cai alc.it.i 
(Ive't I- riviit.i 

F.sprro; i.'uituno dei Daki 'a c 
11 '-t.i 

Prliu i;.(-; ri’ ii-'.ir.i i-t vi 
\ i-nliin \i)rile: Itrr'.i tl ari i.u" 

. ' '1 .\ Pheridan 
Vollurnir I..-i .«tori.i del dr W.is- 
'cll ("Il G Coo'icr e riiiita 


ARENE 


.Vpplii: Ore X colpo tcr.j.azionale 
( ":i iJ Po'.vell 

.aurora: I.o sctu-co bi.uiLO -on 
.\. .Sordi 

Dui era: D.aloct'i.i c urf.fmni 

Czstrilo: S.-mc.irce 

Cbicsa .Nuova: X voPtiiii del proi- 

Corallo: - Bandiera di combatti¬ 
mento con A. Smith 
Colombo: Lo sprcteto con P. Frc- 
snay 



Columbiii: Ho incontrato 1 amore 
Delle Terrazze: Rose Mar:c i-i.,i 
r. l-arr.as (Cmcmasc'f.ci 
De: Pini. La rapina del ‘ccul-t 
con T. C-«r:;.s 

Eseilra- I.-i rivolta d'zllo recluse 
felix; S'j-ar.n.T ha dormito u'-i 
i(,n II Poli eli 
Flora: Per te ho traci:',i 
Junio; V«.-jI’.zc Toninr.-j con G. 


r.T.c.a irp'T'r d; Piago a’.- 
i.>'.'a, ".a ';*'.iaz;ar." n-'r i! 


Giovane Tra-tevere. ! con3'-.;=la- 
lori del Mi '-i/o 
Lgiiirentina: Tc.ipi .nostri cr.n V. 
De SlL'a 

Givorno: Il cor-aro dei', .soia 
de (f.n D L-ir.caSter 
l.iicriola: Cro.-'Jca (.. u.n tieì.n.i 
l-tix; .A linde al ri-r'.r is'ir..,* i 
Orione : 1 .i r-rrTatr.re ri: 'jóve 
P.ar.adi'o; Ho-do con J \Vav'-e 
l'arani: P Tari.ni.a i c, c'a .....n 
K. So;i-rs 

Pineta P - 17 '! 1 c'-r ~ ,"!. ; -.-.e 


lli.llv vvond: 
f "rd 

Impert.ale: c .Mcn, evaso S0574 
Dnprro: Mandato di cattura con 
J. Webb 

Iniluno: Cavalcata ad Ovest 
Ionio: Fatta per amare con E. 
Wlltiams 

Iris. Berretti rocjl con A. Ladri 
l-a Fenice: Cavalcata ad Ovest 
Livorno; Il corsaro dell'Isola ver¬ 
de (OH n. Lancaster 
Iu\: Atc.atbic al Commissariato 
aian/oni: Regina del Far West 
"-n B. Stanwych 
( 'l.assiino: La grande speranza 
.Mazzini: Contrabbando a Tar.ce- 
n i on C. Calvet 
aietropoUun: Chiuso per restauro 
ai'iilerno; La rivolta delle recluse 
aioilerno Satetta: (Thlusura estiva 
.ìtiidernJssimo: Sala A: Jack Lon- 
.iil| don. .Sala B: L’americano con 
G Ford 

.atoiidlal: 3 americani a Parigi 
0.1 T. Curtls tarla condtzio- 

;.iia ) 

.N'i'vv 5'ork; La principessa del 
•Vil'i 

.Nuovo: Il selvaggio con M. 
Brando 

.N'untrtitano: Un vagabondo alla 
corte di Francia 
Dileini: I fucilieri del Bengala 
< "Il R Hudson 
OdescalchI: Mostro dei mari 
Drleo: Rapsodia con V, Gastnann 
Orione; La portatrice di pane 
Ostiense: Breve chiusura 
(itlaviiia; li grande amore di 
Paganini 

Uiiaviano: Il cavaliere della val¬ 
le soliUrla con A. Ladd 
Palazzo: Canzoni oer le strade 
con L. Tajolt 

Palazzo SisUna: Questo è il ci¬ 
nerama 

Palestrina: Cavalcata ad Ovest 
Parloli. Gente di notte con G. 
Pa.x: Chiusura estiva 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: Gli esploratori dell'ia- 
finito Con H. Marshall 
Plaza; Breve chiusura 
PUnlus: l tre ladri con Totd 
Preneste: Mandalo dt cattura con 
J. Webb 

Primavera: Maschera di ferro 
((uadraro: Lo scudo del Fal'wortb 
Quirinale: Occhio alla palla con 
D. Martin 

.'«irint-iLa: Chiusura estiva 
Quiriti: Riposo 

Reale: H suo onore gridava ven¬ 
detta 

ney; Jungla 

Rex: La storia del doti. Wassel 
r -71 L Day 

Rialto: Pi'ù ;-.-o che tnoTio zoa 
D Martin 

Riposo: Le signorine dello 04 cot> 
i., A. Lualdi 

[ Rivoli; Chi-u.'-ura estiva 
Roma: La vendicatrice di Sivlalla 
" '-c Ch;'jsura estiva 
saUrio; Il segno di Venere con 
ri. Loren 

Sala Eritrea: Sacchegjaatorl del 
^ ro!c con G. Ford 
Sala Piemonte; Rcir-.mel la vrlr-e 


Il m;' 
N'ar,’ 


«T.'rc vi. 
d'erfj cz:ì 


1 :.>1 a : <■ r'( 

Prr l'cri-.rn. cd ;r!"ir'a’: ri 
■.•"■gir-.i P.rr.'<--l'.c 'A 

Itfijp.o - 6 -'i --7 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— In i».p'-r..'7''.7a dei lavor. (.he 
'.V---.s -1 ("-■.'■.--1 . i'r ! r.-.f, .- 


r.i. I 
r;- I 
’.c- ! 



- 1.1 Jc..--.n'..v div’r.'a r-rr.'iri' 
M.i. fi.*'j".,a. opp'r.a ;: 

f-ip" -'.■.i.'f'g'i 'a 

•a • —.1 : • r. 1 '"■ : • 

G'.i"i~.(-r r.'marrà '.i-'^ai J,i~.* 

r.y {irà .^''' rvia*'' 

S; T,-.'*! i. -ar. fìi-n 
T'iii-.-'. zitfamer.'e rni 

<- .-r fT-'r.'c conàotM! 

(in n G S.pnr’.gj'oo:; Gli ì'-'t- 
p-' *: ;i-. 1 S-ian MacLory. Jsa 
r.c Jord'.r o Ray 


Portiienve; 

PrrnrsTini 
""racy 

Quadrare: Lo ^cudo del F.alivor*.- 
cin T. Curtis 
S. Ippolito: Il corsara 
•(rlte Sale: I>* d'ue t:g7i 
Taranto; l r-r.t.w -..cri de! c 
"n I Waire 
Tnvtevere: K:d fi c rata 
- . Ca-7(.".: a d'ze -.,'c: 

■ Barrizra 




CINEMA 


.il pniicipt" 
(I(*I Mio 


‘Il 


.\ I» ( . 1, -rc.-n rie.I onore 
lAt'iuario- Lb.i.c 
j Xdnac.ne l: :r..--.n-.; 

A r>;v‘.h 

[ Xdrlano: L-» r,-.r.r;ce'sa c»; 

1 Xirone. La te.v a c.'T K 


N::o 
n; :* 


II 


»- 


ra 


i \ib 4 . r. 
'.2 .0-MÌ -...rei 

di B - ; .'■•••lene: 

Q • 4\r>ollo: 

d. u’y/ì, 


;..c ccì re 


IO 


ii.'Ti c: ‘;eicr,vt' 

. i.zlio del califfo 
Ili e :» crjit-Ie cìpo 
r* r 'a conqa.i:-» 

r- ’I * 

«21 r-'.ri Imhi.catc. d-jc. ■ x,juiia 

fug.ae e -yc..e fare.pile .«rmivc- xrfhtmene- 
r'.'t-. c.i-i.'u-'co''. 1 r ir'ar*o I 


) bel deserto con J. Mas=n 
^jSala Sessortana: Chlurur» rsriv» 
^ala Traspontina; Chiusura errivi 
Sala Umberto: L'ultmva notte rcn 
J. Gabin 

.Sala VUnoU: U figlio del rtehtV» 
SaUrno: Le ragazze di Piazza di 
. .Spagna con L. Bosé 
Salone Margherita: Tre ragazzo 
! di Breadvrav 
i<an Fel!r»- Chiuso per restauro 
I sintTopoItto: n cersaro 
I Savoia; Ore X colpo seasazioaal* 
I ccn D Powen 
Silver Cine: La leggenda di Ro- 
j ^ a If-rd ccn E. Fljmn 
I SriTald.i- M'ga—.bo ccn Gard- 

ì 

I'. rnd.ire: Fur'.-o d: Icnati ccn 
G T.err.ev 

Stadium* f fratelli senza paura 
I ccr. R Tavlor 
! ■'ur'erfjnema: Tarrb'urt a Tahiti 
' -a'- "15 19.45 22.10» 

J ^ at-ra L 230 

.Ti-rero- L'-sota de! piacere ccn 


. si;- 


'■rada C, 

C^'ìis'ara estiva 

• j» a.- » »<: V» 


New 


■r: I Da-. 

L n'.Ma del piacere 


ia*. ,f. 

Iceali della sezione Monti, si è tenuta un.a riunione dei dirigenti delia 
lezioni romane e di rn centinaio ili diffusori, con la partecipazione 

dfl CD>, nonché del cont- 
Pcrucchi, redattore delta 


1 


' ■* . 


TC ly \ ly *T- T'.stt' 

* di ^’harVit » pi j ro'r»r» 7 "."n t'\ ■ i.i di oi 

• VI T .» - * .r.ì «i 

j.il r» t! da <• c: 

jl lavori a\r.anr.o la ùuraia prc 


\ c 


ì^cliann: *11 conoul^latnrr tifi 
rd Ginv.'pc ere, 

T ' nno; « n cfjr<r.ro qcII i«-r»’a 
\trdc* al lajvorno: «Il ca\al;e* 




Ifumibilc di pficrni 40. 


rTi.r.orrr.i 

L-'.itu'i. 


'•.'i i,-.:! r;2'-.ar.'‘ar.'i 
• i! r.covi -o (il 
d.a!! I P .-X I ri di 
.,.ci ir. idonei 


j dei comp.icni dclt.v remmisslone rropngaiida della Federazione e 
rnprrvh!'.t (agno Fidia Gamlictti. vice direttore ili «Vie Xnove ». r brrgio 


rivista. II eomp.igno Fasci, p.arl.indn «trlia «t.jniFa periodica prr il .Mese della stampa co¬ 
munista. ha illu'tr.ato l'obiettivo dell.a di.Tnsione a Roma virile Ifi.OOO copie settimanali di 
«Vie Nuove» .Mia di'ruislone, conclusa da F'idia Gambetti, tanno preso parte i compagni 
Monosilio. Griionc. ProicttL nongioli. Crcvoni. Mari.ani. F'ar'assi. Bel Pozzo. Lana. Tans- 

bcrlani, CioIIì. Quarzè. e Vassalli 


l'ahiola 

Vo.gl.a-T.j sesn.alore ai 
le;:.'.:; ;1 r.'.orr.o S'j. 

sc.her.ni di q'jes'o I-.'ere«<ar.:-' 
fi'.na di .V.riif.ar.dro a 

jc‘*e ,ar.r.. d.'.l'.a y.n p-.-ra 'uir:;. 
ta. Si '.r.a**a. con'-e igr,.i-.p r.- 

hi film 


rcn R 


rc'- 


Tar.-' 


di Juliettg con 
eca O LoL 


1 !»d .> PI Ve:-r*'i 

ne.-.ir.-.uti al rccs .t.c,'. 

. -, .nnm- "a-i _Z’an,.! Cerhu-'tatcre del Me»- 

' . I Te- Maranna: B r-orto di 

"1 V.’r'c ccn S Brady 

Tr»-trv-re; K;d ;1 pirata ccn 

rfpt'r*or»o di qjec*o ci. Milanesi a N.iccli ' . ‘‘‘ 

pr*'‘'a e5**vi i.\ri*ton; la ri'» Tita rie-.e rev'ì'.^-e* 

L.cri.r.x'.a Dc-bra Pacet è lai ■"*7»*' ^ 
priiic.p-.-:- 1 . J-'.'.'rry Hunter 
Mi-'-hael R-'-.nie sono { due 

taz.ir..-'.; L.a regia ì- d; Hartno.aj xiimir- I-. r^n la rr.rr-u'a 
Jor.*:-. j 'a con R Rasce! 

I XKiialiLt. Pria-.»Ia Smith ccn L- 
I Kcivard 

1 \'ici 7 «tii«- C'r*r 3 t-''' 3 ''.di 

^7" ceri rm-. C Ca’ver 

■•l.N'jreo. St'l-V'topoi: o r. .-:te crr 
= G.'ddard 

\orcTi' I 1 o-.-eicco riarcc (ch 
\ c 7^ 

aurei:" .'Cisa'c -.1 f-".i 
.\"'ori-»- I’ di Ki "-«5 ccn 

R Huit-'O 


a: ’ur.h 


pocr. 


la c.;; .6 v;!a .-ici pr-.-ni crlstU- 
pcric^'jitaù dAll’Iaapero ro- 


.\vratino; LvkI dell* r.ba.ta 
C. Chapl.a 


con 


Trrvt I! reccato 
J M.arata 
Tr.anon: La 
■ 'cr-.eada 
Tr.rvtr; CavaTcata ad Ovest 
TU'eoIo; V.-'rt.cc CCa S. Pgmua- 

y» .* a 

rit'ir- .Aid» eevn 5 Loren 
Vrrbano: Pr;rtcit>e ftudent* ton 

A Bcrt-h 

V"T.i-u: ,A:;ar-re ooltzia zen V. 
Mai 1 

RIDUZIONI EX.\L - ClNSatA; 
.V-taalita. BraZKAccl*. BontRl 
Cfi-ta!lo. Elios. La remico, tris. 
Imperiale, Orfeo. Ptaaa. Beale. 
Roma. Sala Umberto. <palen*«. 
Saletta Moderno. Salone Marche, 
tita. Smeraldo. Tuscolo. TEATBl: 
\ lUa .vidobraBdiBi. 
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« L’ UNITA’ 


GLi AWEIVI/UElVTi SEOKTiV! 


OGGI LA LEGA TORNA A RIUNIRSI PER ESAMINARE I RIMANENTI CASI PI CORRUZIONE 

Il Catania sarà radiato dalla FIGC? 

Gravi confessioni di Donati e Mannucci 


Sfumano le speranze 
da Guarnieri : Sta ora 


di salvezza deirUdinese - 
alla Lega individuare il 


I due giocatori hanno ammesso di aver ricevuto il *'premio„ 
corruttore - Saranno interrogati Rizzo» Scarame.la e Steriini 


(Dalla nostra redailon*) 

MILANO, 5 . — Scìiioravu 

che lo scandalo Pro Patrio- 
Udinese dovesse omuto solo 
dell’uttrsn di un tìrovvedtmeu- 
lo dall’alto, che cancedasse, 
cioè la terribile condanna fon- 
Ito In soriclà /riwlii»i<i, invece, 
nel jìonieriguio di ieri, itn/irov- 
l'isamentc, è subentrato ncila 
vicenda un grosso 'ealpo di 
svena: i giocatori Mannucci 
Travia e Donati, condannati ri- 
spetlivanit’iite a vita ed ii tre 
nnni^ hanno reso coniglela con¬ 
fessione alta Lega, t^ssi iintiiiit 
dichiarato, cioè, di aver i ici- 
voto da Guarnien il - jirenno 
della scoii/ittH -, .secondo ijmiii- 
to era stato già accertato dogo 
le anitni.ssioni di Settcnihrini c 
lìclcastro. Ormai tutto è chia¬ 
ro: finche questi clcinenti ri¬ 
manevano nella i>osi:ìone di 
vittime della Lega, cioè finche 
negavano di aver gurtecigato 
al fatto incriminato, l’Udinese 
goteva uccanigarc qualche 
scusa. 

Oggi non h» può jnre 
c’è da sgerare .'jolo che hi Lega 
co.'ilriiina Gunniicri a denun¬ 
ciare colui che gli ha conse- 
f/iinto il danaro, pcrcJiò Itn .sol¬ 


tanto deve cs.scre punito (in¬ 
sieme con i giocatori) e non la 
.società friulana. Ma si vocifeui 
che la jiersona che sborsò i due 
iiiilioiii iid IIItciciiiiiiild (I jiu 
(pire con una grossa cifra il .si- 
Ìcn:t(j di Guarnieri, ger eiii te 
insistcniu del suoi conigagiii 
con Ini coiiitai.'ii'iti ( ii'ndeiili 
a rendere di gtibblico dominio 
il nome ilella )iersona che for¬ 
nì il danaro) grobabi’.ineiite 
non .si conosceià inai. 

Il jiioblenia delta salve::a 
deirUdiuese e linaio all’n.scila 
dall’onihra di qitcsi’nonio: rag- 
gresenta hi linea difensiva del 
la .società friulana. Non dovreb¬ 
be essere difficile individuano- 


Ini.siii che !ii Lega In l’OiPni. 

In Ilici no alla conjcs.sionc 
dei guicaiori Mnnnncct e Do 
limi, il gre idenle della Lega 
calcili, conte Ginliiii. ha fatto 
le .seguenti dichiariiziont: 

, Con leriiio che i giocatori 
Maiinncci e iJonnii, pur diehia- 
raiidosi estranei alla condotta 
gassiva durante la gariita. 
/ninno perii iminie.sMi di avere 
ilieediilo dilli ji'ic della inirn 
un preinin di L. l-fU.IIIIO ger cin- 
scniio. Probabilllieiile essi re- 
claincraiino. allo scoi>o rii otte¬ 
nere. a cegnito dello eon/e.s.s'o 


ne, una diminuzione 
/ giocatori si .sono 
.sinìiitaiiraiiieiiti' nlla 
coingagnati dai due 
che pio in sede di 


di peno. 
greseiitati 
Letta III: 
coiiigagnt 
isirnltoria 


avevano .sniiiio confe.s.sato il 
fatto - 

Qtie.sli fatti hanno un go' 
raffreitdato > tifosi liinniom'ri 
che avevano aiinnnciiito gir 
doniaiii una • niareia su Mila 
no-. Infatti alla c/iitisiiro delle 
prenofiirioni ger il - riaiigio ■ 
erano in godìi quelli che ace 
vano ri gusto. 

Un altro eleincnto in'ere-son 
Ir. che gotrebbe avere grossi 
sriinggi. ngnarila la gaitit'i 
chi‘ la Pro Patria giocò con il 
Niivira sul einn)io ni'iiiio di 
àS’erepno nel cii aqvoaato t'.l.'i'J- 
Ifi.s.'ì (a gocii distanza da quella 
con l’Udinese, f che fa all'io i- 
giiie di questo i-olossiile sean 
dillo) e che e reiinlo a galla in 
qiie.sti oiorv' 

Anche in quella occasione 
.sarebbero arreiinte delle giar- 
' rregolarito Alla tini' del pri¬ 
mo tcnigii la Pro Patini con- 
diicero per line reti a ;ero e I 
il risultato non eanibniea ger 
linonn porre della .'igresil Poi 
ini/irorvi.saiiienle .si verifii io o 
no I seguenti egisoili: primo ! i 


A colloquio con Steriini 

l’accusatore dei Catania 


(Dalla nostra rodazione) 

MIL.VN’t), ."i. —- (iiitlio SUt- 
iilii, l’accusatore ilei (.atoiiì:). 
è giunto ^la^cl'a a .Mil.iiio, do¬ 
ve, pi’olctlu dalla polizia, h.i 
preso alloggio io no alliergo 
del cculi'o. 

I..U aliliiaiiio iucouiralo a 
t.nrda notte. .Slamane (ore !).ll(l) 
sarà messo a euiifronlo eoo 
^caramella e con Ui//o d.i\ad¬ 
ii ai gimliei «Iella l.ega. 

Sleriiiii. elle era aee«>m|».i- 
gnalo «laU’avx. tàista, proxe- 
iiixa «la (ìemiva doxe ha I issa¬ 
li) provx isoriauienic la sua «li- 
luora. in «itianlo lia eredulo 
opportuno altonlanarsi dal cli¬ 
ma carroxeniato » di Catania. 
.Vlihiaino rliieslu a Steriini te- 
stualinrntr: « l’erelu- liai de- 
tiitneialo il C.atania? Ci |>noi 
raccontare la storia esatta? 

— Innanzilutio — ei lui ri¬ 
sposto Stei'lint — precisiamo 
elle non Ilo «letnincìalo nessn- 
no. lo mi Min xolnto .s(d<x di¬ 
fendere da celle gravi accuse 
inosscini sia «lai «lirigenti «lei 
C.itaiiia clic «iallo slesso urbi- 
Irò Scarainella. Mi dispiace 
soltanto xdie a t'atania si pcn- 
su che il) sia siati* l’antorc di 
lutto <|ii«-sto si-anilalo. 

-“ Non li.i: iUeliìarato alla 
Lega ili av<’i- eniisegnalo a 
Scaraini'lla gli assegni? 

— .\ndinino con «mline. Ili¬ 


sali.'iMio alle origini, lo liinge- 
xo da segretario del C.ilaiiia c 
ini Ilei giorno imo dei dirigen¬ 
ti mi dice: r llisogna dare a 
.SeaiMiiiell.i dei soldi, per le 
p.irlite d.i Ini direlle >. l-àl io: 
li eoiiseglio io sli'sso i snidi, 
poieliè lei è dirigente e .loma- 
lii se si X ellisse a sapere, sa* 
r«•ldle im hel paslieeio. t'.oA 
ho iiixi.ilo .1 .Srarainella tre as¬ 
segni. in tre dixei'se occasioni, 
pi-r ramiiionlare «li un iiiilio- 
iie e eini(iieceiiloinila lire- .\ii- 
dax.i lidio liscio finché 'a 
eommissione «lì eonindio non 
xeiiiie axverlila che «pialcosa 
non amlaxa heiic a (i.dania. 
I•'^li ehiamaCi a Itoina e la jiri- 
ma xadia. naturalineiile. negai 
tutto. Però axexano posalo gl! 
occhi SII .Sc.iraiiirlla c - -i 
ipianto pare - gli eonlrolta- 
xaiio il telefono. Infalli riu¬ 
scirono ad iidcivcltare una c<»- 
miiiiica/ioiic Iclcfoiiica.• .Scara- 
mclla mi axex.i chìaiimlo a 
casa cd essi axcx.mo ascoltato 
lidio. Ijm finila: la commis¬ 
sione dì coidcidlo asserti la 
.\I.\ la «male chiaim’* a rap- 
;iort<i rarhitro. (,hialchc giorno 
dopo seppi clic Iti/zo andava 
diccinlo clic io ero un sìsio* 
nario, un pazzo, un ricall.iltire 
c cose «lei genere. Scarainella 
a sua soda affcriiiaxa «li imiu 
user axiito mai rajiporti eoo 
me. D.ix aliti a i|liesti fatti mi 



MILANO. 5 . — .\l termine del rampinnati italiani mi insta II 
C. T. Costa ha rnnxorato I seeiienti iiislards per fallenaniento 
roUeKiale che axrà liioco a Dalnilne in xlsta «lei •mondiali»: 
Sarchi. Masprs. Ghella. Moretllnl. Pinarello. Orlanl. IVsrntl. tta- 
•parella. Piazza, Ile Rossi. Jlessina. Cacrln. Chiesa. Campana ed 
Orioli. Qiiest'ultimo c campione it.aIiano deircisp e dexe^ la sua 
ronvoeazione alla bella prosa fornita fuori Rara al Vìcorelll 
RiercoIedL Nella foto Oriop. 


sono seidipi in d<M«'ie di dì 
fendermi e siccome l.i eom 
missione di Ooldrollo nel Ir.d- 
tempo mi iiixilox.i a llom;i, 
raccold.ii lidl«>i. 

— ■ (!os.i pelisi elle l.ii.t i.'i 
l.eg.i ? 

Purtroppo s(Oio etoixiii.o 
elle sipi.iiifielier/i il (i.d.mì.i c 
r.olii-rò .Se.iramell.i. 

— .Ma llizzo è giiinld a .Mi¬ 
lano eoli l'i'sli.dlo eoido del 
grdìeti del Italico di Sicili.i... 

-- Come fa .ol .ixere l’eslral- 

10 colilo senza i li-e assegni? 
Dose sniio ami.dì a tinire? 1 ' 
poi e'«- il registro «lei (!alania 
elle p.irla chiaro : ei sono le 
xoci «Ielle somme «-«oiscgnalc 
alPasv. (talli -cn/a' alcuna gin- 
si ificji/ioiic. L poi, c<imo fa 
.Sc.iramella a<l affermare «li 
imn conoscermi se la l.cg.i e 
in possesso «li una l«•llc^.« del¬ 
la moglie indiriz/at.i a me? 

-- \ proposìiti. iMccoiilami 

- \ ('.ataiiia si dice che tale 
missix.i è air<irigiiie «li tidPi 
.S'iiuMdp.i la mia fidanzala di 
axerta xciidid.i alla commis¬ 
sione «li Coninilht per eiiiqiie- 
eenlomita lire. .Niente «li piò 
fals<i. La storia è aiiilala cosi: 
Im serillt» allo Searaiiiell.s 
(sempre per coid«i «lei Caia¬ 
ni;!) per ;ivverlirlo ehr (talli 
xitlex;i ji.irl,irgli. Se.irnniella 
n II era in e.is.i (si troxav;i 

11 Sl<ti-e;irtl;i ) e mi rispose l:i 
moglie. ìiiforimimlixmi elio il 
marito er.i :issenlr. Nòni ag- 
giiiiigev;i ;illrit. Alhil'.i siceome 
scidii garl.irc <li <(ii<'s{a f.imo- 
s;i letler.i. I.i eiinsegii;ii perso- 
nalineide a Uognoni. 

— .\ngiiri per il proerssn, 

— .Non lio liisogmt «li aiigii- 
rì. Sono lran«|uillo: l.i mì.i 
cosciell/.a è a posto. 

fRANCO MKNTAX.X 


esgiilsione di lloflnig il qniile 
iireen rengilo insgiegabilnicntc 
nd un ealcio di De Togiit, non 
asiniite l'nthilro ,'dassin si tro¬ 
va,se a gochi inelri dai itile 
calciatoli l a lahaen'e a.s.nirdo 
lì coni gorla melilo, rlie il so- 
.spi’do di lina ■conibiiiè- non 
Ionio a loi a slrodo, imene ger- 
che In inirtilil prese nini gicgu 
Muro lin er o dii igielln del gri¬ 
mo reiopii. 

Dogo l'i-sgiil .ione ih flofiing 
lirreii'ie l’.iilortiiino di Po.ssiiti: 
-eo.o l'/ie lini eildnhl o mio 
.sliii/qio ne, -.ero gotlllo siili:- 
filtrili, \t rute Possali ailihire 
alt'ida zoggieunti'. l.il Pro Idil¬ 
li a scoisi- Il n i neh 'C Ita all'iil- 

(eioo, ino Ilio po'e Ml<•<’<K|;lere 
/lidie ilcc'.''cc e .si limitò o 
(■iiiei/ere alta Lega l’iiiitorizza- 
zinne ad loll f/i/ere lorti multe 
od oleooi gioeaton 

.•\I/’:o(:ìo del coio/eo/iofo .se 
gaente i! /tidi/i/ii'O. che frntlitu- 
to era stato raggmiito dalle 
roi-i ih eori linone ehi' iivrebbe 
II'tic-ito i! n. ultiito di Seregno, 
noti iioìiiiò di iiioiii/e.srore lo 
liriqtria o.itdi’ii ni giocatori so. 
sgetti. Per In eronneii aggiun- 
ii’iimo elle renne fatto — in 
(indl'oeee ione — il nome dfl- 
(■(illoro (irc.s'dciilc ilei Noouro, 
j,Morino, <• iiltinile Commissario 
i Teca,Co della Nazioniile di cal- 
' c:o. La Lega fu messa al cor¬ 
rente come libbiiimo detto della 
cosii, ma non ci consta che sia 
.stilla agerta un’inchiesta ger 
quella inirtila. 

.S'i aggreiide intanto dii Como 
— /ter riniiinere neiranibito 
delle giirl.te -Irlieeale,, da. 

aiocatori della Pro Patria — 
che le decisioni della Lega 
hanno ondo vasln risonanza: 
la sqiiailra loeali: — tirando le 
.soniOle — risulto lo moppiore 
siterificala del eiinigionato fOó'J- 
iny.t. Infatti, se il grorvediniea- 
to dello f.egit fosse .slitto gre¬ 
sil in igiello .ste.s.so nano, il Co¬ 
mo non sarehlie retrocesso in 
Serie II. 

La .società emiia.sca sta ag- 
grontando, qiiiiuh, ini ricorso 
da iiresentiire alla C'oniniissio- 
ne di Aglietto Pedrriile a dimo- 
.slro:ioin' (lei domii che le .s«»i'«i 
(leriroti dalla retrocessione che 
non sareblie aeeeiiiita daio che 
la clo.isi/iru orr«-hhc ri.sfo il 
Conio al terc’idtimo iiosio do- 
ruoli odo Pro fhitria cd Udine.s,' 
e dallo snianteUameuto della 
squadra la igialc, retrocessa in 
li fu costretta ii cedere, i gio¬ 
catori migliori ad altre società. 

A jiro/io-siro dello oi’cu.so fat¬ 
te da do(Mt::i «•outro il Conio, 
hi.s-o«/no jireci.sore — o dtscol- 
ga della saeietà loriono — cìio 
«•«m lo Pro Patria sono state 
di.s/niioie in ludo (uri cori 
«•oni/)ionoli> direi iiartite cd in 
nessuna delli’ «jiio/i figurò Re¬ 
buzzi. / dirigenti del Como si 
riservano perciò di procedere 
in .sede legale ger difendere la 
onorabilità del loro sodalizio. 

Querele su (jucrcle: la tiioc- 
cliia SI allarga. K' .ifiito sci'- 
gerla un vespaio e non .si .so 
quando iiutrà esser.’ coperto. 


-coiidaiiuati,. .si 


lutatilo i 
recali ieri niattiua a trovine il 
loro difensore, ravvocato Ma- 
sera. Da noi interpellato, il le¬ 
gale ci ha dichiarato di aver 
preparato l’appello da pre.scn- 
tarc alili CAP: è stato sotto¬ 
scritto da Ubotdi, Possati, Guiir- 
meri, Condioni «‘ Ilel)ir.;i. Miin- 
nncci e gli altri lutano prefe¬ 
rito farsi illfelidere da abn av¬ 
vocati, magari dagli .slr.sst coni- 
goneiiii della Lega oi quali 
hanno fatto, come abbiamo 
detto, ampia eonfessiune in 
ciimbio, eridenteineiite, di una 
ndiizione della gemi. 

Ma ora che tatti hanno con¬ 
fessato. che qui mi i nessuno 
le.ii, gin meU<‘re io /<irs«* (‘«'-si- 
.--t.enzii del reato, come si di- 
lenderanno i rari renditori di 
imrliie’/ f,” la .ste.s.sa domanda 
che jio.s.sionio rii'olijcrc o «jiir- 
glt .sie.-c.si elemeaii conirolti 
nello altro pr«i.s>‘o .scandalo, 
quello del Catania «* Searamel- 
1 ( 1 . Domani sera ilovrebbe con¬ 
eludersi anche «/iie.slo -enso-, 
Scnnimella e Rizzo .sono giunti 
ieri sera nella no.stra citta. 
Rntrambi accompagnati da vo- 
himiiiosi do.ssier difensivi. No- 
roiiiio .sentili nella mattinata 
itili guidivi di via Felice Ca¬ 
sali. Da Catania si aggrende 


il tu e /Il e.sii/eiii'e 
’o et nell .-.tu gitrttin 
Iter Milano gortaa- 
groee 'iioggii- 


sono\ gerlinito eh 
del .sodili': 

Iti aereo 
do.si db'Irò h 

uaiibili dell'iunoeeiiZH della 
societò. .Mo la Lega non .si 
la.seerà ineaiitare: l'e.strntto 

confo ilei /jrelieri del Haneo 
ili .Sicilio non /lotrchlicro l>o- 
stare a dimostrare che l'arbi¬ 
tro Scaraniella non ricevette 
:l milione e mezzo per ■ aiuta¬ 
re - il (Jatnnia. In o/ini modo 
domani alle ore II, sarà /iie- 
.sente nell'iiitlii del Inbiiiiale 
fideistico oiiflie l'accn.nitore, 
quel Gnilio Slerlni! (e.r scfire- 
tiirio del (’araninj il quale è 
stalo regolnnneiite coiiroealo 
dalla Lega e dorrebbe subire 
mi l oafroato con .^i animella. 
Le itarlile i neri m, n-ilr sono 
dite: Cotiiiiio Genoa e Caianiil- 
:\talantii. ()nindi, oiigi, il tri- 
bmiale eoli is-.MeO dorrà decide¬ 
re: liisciiire il (■•il.ii'.n in A, 
niiindiirio ni It o niiharlo addi¬ 
rittura dalla PIGI.’, La gus'zìo- 
iie del sodalizio e grave e le 
liri'r- stoni .•imo net e .S'enilirii 
lof'ilti elle parte ih'' membri 
della l.ega sui nriealmn rer.-o 
quest*ntt ima soliLZ Olle l)|il-I 
tra inirte. se si mole nioraliz- 
riire it ealcio, bisoima usare 
il bisturi Senza h nteinnnneiiti. 



I/avx'. .Mascra, .segretario «Irir.-Xssoria/ioiir r.ilriadirl, ha spe¬ 
llilo ieri ('.A.!'. Paiiiititirio ihd ricorso ;ivvrrso alle 

«tr«-isioiii dril.i la-Ka «dir s:ir;i presrntatii dai r.itriatorl si|ua- 
Idirali Itiss.iti. ritolill, f tii.indrri. r Krliii/zi. Nidhi 
loto: t'IioliU, llrliiizzi e Foss.iti escono d.il palazzi) «love 
ha sede l’iiltlclu ilell'avv. .Masera 


ASSEGNATE ALTRE M AGLIE TRICOLORI NEI CAMPIONATI SU PISTA AL VIGORELLI 

Guido Messina alia media di km. 48,596 orari 
polveri zza Piazza e il record deirinsegn imento 

A Ciitiipiiiiit il iilolo (Icirin.si’^’iiinuMìlo (lllcllimli — Siicclii l)iiU(‘ Ciliclhi iicllii 
liiiiiK? (Icilii vcl(jcili'i proli’.s.sioni.sii — .Miiiliiio xincc ncllii dii'lro moloii 


.MICA.NO. .t Al . Vignrclli - 
.Militi -State assigo.ilc .sta.st*r.i li» 
ultiiiie maglie (nioliitl ilt-lla pi- 
st;i. Ks.ce mioo aiutate a Me.ssma 
Ili ll‘lnsegiiimenlo profesMiniisll, a 
Campana nidrinsegumieiito ili- 
lett.iidi^ a Snellii nell.i \elocd;\ 
pnifessumistl e l'ultima a Marti¬ 
no per l.i priiva sta>-‘i-. Ooblila- 
iiiti dire elle i td<«lt .so-.ut andati 
tulli :ii laviiriti «lell.i vit'ilia :m- 
elle se nella x-«‘lneit;‘i dilellaidi 
axi-v.i <-1111110.-0 la eliminazione 
di Ogn;i .Ma la » gemma • «iella 
serata ei e stot-i ()tTftta da Cid- 
«io éI<-.-.-.ma i-lie ap'pazjo ieri l'al¬ 
tro non ane«>ra Tlino.s*<x tlalla ^••a- 
lattia (lina iioios.-) teni.n «-he gli 


«vcea nngedito tli .illeo.-ir.si a(l<*-J(ii AIc.ssioa era saldo ad Una lr«<i. 


guat.niu-iile per difendere il suo 
titolo il.ili.ino e inontliale del- 
l'ioseguinieiilit, lia lincee polve- 
li/zalo «iiie.sta si-ra Piazza nella 
{inali* segii.iniln im Irinpo che 
lia «letto sli;iloriHtivo; t«’l 0 ” 2 r 5 
alla iiunila ih kin. dB.j'ilìI K pen¬ 
sare elle «pianilo Ieri Piazza ax-e- 
x-a mn li Mi<» fc’n" 4 /IO .*:tal>ilit(> 
Un miox'o record mondiale «leda 
spceiald.i ipirst,-) impresa er.a np- 
pars.i eeee/ionale (media 47 . 664 ). 

Pohtiiamo «luincli per forza «li 
«-ose .soiTcnnaref su questo rpi- 
sodio ilio è stato poi quello cen¬ 
trale iti tutta la serata. 

l’iar/it «• partito siitiito forte 
fino all avere a cinque giri iJslIa 


liiu< im xaiit.-iggio di Hi inetii sul 
eampioni' del loondo. Per .Messi¬ 
na era linit.iv 'l'iittu laseiax’a iic- 
«leri- di SI dopo la lirillaiite pro¬ 
va «Il ieri ili Pnizza ed il inode- 
slo It'gl"! (.dio registrare «ia 
Me.ssma. Invece d l'ainpione «lei 
momlo riusciva ei'u nu iirueiim- 
le limile a reelliJer.ir*- luelro | er 
meiro. mentr«* Pi.i/.'a aeens.'ivn 
Io sforzo iniziale. For.se era l'ef- 
fetio «lolla atiiiieidal;i veloed.'i «li 
.Messina «-he ei f.u-'v-'i a|i|>arire 
Piazza sem|>r«- |>in feniui rispet¬ 
to a) rix'nle eil a tre giri «lalla 
fine .Me.ssm.i siip«*r.TX'a Pi;izza ax-- 
vantaggiaiido.si sonsllnlineide. z\l 
termine «l('lla gara il vantaggio 


timi ili metri. Messip-i a|<i>ariva 
rnggìanlt' o quando l'alloparlan- 
te ha .annunciato il li'miio r la 
lucilia stiibilita. la folla (lu ve¬ 
rità molto scar.s.i. poco |)m «il 
tmnil.i iiorsone» è scattata in 
tiicdi trdndaiido al ineraxigliosi» 
c.ampìonc una lotcrinmahilt* ova¬ 
zione. 

I.e altre g;irc sono aiqtnrff! 
tutte inintmizzalc nei confronti 
(li qimsta. anclie porehè nella lì- 
n.aJ«* professionisti S.icilil iia a- 
vido tutte e «tue li* v')lt«* liuoii 
gioco nel l>att«-re (Iliella. 

Erano i>re.st‘iiti alla i milione il 
Presidente «leU'UVI Farina che 
li.a eonsegn.ito le nuove maglie 


Viic.iro c qiKiTiIu ri «* .stufo frn- 
sincfso diti iio.irro c«>rri.''P<»ii<lciife 
tfii Milano. Moti .suggiaino tjiiaiil'i 
ifi ciò die è .«loto ilicbiaruto ihil- 
l’ex scarrtario del Caliiniii rtsgnn- 
do n rrrilà. tutTiirui ■ii>i<«rc n.'sa* 
yrarr lo dichiitrii:i«iiie fu «ni h» 
.Vfrrjiiii affiTiiia rlic In COiii’<iii- 
iioiir inqufrcnfr «fello hldC nr,-- 
l\i messo soffii etoifrolfo if fri,- 
fotio dello .Sroriiiiiellii E' iiifafft 
iiiuimiii.i.^dtilr che le iiu'orife 
eoiiij.-rteiif f obhfuTiu pofiifo »o'i- 
erderr i/urstij facoltà tul un ciife 
nrij.jfo. roniV In t/ac.sfo t-iiii Io 
FIGC. '.■er.cndo nido -i tatti gli 
rtrmcntari diritti di hl'rrtn del 
ritfniiino «oficifi dolio fotttfiitio- 
n,'. E' nrt-r.s.iario qui'idi che ;1 
Jfinisfero coi’iprfrTifc it eh: per 
etto )oTe.t<catio al non ir.io wi i 
esanrtentc grecisazim:,-. 


L* ATTIVITÀ’ DKLLL DUE SQUADRE ROMA.M: 

La Lazio parte oggi per Campobasso 
La Roma ha ceduto Celio aUTnter 


tric«di>ri rd il «Ir C.appi'llaro «Iel¬ 
la (”IS. Alla line «lell.i imniiitie 
il Cr «Iella pist:i Cost.i li.a fatto 

I nomi degli - iizznrri - per i 
iDolirliali clit- (lianio In allr.i g.ir- 
te (l«•l giormde. 

Ecco II dettaglio Icenico. 

Insegnlmi'nlo .ILlrllanti - Fina¬ 
le |>i'r c ■!. i)('.>t«>: 1 » Kiazianka 
in f.'). inedi.i 17 .l."!!: g» Fac¬ 

cini S'h'.r'g. a 60 metri. Finale 
l>er il 1 , «■ 2 . |U)sto; li Campana 
ri'i)o"g','t, melila 47 .W 0 ; 2 > Chìe.s(.-x 
.')’(l 7 " 2 /"i, medi;i 46 .il<l). a i '>0 metri 

liisegidiiieido prorrssiiiiiisti 
Finale iier 1 . «* 2 . |iosto: I) Mes¬ 
sina hi 6 ’tO" 2 / 3 . media •)!t,.à!iii: 
21 Piazza in 6 ‘ll’*t/. 3 . media 
l.'). 41 d. a .'to metri. Finale tu-r it 
:ì e 4 . po.sto: Il ne ffo.-M; 2 i Be- 
vìlai'fina per riinmcl:i. 

Finalr vrlocit.'i professionisti: 
Prima prova: 1 » Pacclii; 2 ) Cliel- 
la. Iflliini 200 metri in 12 '". .S«>* 
cumta pro\*a; 1 ) Sicchi: 2 ) Oliel- 
la. Ultimi 200 metri in 12 ”. Fi¬ 
nale per terzo « «iiiartix po.'to: 

II Ataspr.e; 2 i Morc!«ini ll'* 4 /.à. 

Finale stasi r profrsstimlsti; 

I) .Marlmit falliiialore P.asqtiier) 
elle comta»' i 7 ,"> km in ;'i 6 ' 4 t’* e 
rif."!. media Tn. 271 ; 2 ) Segiiezzì 

(.■inepalore Fh-lizzari) a 7 giri; 
•TI niierrini fadciir.forc Igix-al): 
4 i f’iigi 1 a!le:i.atorc V;m .ì.agliel- 
geiì) a n gin: Ferrari «alle- 

uatore Alliert.azzi> a tj giri: 6 i 
Ainltnt.sti «allenatore yordonì) a 
12 giri: 7 » no.=.ir 1 !o (allenatore 
Consolimi .1 trt giri 


N U O T t) 


Primato mondiale 
neirincontro Giappone*U5A 


(Jne.st.i iii.iltina Tes.sarolo rice- 
xer.i I e.xlcl.ilori Inaiico.xzziirri i 
qu.ili siiiiit,) «topo 1,1 visita al 
l'Tesidvnte t'artir.imio per Cam- 
l'oti.asso «loxe agli ordini di Fer¬ 
rini sx elgi-r.'iimo |,i loro prepa¬ 
ra rione pre-cam pionato. 

Insieme al tramer. .al scgr«'ta- 
rie delta societ.) Ricciardi ttl a 
Carietio l’.aroia l’.artiraimo per 
CamiKiltasso i soRuenli giocatori: 
laixati. H.andim. zVntonazzi, I.o 
itiiono. Sentimenti V. D: Veroli. 
Eufemi. Corr.ntori Cial.aliriiii, 
Gioxaiiomi, lo Caglio. S.a-s^l, 
Muccinclli. Olii ieri. RcMini. Set- 
irii.-oii. Vilt.a. Vixoltt. Moimo c 
.M.aitegani, questi ultimi «lue so¬ 
no giiinli ieri srr.i .a Roma. 

Gli .allen.in'.ei.li inizKr.mno do¬ 


mani: per i pri'ni giorni Fer-i 
rero ha m prograinm.i s»,],! eser¬ 
cizi ginnici .iticticl poi nei pri-l 
mi giorni dell.a pro^sim.» setti¬ 
mana far.'i l.a sua coinitarsa -aii- 
elic d p.illooe. 

Intanto .iiiprcndi.amo che l.a 
l-azto glochcT.à la sii& prima par¬ 
tita .alla Ileo di agosto «-«nitro il 
Napoli od il Llx’tirno. Quindi per 
i primi «!i settembre sono in 
t'rogramnia le due partite gi.à 
fissate con l'Udinese (sempre elio 
l.a società friulpna non intenda 
tinuneiara-ix e eoi* la Roma, 

Ne! clan gialloro.sso nr.s>nna 
nox It'« «iffici.ale, Srmhr.a però 
« tir racei>rdo con l'Inter per la 
ec-vione df Cello st.a st.ito «!efl. 
iritixamrnte r.igginnto -«dia l’.aso 


di 2,1 iniliom. t.anlo e wro «he 
il gioc.ilore ieri lia |>.artecipato 
al raduno, all’zXrcn.a di Mìl.ann. 
dei t-.alc.alori n«*ro.a/ziirri Oggi. 
s«-eondit i>i>tizic da Mil.aii. Celio 
pa-'fr.'« l.a \-ivit.a medici e se il 
responso s.arà posdix'o. p.irlir.4 
etili i ncro;iz7\irri per il , ritiro > 
in «ma IiH-alit.'i vicin.i al Lago 
M.aggiore 

Ieri fntanto S.arosi ha i.'iise- 
gnato al dirigenti pi-aliorossi la 

nol.a «lei gioe.alori che \ui>Ic a d>- 
sji.tsi/iion- per l'inizio dell.i pre- 
p.ar.aziont-. I cior-aftiri s.iranno 
cmix-orati entro lunedi. I.a Rom.a 
sta tratf.anrl.t con il Miiri.a1d.a1- 
bano il crntrav.anli Di Rel.aidmo 
die di'Vrdii'c sceirc a rinfer.-a- 

re I riin.tlzi .gi.allorossi 


stili: 

0 : 1 - 

Ui.i- 


(U.sA) iii'm;''iì. :!i Yuisi\o.)i 1 

tski iCililp.) lil l.i ' 4 . 

Staffetta IvU'ii qiiatirn 
Il Giaimone f nuovo 

malo gi.amiciiiesei: ,’i .s>'i.'.t.i 
ti 4'20''4 

Tuffi: 1» Don M;nmi «Cx^A) 
punti I 60 . 6 I; 2 i ^ la'rv.i 1 ’. ni 
(Giau.) 

Do /0 la pi im.a g<t'n..it,i il |;un- 
icggio e d s|.gli,..ile; Ci.linoni 
o 11 Si.Ili C; l'i p. 'I 


A Fangio il miglior tempo 
nelle prove pel G.P. di Svezia 


KRI.STIAN'STAD. .'1. - I! e.im- 
D’oiie del mondo, l'.argeiitiuo Juan 
Fangio sU .Mereeilcs ha fatto regi- 
.siinre H miglior temoo ne!!c itro- 
ve di oggi -ui circuito di Kri.-tiali- 
.'t.ail dolo domenie.i -aro.s.-imn ;ivrà 
luogo ;i G.P. .Autoiiiob..Istigo di 
Svezui. 

F;mg:o h.i coiierto tl giro Jiari 
.a km. 6.527 ili ' 2 ' 22 '’l alia media 
or;ir:.'i di 165 . Sceoiuio è ri.-.iilUato 
riiigie.'f Mo-ss. anche egli .11 ?.Icr- 
cedC' ;n 2 ' 2 t ''7 i media IfiI). 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 



.MIL.VNO, 5 . — Alla |iiox.i «Il 
sclc/iuiH' elle si terra a Itoiu.i 
sul eirr'illii drl « .alupum.ili 
monillali II Klorno 14 agosto so¬ 
no lux dati tutti I corriilorl 
prufrssiuiiisti «• gli indl|>cuili'ii- 
ti srelli, .ad «‘erezlniie «lei tiir- 
rltlori clic nliilualmciite iir.ul- 
caiio la Idst.a. Inoltre, la C.'l S 
ili-ll'l’ \’.l. ha (Icelso di lar ri¬ 
petere 1.1 Inule dell'iuse;;ui- 
tiieiito a siiiiiiire valexole t>er 
il Trotro il'argriito Luigi Itei- 
loliiio in il Velo (-I11I1 n :i ss:iuo 
e il l’edile Rimiiiese |ier il 
prillili r sei ondo luisto d gior¬ 
no il agosto sulla pista del 
iiiolovelodroiiiit torinese. 


Calcio 


STOCroLMA, 5 . — .Sri ondo 
gli anihh'iitl sporlivi di Stm - 
rollili. Il «•i-idr.ivaidl sxidfsf 
.liti .'\roti<Mm «livriiterelilie In 
lireve proressioiiista, 

L'ullriiitorr del llologiii, \'li- 
nl. è glimto Ieri seri a .Moc- 
eolliil per sllpullre eoli II ciò- 
x iiie i-.'delalore sx'edese un 1011- 
iriilo di ingaggio con li s(|ii.i- 
■Ir.a itillini. 

Atlcticn leggera 

iVrENK fi, -- SI sono ( 00- 
eliisl con 11 xittorii degli l'.-s \ 
gli ''lideniizioiiali” iiiilil.iri di 
ailellea leggi-ra eiii ninno ii.ir- 
Iccipilo sipuidre di !■; n i/i ...i. 

(di atncrie.aid liitmo vódo 1 
■ III in. Iis , i imi III., Il si.iiifit.i 

4xlii'l. Il silto in .alto il l.iiu io 
del «Uscii, I 10(1 e i '00 metti 
piani, it getto del iieso e il 
salto triplo. 

I.’ltalia lux xiiitn ti g.tr.i del 
s.iltii rnn l'.asla. 

Ecro 11 (-l,assiflt-;i liniile: M.ili 
uniil n. Greiii li';.:: (iii<- 

trl 5 . 00(1 e 5 000 ’-iepl); l'riini i i 
3 !t (100 HI. c slaffeti.-i txhMii: 
Olanda Z.t.j; Tiirrlil.i 51 (.son •• 
l'ìlio metri pi.ani); Egitto '.'0 ;: 
Italia I« 5 ; Paklsl.in '.’i 

Tennis 

ItllI.I.EltlVi: .SCIt ALl.ll.lt. 

— lUilla c Spagna si sono iiu.i- 
lilieaie per la finale della Coppa 
Ile Galea di leiinis. In semi- 
Imalc l'Italia ha battiilo l.i 
Germania per 4-1 e l.i .SiMgn.i 
si è iiiqiosla alla Franei.i 1011 
lu stesso punteggio di 4-1 

lluiiiani nei primi dm- singo¬ 
lari (Iella liliale Itmietli (It ) 
inroiitrrr.i 5 lniiri. (Sp.) e .|.ii o- 
liiiii (It.) alfronter.i Giiiieno 
(Spagna). 

.N'rll'iiii-iintro Fraiieia-Gerui.i- 
nia xalexole per il terzo 1- qii.ir- 
to posto il tedesco 51 e.\a s.u.i 
di froiite al (raneese lleikoilj.i 
e l'allro tedesco K.i|i(liammi 1 
airallro francese Vlroo. 

Domenica saranno dis[ui(:iii 
gli liirontri di do|i|iio: .l.ieolii- 
ni-Drisaldi (It.) eoiitro Giii nu>- 
.\rnlla (.S|i.) «• Viroii - .laiilTrct 
(Fr.) contro .Me.va-Kaiilliammci 
(Germania). 

Lunedi, ultima giorn.'ita, si d>- 
siMiteranno gli altri iiirontri di 
singolare: Itiiietli (tl.) eontro 
Vinieno (.Sp.) e .l.ieobini (li.) 
eontro Mollre (Sp.): IlelKodii 
(Fr.) roniro KaPlliammei (fter.' 
«« Vìron (Fr ) coniro Mesa 
(Germania ). 

• • • 

(d.EN COVE (Nexx York). .1 - 
Dopo la prima giornata della 
finale «Ielle Xnnr orientale « 
amerirana «li Coppa Daxis l'\u- 
slralia è in vant.agglo sul Grtii- 
pone per 2 - 0 . Erro I risultati 
dei prlnii due singolari: Itose- 
xx-all (\) II. .Msnslii .Mixa'gi 6 - 1 . 
6 - 4 . 6 - 1 ; llarlxxig l.\) b Ke--! 
Kamo (G) S- 6 . 6 - 8 , 6 - 5 . . 5 - 7 . 6 -I 


ATLETICA LEGGERA; A VARSAVIA E RIGA 


Due primati mondiali 
battuti dai sovietici 


Si 1 l il Ma (lui 
4 X SOO (‘ (lui 


record dcllii .stiiUcn.i 
"iO cliiloinciri di iniircia 


z\l Fcstixal «Iella Giox-oiuii. m cedente record a))|).irl< 
t «l'teorso di sxolgmtento a Var.s.axla. (ste'so quartetto deWEs 


TOKIO. 5 . — Nel rat so •ìed.a 
nrima giorn.ita «iel IV i»,-<>.-"lro 
«i; nuoto tra GiaiiDonc c Slan 
Uniti li ci.ipn(>ne.*-e Masaru 

rukawa ha battuto il utim.iio jctmiinu.i il er«,Uu «lei rtn-ord <ii | vietieo con il Icimio lii 
mondiale dei 2i^i metri .a r.ma ! atleti, .a leggera: dopo «,urlìi drl 1 
«’«il trmiK) <’ì 2 fkT’T Lo j ni.irti-llo. dri 5«sH) in. sirm e «in 

luiot.atore ilctrnrx.a d rreor.l n.<*-|l((u m irniinimli l<atluti nei Rtor- 
cedentr stabilito 111 aurdc 'St.il',,, t,.,,r.si irri «• >-tat,, miglior.itr» 
con 2'.'{.5"4 a Tokio. 1 anehr if 

Eci-o i ri.snlt.atl ixiirrii:: «l. .*.»ti| 
s.l,: 1) Wllli.iin Woolscv iG;.*» 


irt'tu-'. .1 ..!.ii 
■EiJr.-ifo ■' - 

... lì, T > 


2'07''5; 2» Ford Konno •>f.-..-«) 
'20(ì'’4; 5» Ilirosiii Siizi.'iii iGiip.i 

•-(i*)'* 

M. 200 rana; l) .Mo>ar-a l 
kaxx'a (Giap. I 2'35* 7 inuax.i rri. 
mato mondiale): 2) li.s.as.q Go 
inazuru iGian.) ?'.5tl"2: .5i Afot,»! 
Kimiira (Gian.' 2'53''4 
M. 1500 s.l,; l) Tsukn-ó «Jrno 
(Gian.l IS'51''2: 2) «Tcorte F:r«-«-i 


prini.ato iiioiidiale dei 
50 kin. «Il marci,a. Il sovictiro 
Lax-rox- li.a inf.atti ror'o !a «li- 
stanza in 4.1ò'5r'2 e migli.irando 
cosi di l'fi" il jirccetlc. le record 
«leU'altro .sovietico Oukhox' tl6 
sottcm'orc Ihati. 

Un altro iirimato rr.oniijle «*■ 
'tal,, migliorato a Rica «l.a’.la 
st.atTrtt.a 4 \ 5 «V) rn. drU'E'Crcitti 
soxietu-.'x ebe .-ulla vh.-t.inza b.i 
secr.,ìt.< il tempo di 7'26''4. li prc- 


Ai cavalieri italiani 
la Ceppa delie Nazicni 


DUBLINO. 5 — L'I'.'i a ’ , 

x'ir.To UCCI la Coppa oe!!,- N 1- 
7.0..Ì. pnm.i prov.i del « Tio\ •: 
Dubl:n Soeo «.i .s ». car.a rb-- 
tra n«l «iiiadro «lei eor.e-or u 
piro ehe il sT.i sxolgetiio r...ì:- 

sbr.dcc. 

Fci-n l.a cl.ifi'ifira . 

1 ) ITALIA 16 rrror. ; - ■ ( r.- ' 
HreTìCiia .T*»; .1» Irl.i'.fi.! ,1-, 
Svezia B 3 . 6 ; ói i r.:': i» : 


Un grande rnnian/.ii di /\lessandrn Kek 

(Disegni tii Giorgio De Caspart) Appendice dcirunltà 54 



Editieul di Cultura Social* 


Guardavo nel buio, dove 
un momento aU’altro po- 
l'a spuntare Brudny. Avrei 
luto di nuovo far spiararc 
pezzi su Novlianskoic. su' 
ivosciurino. Non dormiva- 
), noi, e non si doveva la- 
ar dormire i tedeschi! Ma 
sognava risparmiare le mu- 
cioni, che erano nccessa- 
! per tenere la strada, ne- 
ìsarie per accogliere con 
fiche efficaci i tedeschi al- 
ssalto, quando fosse venu- 
il momento. 

La notte mi pareva cstre- 
imente lunga. Dalla mac¬ 
ia feci tornare indietro 
ssanka verso il comando. 

brava cavalla avanzava 
ita tra gli alberi, senza bi- 
jno di sprone. 

Mio stato maggiore «mi an- 
iavo. continuavo a pensare. 
Ml’una di notte circa squil¬ 
li telefono. 

_ Compagno comandante, 

chiamano —, di*se il te- 

bnijta. 


che spc.-ìso Taccarozzava c le 
dava qualcosa. -•Xnchc questa 
volta, nonostante lutto, egli 


zXvreì voluto gridare; «Do- 


.Siuceiiko parti di galoppo. 

Dalla lunga fila di carret¬ 
te staccavano le figure o- 

ebbe una zolletta di zucche-[scuro. Alcune rc.'tarono inipueno'.* . Ma mi ricordai del 
ro per la mia cavalla. disparte, mentre altre mi siicapilap.o Scilov ferito mi ri 

' * *' "avvicinarono. Blokha riferì' 


ve sono i vostri ufficiali? Per¬ 
chè non vi hanno tenuto in 


La sua piccola unità... A\ 


diavolo. altro che piccola! 
Che vedevo mai? Dove ave¬ 
va preso tutta quella gente? 

z\ fianco dei cavalli, a fian¬ 
co dei cannoni e delle casset¬ 
te di munizioni, continuava¬ 
no a sfilare figure umane coi 
fucili e i pastrani. 


cordai con quale passiono 
aveva detto; « Due compa¬ 
gnie ,'i sono battute bene, 
non hanno abbandonato il 
comandante ferito ». 


ehe nella colonna erano ri¬ 
masti solo i nostri uomini. 

— Colonna, avanti-marc! 

I pezzi si mossero. Guar-, 
davo in silenzio. Ultimo pas-j 
sò Murili col fucile in pugno.* 
I.-'tintivamcntc. Lyssanlìa si[ 
mosse dietro a loro. 


Kr.i Mitralnv. Bo.'gi.anox' lo 
a\eva incaricato di co.muni- 
tarmi elio il svio reparto sta- 
\a rientrando e jx’rtava con 
se munizioni e cannoni, 
Ly.'z.ànka er-5 già sellala. 
.-Xndai loro incentro. Qiialtro- 
Cf>n:o granate! Ora si che po¬ 
tevo sparare su Novlian.'koic 
e s'j Novo.sciurino. Ora si circi 
.-arebberiT impazziti di dolore! 
e di terrore, nei loro ripari.! 
i «camerati vittoriosi »•! X«*»i i 
non dormivamo. E non li i 
avremmo lasciati dormire! j 

GLI OTTANTASETTE 1 


Gli chitisi: I — E noi? Noi dove andìa-j 

— Chi hai portqto? Chi mo, compagno comandante? I 

sono questi uomini? ! — Dove volete.™ Non ho, 

Bosgianov rispose allegro: bi»ocno di vigliacchi come 

— Quasi cento uomini.'voi. [ 

compagno comandante. So-j •» , 

^ E.-.-, .-eguivano in gruppo 

Lyssanka e si affollavano^, 
gruppetti di due, tre uomini ^ cavallo, 

ciascuno. Ci baciavano quasi 

per la gioia di vederci. I Compagno c()mandantc. 
All.,-.» prendeteci con voi.™ 

Al.o.a comandai. j — Compagno comandante, 

— Colonna, ad. |j tedeschi ci avevano attac- 

Tacque il cigolio delle‘cati alle spalle, da ogni par 


1 . 

A cavallo, accompagnato 
da Sincenko, accolsi la co¬ 
lonna' vicino al bosco. Mi fer¬ 
mai per lasciar passare le 
carrette. Le pesanti ruote 
deirartiglieria si immerge¬ 
vano nella neve fino alla 
terra. 

Lyssanka aveva riconosciu¬ 
to Gialmukhamed e proten¬ 
deva il muso verso di lui. 


ruote. 

— Tutti gli estranei si al¬ 
lontanino! Comandante di 
squadra Blokha! 

— Presente! 

— Verificate che Lordine 
sia eseguito! Sincenko! 

— Presente! 


te. Ecco com'è successo, com-! 
pagno comandante. | 

— Siamo sfuggili ali’ac- 
ccrchtamenio. compagno co¬ 
mandante... Volete farci ca¬ 
dere prigionieri? Non ne ave¬ 
te diritto.™ 

Non rispondevo. Avevo 


— Trasmettete il mio or-;rrinin'.o cufHi. « L’accerchia- 
dinc al comandante della{mcnto »... Ecco la parola che. 


compagnia piu vicina e quin¬ 
di allo stato maggiore, a 
Rakhimov. Nessun estraneo 


come se si fossero messi d’ac¬ 
cordo, continuavano a ripe¬ 
tere ì vagabondi in cappotto 


entri nel dispositivo del bat-'militare. giunti da Viasma, 


taglione. 

— Si, compagno coman¬ 
dante. 

— Andate. 


alla nostra linea. E quella 
parola si era annidata nel 
mio orecchio, mi era dive¬ 
nuta odiosa. 



Allo SlAto Maggiore continoa\o a pensare. 


E tuttavia il battaglione 
era .stato annientato e di- 
-sperso nel bosco. Era regola¬ 
re? Poco prima era stata 
[questa la domanda che si era 
ì posto ad alla voce il capita¬ 
no Scilov. Ma senza trovare 
una risposta. 

Prima del combattimento, 
gii ufficiali erano stati trop¬ 
po deboli con quei soldati. 
Ed essi erano fuggiti davan¬ 
ti al nemico, cedendo alla 
paura. Anche qui sarebbero 
fuggiti. No! non li volevo 
nella nostra c i»ola ». che do- 
ìveva difendersi a denti stret- 
jfi. Avevano vacillato in bat- 
ìaclia? Continuassero a va¬ 
cillare come naufrag'ni. 

Qualcuno afferrò ia mia 
sta^a. 

— Aksakal. avete torto —, 
disse in kasakho Bosgianov. 

.Ah. cosi! Avevano dunque 
trovato anche un a\'vocato 
difensore! Anche lui. dun¬ 
que, mi seguiva coi fuggia¬ 
schi che aveva raccolto. 

— Avete torto, ripetè luì. 
— Sono uomini sovietici, so¬ 
no soldati rossi. Non potete 
trattarli così, aksakal. 

Non lo interruppi. Ma, 
senza fermarmi. Bosgianov 
continuava; | 

— Non .si può, non si può 
cacciarli, aksakal... Nominate 
me loro comandante. Li ho 
portati qui, li porterò anche 
sn battaglia. Dateci una mis¬ 
sione, dateci un settore di 
combattimento. 

— No! — risposi io. 


3 . 

Seti.;: iiip'.re i.i Li'.gua ka- 
.'akha, essi ascoltavano tutta¬ 
via le parole di Bosgianov e 
tutti st affollavano intorno 
a Lyssanka. Dal tono dì voce 
intuì'ano «he il gras-o po- 
iìTiìk zi era a-.-unto il com¬ 
piili di difenderli, c invece, 
quel ;!p«) tial vi-o a.^iutto. 
che marciava a c.ivallo, cosi 
avaro di parole, quel tipo non 
x'o'.eva. Alcuni ni pallido chia- 
r«irc Lunare, cerc.ivano di 
jcrut.ar»' i’. mio viso. 

Lyssanka continuava a de¬ 
viare verso il nostro bosco, 
come .«e anch’essa mi chie- 
do-'.-^e di accogliere gli intrusi. 

Intanto io avevo aperto il 
cuore alle parole di Bosgia- 
nov. avevo riflettuto. Ma mi 
dissi: « No ». e bruscamente 
5-oltaì L.vssanka dalla parte 
opposta del bosco. 

Quegli uomini, però, con¬ 
tinuavano n seguirmi. Io non 
potevo, cercate di capirmi, 
non potevo accettarli nel bat¬ 
taglione. Se .«i fosse potuto] 
trvsformarli. temprare i lo¬ 
ro animi, ero sicuro che sa¬ 
rebbero divenuti soldati va¬ 
lorosi. Ma per far questo cil 
voleva del tempo o io non 
no avevo. Poche ore rimane¬ 
vano. oramai, prima di quel 
duello mortale. 

Che potevo fare per loro? 
Se ne andassero, li avTCi aiu¬ 
tati a raggningere un luogo 
dove li avrebbero raccolti. 1; 
avrebbero temprati come sol¬ 
dati... Ma qui... qui essi non 
servivano. 

Svoltando dalla parte op¬ 


posta del bosco, senza .■ - 
dare indietro, .spinsi t ; - 
vallo al passo, attrave-r .j :! 
campo. Parecchie volte m 
.sentii salutare dalie nostro 
sentinelle. 

Ritornò Sincenko- 

— Ordine c.-ccuito, com. :'. 
dante... 

— Avete telefonato a Rak¬ 
himov? 

_ g, 

.Attesi per vedere se S;r.- 
cenko dicesse altro, se noa 
c'erano novità da p.irte «.. 
Rakhimov. 

— Bene... 

Ci awicinavamo aii.i t.a- 
da che porta a Dolgorukox - 
ka, che portala verso i no¬ 
stri. Là, lungo lo stretto pa - 
saggio, era di pattuglia 
nostra ricognizione a cavallo. 
Essa aveva il coaipito rii vi- 
rificarc di continuo se la stra¬ 
da restava ìibora. se non ve¬ 
niva bloccata, se lo 
varco non ^i chijdc5a. 

In cuor mio nutrivo ancora 
una debole speranza rii r-.ct - 
vere Tordinc che aspettavo. 
Speravo ancora che. crtm.i 
del giorno, finche il gelo non 
riprendeva, forse zarenìm.'' 
riusciti a saltar fuori dalla 
sacca. 

Riconoscendo il capo ce;’..5 
ricognizione a cavallo, g.. 
chiesi: 

— Che c'è di nuovo? 

— Niente... Tutto calmo, 
compagno comandante. 

— Chi conosce la stradai* 

— lo. 

(Con: ì,uì) 


é 
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« L'UNrTA' •) 


INTERVISTA CON DI VITTORIO ALLA VIGILIA DELLE DECISIONI POI I PUBBLICI DIPENDENTI 


UNA PRESA DI POSIZIONE CHE ARRECA DISAGIO AGLI ASSISTITI 


Inevitobìle una esplosione di molicoiìlMiio degli stotali >-'a 9 it<»'one dei farmacisti 
se il governo non occoglieiù le preposte deHn Commissione esTe'nstonTde'ii assut^.a 


• • • ^ j • .Il 1 f .. . # -1 . * ■ - 

Oggi il Consiglio dei Ministri si riunisce per decidere sul progetto di con^obanieiitt^jeilii^datp dalla Commissione - Le tabelle diffuse dalle fonti 
governative debbono essere modificate - Sono state accolte solo parzialmente alcune '^éfle legittime rivendicazioni avanzate da tutti i sindacati 


La legge per raiiistenza al pensionati tiene conto degli interessi dei farmacisti 
anche se abolisce privilegi ■ Ogni riduzione deve essere estesa all’acquirente 


L’Associazione dei Janna- ratrgorìa, nuoce perù n.l'fl»- dei prezzi delle specialità 
cisti privali ha indetto da sistenza in generale medicinali pur tenendo ron- 

a/ciuii giorni una agitazione La legge sulla assistenza to degli interessi dei fariiin- 
nazionale di l>roiesta contro malattie ai oensionati, per cisti per cui deuta iiou poni 
tu legge iV, TU'/ sulla assi- consentire alÌl.\AM c agli merarUlliii la reazione ilei 


Md* luerorioliu la reazione di 


scorso con la dire- , 

..I - !_!.. .1_I_1 * IL I rti, 


Dopo l;i conclusione della può diro che rinsienie delle tra evitare una esplosione di t ,0 una espressa riserva* che ■ _i JmIIm CPW 

prima fase dei lavori della deeisioi\i della Commissione malcoutcnto doppiamente (fiu- è Stato 'Senttà-^n' verbale:'la , MiSi BBD* BlBrin HOmmO MA a L’Associazione dei Janna- categorìa, nuoce però n.l'as- dei prezzi delle specialità 

(’oinmisàione Parlamentare soddisli pieiiamenle le aspet- stiflcato. tra i pubblici dil>en' questione dej;!l Insegnanti di ** cisti privali hn indetto da sistenza in genemle medicinali pur tenendo con- 

)icr 1 |)rovvcdiinontl dole^fati tative minime dei put>blici di- denti. Mi auguro pertanto che o^pii ordine e tracio deve es- f|lfnpt|ÌBnB 11FBSSII Ìl 11lÌtlÌStPll ‘dciuii giorni una agitazione La legge sulla assistenza lo degli interessi dei Jurmn- 

per i pubblici dipendenti, il pendenti. Uitenno tuttavia — il ConsiHlio del Ministri ac- .^'ic infatti risolta in tutto il «■il»* ■*•■■■» |eA Baau «K ■■■«■■■atA u nazionale di i>roiesta contro malattie ai oensionati, jicr cisti per cui denta non pota 

ConsÌi>li() dei Mini.stri dovrà ha proseguito ìl compagno Di colga integralmente le propo- programma organico sostcnu- --- la legge iV, TU'/ sulla assi- consentire ali'I.VAM e agli merariglia la reazione rin 

'!( cidere questa mattina .sulle Vittorio — die. m* il Con.si- sic della Coinmis.sione. che ò to dal € Fronte unico della Si ò riunito ieri il Comitato sainento e delle lUil ore di nuilaltie ai pensiona- altri istituti iiinlaaUstiri. di farmacisti privati che uppn- 

pioixiste avanzate da tale giio dei mini.stri lucnglierà formata da iiumibrl della Ca- scuola ». E’ evidente die ues- i . j». sindacato fèr- lavoro ner il ncr.sonalo dei *'• ‘'PP'<"'ata di receate in far Jrunte m parte alla mag- re, euidentemeule, come (f - 

(■ommi.ssionc. integralmente le proposte del- mera e del Senato e che rap- .suna delle norme compreso : italiani aderente alla treni e navi traghèlto- la lìs- Priiticiimente le giore .spesa deirassistenza m fesa di un sistema fondato 

Sulle principali questioni la Commissione parlamentare. prc.sontji il Parlamento Italia- nei provvedimenti in esame* dl.scuteic I, rela sa/ione dci'Ii .scatti di’an/ia- interi- pensionati, prevede per gli sul pririlegin. 

(he .sono airordiiio del giorno i .sindacati potranno a.ssumer- no. Tra l’altro, so il governo puii costituire un precedente h„i segretario' Rene, nit’à in ragione del 2 .'i*/.- la'"'"' "idi anima- Istituti assienralin le se- Occorre chiarire che finn 

Il compagno Di Vittorio ha si le rcspon.sabilità di chiede- non tenc.ssc conto di tali prò- per la .soluzione del problema , cenntnre Massinl sul .«Arlinon .loi dato l'ohhhgo di 

voneesEn a un gruppo di gioì- re alla categoria di aeeontcn- poslc. il problema del funzin- del trattamento economico e [Avori dcnn CommiVsione in- Sili ^JJcordi già rngi'ìiinti dell’/.slitiilo dal I) ejjcttnare l'acguisto dei uemlere le specialità a pre.- 

jiali.di la seguente intervista, tarsi di quello che è stato namento della Conuni.ssione. jiinridico del profoss<iri. Que- *, • t . Vnllnn ci-m--n Vnn H rliii “‘’^^' diti. la vie- medicniali dalle farmacie net zo fisso d etichetta (obbligo 

Quali sono, in sintesi — ottenuto fmora. in considera- vorrà riproiwslo davanti allo sto problema — ha concluso prescritta dai medici, modi tradizionali, cioè come tanto vivacemente difeso dai 

i- stato chiesto al segre- zinne del fatto che si tratta due Camere .. il segretario generale della del prcficlto di conglubamen- zlono mutuato de.ve pagare m iti passato, hciie/iciundopcro produttori c dui /annue-;n 

lario della CGIL — i tiriuci- .soltanto della prima fa^o di Inrntennarì CGIL — va inquadrato j,, to l. luglio 105J. nJrnndo per pm rivalersi d, uno sconto del 17 o , tramite nomini di taro fidu- 

pali vantaggi ottenuti dui attuazione del conglobamento. ' protessort quello più vasto della semola H C^imUato centrale > a 'a |lccoironza al i. prc.« ,/c| quale a earieo del cui quali i .senatori d c He- 

pubblici dipendenti con gli Nel ca'^o Invece elio il Consi- Le decisioni della Commi.s- ilaliuna e del .suo rinnova- pieso atto deU accoglimento 'h“o u"d'dlic. farmacista ed il IJ > a carico iicdeiu e. Laron), nani flc^- 

cmcndameiifi approdili dalln glio dei ministri re.spinges.se .sione rigunnlano nnehe pii mento. I lavoratori Ualianl In tale sede di alcune Impor- ‘re a P c » nnmm „roccdnra cnm- degli iuduslnalì e grossisti, sione dei prezzi legali ~ do- 

Commissione? le proposte della Commi.ssio- insennanfi? rimangono a fianco dei prò- tanti rivendicazioni della ea- V p,’ m m ,i* i »">tci’oh disagi per gli 2) aeii^uistare direttamente vnta alla diminuzione del 

«La Commissione ha rico- ne. o le accoglies.'-o .soltanto «Per i profcs.sori e per tut- fe.-,.-.oii perchè lo loro riven- tegorla o cioè: il congloba- ‘•"V ammnlaii n-.sistm, e. rame è specialità medieinali e prò- prezzo delle materie prime. 

iM>-eiuto che le nuove retri- in minima parte, ne.s.siino |)o- tl gli insegnanti abbiamo fat- dicazioni vengano accolte.. mento del premio di inlcre.s- « | all ,nrfn-in„r mm preu- dotti galentri dalle industrio oppure a seasthUi criteri tee. 

lui/ioiii conglobato devono ■ «. ____ _ __ .* ’ ...‘1 ‘h'rannn i>arie Ir frirvmr-” co- per uso ambulatoriale, o aii- niei produttivi — rimine 

a\cie rnicacìa 'l'-li efTotti di- ' . ■ ■■ - . " ■ — ■ ■ . . estensione dell auinento del muiinli. che dn distribuirsi ni mutua- chiusa nel circuito grnsnsta- 

un altro documento per L'INCHIESTA SULU VITA NELLE FABBRICHE . fili l!";..?!/ 

<linario. dei cottimi e dei --o- ' H Comitato centralo ha esami- il progetto di legge per il rervizio di dislribnzin- zinne di fatto dei prc -i ilei 

l'•a'^^oldi. olire che sulla tre mj * ^ ^Z^Z ^ in rilievo elle il voto c/ie ha originalo il risenti- ne, .sarà eorrispo'.to un coni- le specialità medicinali, si 

(iicesima mensilità. I.a Com- 1/A A 11 A V A l*IASlYlA flAI flllrl AAIIll lIAIISI IìSIII^IA favorevole della Commis.sio- mento dei fnrmaeisti per ve- penso da stabilirsi con de- ferma in pratica alla porta 
missione, pur non arcoglien- W lai ^ il II li All I lliflllli UIjI UlIlcfClllll UCflIU A Ullill. interparlamentare costi- dere, m rjjetti, se tale ri- erefo dell'Alt,, ('ommissario della farmacia, non si csten- 
(i- inte"-ahnente V richieste " V» V V V M autorevole ricono- ••'cm ime ufo posxu ,.!.'ere gin- ali'lgn-ne e Samta. d,; cioè all'acquirente sirigo- 


(I-'Ila CGIL, ha approvato un 
1 mendamento perchè gli .vent- 
if degli impiegati e degli ope- 
^ li non .-iano inferiori al 2..50 
per cento della retribuzione 
conglobata. La Commissione 
h i anche emendato il testo 
di decreto governativo che 
« e ludeva il tratlameiito pre- 
\ iden/.iale dalla efficacia del 
l'onglobaniento. c ha ileciso 
« he tale trattamento devo es¬ 
sere rivalutato. Per il lavoro 


__ , * ^.^Z ^Z^mZ ,^^^AZ uoe.s.so in rilievo che il volo mie iia originato ii risenti- ne, .sani eomspo'.to un cnm- [e speeiiilità medicinali, si 

1/Al* A A AH AC? A |*|AAY|A AAI Allrl AAHYI nAIISI llSlll*là favorevole delia Commis.sio- mento dei farmieisti per ve- penso da stabilirsi con de- ferma tu pratica alla porta 
W lai All I llfflllVi UIjI uh IZfljllll Ul^llfl A fllliA interparlamentare costi- dere, ejfetti. se late ri- erefo dell'All,, Commissario della farmacia, non si esten- 

■ MMVUllV autorevole ricono- sentimeuln pos-.sn r.eere giu- aVIgirne e Sanità. de. cioè all'aequirente singo- 

^ ■ • ■ ■ scìmenlo della giustezza dello sti/icafo. o viceversa esso sia 'l'ali prorm-dimenli costi- l,, nà agli /stilati assicuratil i 

g% im AAA 1 * 01 A A 0 A 1 *A ai ha nlHYHA OIHIHOI Oh A rirhìesto da anni avanzate scufunfo da una ercissiva tni.smno un jirim, passo ver- che spendono diecina di rnt- 

H 1111 II IH*! HI II IIHIII HI 1111 llllllllll Hlllllini AHI ferrovieri e costituisce pm-oerupanoue ih difendere so una eljettiva politica di nardi all'anno. C'o.sl .si è di 
H UH Ull^ lYYaYMJi A/ lAM UMI lYUlMUmUl^^ un succe.s.so della loro azione •'» prleilegio eh,-, se pm', por- diminuzioni- del costo del- fatto creato un sistema con 


Condizionala hi conces.sionc di un presi ito all’iinpegno di non scioperare pio - I 
lavoratori rispondono al ricatto padronale sottoscrivendo per il compagno l)i.sogno.so 


richiesto dn anni avanzate sratunlo da una eeci-ssiva tui.seonn un primo pa.s.sn ver- che spèndono diecine di nu¬ 
dai ferrovieri e costituisce prenernpnzione di difendere so ima effettiva imlitica di liardi all'anno. Così si è di 
un succe.s.so della loro azione un prlei/rpjo rio-, .se pm', por- diminuzion,- ilei costo del- fatto creato un sistema con 
unitaria ohe sarà eonlinuata fare pnrtieohiri benefìci alla l'assislenza fiirviareiitiea e riii viene ripartita qiielln 
e intensificata afiìnchè il go- . parte ih superprofitto al aun- 

verno ne accolti le concili- *“ ' h- l'indu.stria rinuncia volon- 

. . , SUCCESSO DI UNA CAMPAGNA DELLA C.G.I.L. I_. ■ I 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 5. — Un vergo 


.'■ilaordinario In Commissione gnn.so ricatto contro un lavo- 
)’:i modificato le percentuali latore, padre di un bimbo di 
«fi maggiorazione, portandole nove mesi bisognosi di cure, o 
: ’ 15 per cento iKir il lavoro che ricorda da vicino rc.s.-lu 
(ii’irno e al 25 per cento per .sione dalle colonie uidinalu 
i! lavoro notturno, sia per gli dalla dirézlone della Franco 
i noiegati che per gli operai. Tosi di Legnano per i figli 
Ta’e maggìorazìnne va inni- iscritti al sindacato unila- 
1c calcolal.n sullo stipendio , è stato attuato alio Ac- 
inerlio del grado e non già su ciaieric FaJck. 

«limilo inizirde. T,a Commi'-'!''- , . . , , 

j;<' hn affermato il diritto del Lopciaio Angelo Doni, del 
personale ad ottenere il pa- ■^Tarto I-underia dello .-iiahi- 


pemento integrale del lav''ro 


lìiiu'iito Unione (l^•]la Falci 


elTeltualo. secondo le I niiTe ' ' (•mvamii. e pa- 

j,.,.vi,te ure di un bimbo di 9 mesi. 

iittu.almente ammalato, e pei 
Altri miglioramenti d quale ìl medico ha con.si- 
i ; 1 r- , • olialo un periodo di cura in 

Sa i^ml vis?in m-m 

posta governativa che riduee- 'In! 

\ a .'ensibilmente le iwrceri r!''' «Vo«^^ e. b.lan- 

taaii di maggiorazioni* e ha f ^ n'n" 

lii'ci.-o che lidi maggiorazioni ‘Y‘Udi 

.-i.ino del 2 () per cónto, e ()er '-u*'*-' nece.'^^ai.e ai bambino. 

ji.-rticolari lavorazioni del 25 

jier cento. Anche j>er i .'o- di -0 nula Ine all azienda. 
j)rnssoldi degli operai. In v«)ine .soiitameulo avviene m 
Commissione ha elevato al duelli casi; e si rivolse pcr- 
21 p«'r cento l.n maggiornzio- <'d resiionsabilc ainmini- 

jii; dei capi operai c al 10 por ^Lativo del reparto, dottore 
cento quella degli .spccinliz- Marco Mantovani, per sapc- 
xati. come doveva comportar- 


SPETT/ MEE2I0HE 
3IB. 'DHIONE ' 

t \ 

lo aottoaoiitto* 1 4131 .Boni' 

rezide noto di avoro un bambino a noma 
Gluaoppo di meal 9 «mnalatOp li modico 
a consigliato un periodo di mogglorxì/^ 

In località cllmatloa «Por far fronte la 
apeea 11 oottosexdttQ^ rlTP.^o Tira 
affinchè le votila concesao un preisvlto di 

L 20.000 « 


e intensificata affinchè il go¬ 
verno ne accolti h* conclu- 

. . . SUCCESSO DI UNA CAMPAGNA DELLA C.G.I.L. Irarón/icrife mediante sconti 

uià da numerose località - speciali. 

cominciano a pervenire tele- _ . . ■ ■ tale metodo del resto 

grammi indirizzate ni mini- iBn a dimostrare come siano 

steri competenti, nei (inali i KII1II|||I |1U| Mmm nU|' fl*U|l||| sj,ropnrziimati i prezzi dei 

feri'f'vieri «'.sprimono tale v*> l|lUvll>vf U\Jl If-Ut vL/Slul# tnedieinali, poiché l'indnstriii 

lontà. Da parte sua la segro- » '* ui grado di venderli m 

feria del Sindacato ferrovieri .l MMArvrvA n aSIISm n gro.ssisti e farmacia con scoti- 

"'p- Il prBZZO d6ll9 PBniClllinfl 

po.sito collo(|Uio avuto ieri _ riletta, resi noti con' cartnlx- 

sero col suo capo di gahini*iti>. m- reclama che chiunque pur', 

-Anche il costo dei flaconi dì slreploiiiicina è stalo ridnllo 'wevoimente promrarsi. 

l'Kit I Ni;ovi i*Arri i.v iusma- grossista cd il farmaci- 

— — . sta SI dividono questi sconti 

D J II r j L • 1 - Gome è sfato re.so noto, zione «• dnajipunto m ila eh,, interessano gnu parl,- 

ràSSO UGllà rGuGrOraCCianil lallia I.ira il Comitato ìnler. opinione pubblica. Tale pie- delle specialità. E’ chiaro 
nei mi inini^fci ialc dei prezzi ha de- occujiazioiie (.• «'o ì « l'idciite, quindi che la finvmacic, qu'tn- 

PluSSO LIaL G UIL « i.'.i) l.i ridii/ioiic dei medici- che i locali giornali gover- do affermano 'li noti ritener 
-- nali a base di penicillina i- nativi, » Il g.iornale di Viecn- sopportn(>ilc il nuo’JO prov¬ 
ili oi'ca.slorie (lc!!n riiininric <h streptomicina. (Questa de- za » c « L'avvenire d’Italia », vedimi-ntn, intendono che siri 
del Comitato centrali* della Fi- cisione e vernila a eonferma- Lanno riti'nulo oppin'tuno mantenuto il .si.sfema corpo- 
derbraccimitl ii.azioinde. temi- re la giii'ti'/za «Iella campa- inli'rjjellare m propo.sito h; rativn tuttora in vigor,; tu 
tasi nel giorni à e 4 agosto, h.a gna condotta dalla CG.IL per autorità civili. La nqiosta di questo campo, a che consen- 

avuto luogo un convegno «lei riduzinne dei medicinali, duesli* e stata evasiva; co- tc forti rendite di posizione 

dirigenti delle orgaiii/.iazionl culminala nella Conferenza «nmiqin . e stato affermato, a tutto danno della colletti- 
hrarciruiftll «h'ilo province ri- nazionale lenuta.si a Itnma uun i isulterelil)-' pi.-r il ino- vita e della salute DUÓblica. 

sicole allo sc'opo di ei.inan.in* nel felitiiaio scorso. mento ne.-isuria cuiminicaziono ... 

la .situazione delJ-a nsna. In , 111 . 1 , 1 . della NATO agli organi lo- 11 « j* 1 • l 

rapporto al rinnovo «li I p ilu» ’ "i/.i (l<d.o laliizlo- L.;,ij j,,.,. i';,i-,ivo delh; truppe. Un 0011(0 (li OStriCOG 

di taglio e raccofo a-i rÌM> “T una t)reri«azio- Tuttavia, aggiungono i gioì- . 

DOPO . 00 ,pio ...p, . 1 . ..óo,,':',.'; "ì;'!'“' f, .""iy..:.; ^'^esuas 

tuazionc si fc ra/visat > l i ae- l,,-,,,, 1 >>0 ,nativa. .,e i .lOldali iiinericam __ 

cessilii di presentare curi .oolie- . ' . . verranno .a Vicenza, es.si non Air*Trctr>Ae t n 

cltudine agli agricoltori, la li- Keeo i nuovi prezzi fissati supereranno il numero di un AH»r,blKAt>, a Uue pe- 
ehlesta di trattative per fi ria- dal Cff’: penicillina da 200 tnode.sto contingente. .scatori hanno .scoperto un 

novo del p.alto. tenendo pre.seii- mila unità, d;i l.'iO a 110 lire f.e preoccupazioni del pub- ''anco di o.striche perlifere 
le resigonza di migliorarlo in ni flarom*; fienicillina (’a 500 blico jier l’arrivo di mezzi ‘-alla «o.sta di Algesiras. 'Ira 
alcune sue parti. mila unità, da .500 a 2.3.') lire bellici e di .soldati .stranieri n.striche portate alla .su- 

A tale scopo è stato dato al flacone; penicillina da 1 sono condivi.'i* anche dagli sono .state rinvenute 

mandato al dirigenti responsa- milione di unità, da 500 a ambienti inìiitari, perchè poiie di bellissirna acciua, 

bili del particolare settore, di 400 lire al fl.Tcone; penicllli- molli .soldati e ufficiali sa- pYrf'dtamento tonde, alcuni' 
prendere gli opportuni cont.ntfl na con troeaina da COO mila rebhero sottopo.sti a trasferì- bianche c altre nere, 
con le nltie organizza/ircii «ì-i- tmifà da f!.50 a 500 lire ni fin. monto per far posto alle I due pe.scatori mantengo- 
d.-ic-ill (ClSf, e FU.) per di- enne; penicillina con troeaina truppe americane. Hanno no il più a.s.soluto segreto sul 
si'utero il problema ahi» .scopo (j;, :{’miIioni di unità da 2.500 nuovamente levato la loro luogo e.satto dove si trova il 
di trovare la pos-sibililii di con- j, | p-Q peni- prote;ùa contro l’arrivo di banco di ostriche, che hanno 

cord.are una comune piattafor- cillina «'on troeaina ritardala truppe della NATO, il Co- intenzione di esplorare i; 


Ridotto del 20 per cento 
Il prezzo della penicillina 


l’KIt I NItOVI l'ATTI I.V ItI.SAlA 


Per i ferrovieri c i poste- 


-si. 11 dirigente gli ste.se una 


l' grafonici la Comnii.s.sione ha ttaccia di. domanda, conlc- 
t'.abilito che debba conglobar- ^^bc, la fiase; «11 

l'i. come di diritto, l’intero ■'oHoscritto fa pure pre.sente 
lircmio di intere.s.sainento, ac- ha sempre fatto gli scio- 
cogliendo co.^i una rivendica- ma che per 1 avvenire 

rione concordemente avanzata “on li elTeUuciii più >. 
d.i tutto le organizzazioni .sin- Il Doni, che è ben consa- 
«lacali dei ferrovieri. pevole dei .suoi diritti, e fa 


d L 

<r 


20.000 . <? 

L 


. IH FEDE . DORI «OSLO 




Un banco di ostriche 
pcrlifcrG ad Algcsiras 


«U.C.UI uei leiroweii. _ ‘ ' V- * Kct-o l.i fotOKr.-in. della Icltcr.A prrsrninU ilaH'oprr.iio «lell» Faick per chiedere il prestito ni ,1 rivendicativa d i p.-^. < .-iT.ire 400 -, •»n(i lire -il n-irono mitato provinciale dei par- -Truttare a fondo quando fi 

La Commis.sione. inoltri-, cui co.scienza gli impcdi-sce ^ 20 . 000 . A pcnii» Mulo a rkIuiUo «he ropcr.«lo si i.iipcRn.i :» n«m piu scioperare I agli ..gricoltori risi.-'.)! an mio a ..no uro ai iiacone segre- avranno migliori condizion; 

li.'i apportato alcuni lievi mi- di preslar.si a ricatti del ge- In misiir.a che si aggira an- f,,ria d,-! p (’f ,itmo feriehe 

g'iioramenti alle miFiire delle nere, preparò la domanda, o- sentano immediatamente do- ' - ■ — • - -r , ... - ch’e.s.sa inforno al 20 per cen- 

flvl grado metlendo la ycrgiignosa e il- un fallo simile; ma ere- , iV - ', PFn‘f \ VKRÌ'PN? \ STU T A POMTIV7-V ''"-V A'"”'.*''® ~ - " " ~ - 

.'GII. XI e dei tnanova.r. per legale clausola; dopo di che .• ; -i' - ' 'iLiri’L-.i ì JjIXJ l J l> VjL.'L,* \ tamente ridotti 1 prezzi dei nniimn n 1 inmitaururn nn ArnnrTanin nri 1 a ni 

1 : pensonale non di ruolo e la porto al Mantovani. Co- la semp ice e nu- s G. . . .. - medicinali comporti a ba.se di CONTRO IL LICENZIAMENTO DEL SECRETARIO DELLA C.l. 

(ivi ruoli transitori un numen- stui, come risulta d.dla unita cronaca sia sufficiente a __ ^ ■■■ penicillina. - 

da 1000 a 1.500 lire. K'.stato ,ip,oduzione, aggiun.se, di sua bollare i metodi ■ M A MB ■ ■ W A «■■MAMaIII Per quanto concerne poi la ■ ... • 

deri.'O -uu-he che. por le sedi penna, ia frase; «e alla Falek da gente che ha ■ B B VT-YY. HU ' wI bS WI IHUB ■ ■ I streptomicina, sono stati nn- |1Q ITP fllfimi 111 Cf^IflIlPm 

« MH cn.ovita 120 per remo e dichiara altresì che per l’av- voluto mettersi all’avanguar- - BY _ portati rito(-«hi airattualc- Hfl II U UlUI IH HI OvIllUd U 

IH) F^er cenio. la «iilleienz,.' venire non eflcttuerà più dia ncaODcra di repre.ssione -IL 2 B I ÉT^ B B prezzo di «(uesto prodotto w m 

la segreteria Bella CUIL ^5^ip m:i0str;in7fi fli»irnMF 

!urS\càsi di‘tras^érìmento: pa.nTdl’lavwo. *,• . sLTlmno Jit^icclJtrrpr^^^^^^ ^ ll loBo il OlIfcB UBII U lfir 

Una importante decisirine è prova di fierezza operaia c z.ione. .sotto il nome di <-re- Cllicsta la rorivoraziono flrllr parti — ICilindito alla Coilliliilil- le snocialità a baso di anli- 
stata presa dalln Comrnis.sin- di profcmda one.stà. quale Inzion; umane»; dn gente . • 1 - 1 m i* n -in ■ 1 biot ei DALLA NOSTRA REDAZIONE 'O -ì è "«'‘a n Ni- - - , 

ne a favore dei pensionati, eortamente i miliardari del- che, dalla offerta di premi ■‘'tria la glU.StCZZa fieli aUlllCIlto fll — |}|llltl (Iella <« SCfilfi niolilli: L - - i-s^-rriblea' ?*:raordinnr..à "ó! 

cn''rovi! Nemmeno Sù^'a con- ^ "!!!'' j ConCCfSO 3(1 DitO pOSlì NAPOLI. .5. - Da *:e e;or- è. società «X.avàLmecc:r..ca . 

veri. In nuc'fo modo si è nr- - no nemmeno pm a con uffvr.a d; biglietti da mille Lon. VigorcLi. mini 5 t.-aIcomm!-«::one ."a^ir.n.alc pir...t- lotjf.t.i dei !.,vor:,'.o.'i de;:,. .. m'iiiìii ni le macst.-anze delle Off.- :*'• -or-o de...a r 5 'c:;.e r. 1 

_ cepiTC. Ii Doiìl, piuttosto che 4.1 wi!rL-;-*,p nr»r lo flf»l KnvOrn- h;i rirf»viiTfi Mr.r»n'L'*GJ I crjn !,* < o.MiSor.'t/ir»- TÌ nrfìnirfltfìr#^ fìPll INAII \Tr»^.'V'iri-nV»f. o dc^ClilOrìl r yv<-r-- 


ó : 'PER'LA VERI I':NZA SULLA CONTINGENZA 

* ^ _ ■ - _ ■ . 

Ricevuta da Vigorelli 
la s egreteria della C GIL 

Chiesta la rorivorazione delle parti — ICihndito alla Coiiriiidii- 
.««tria la giu.stezza deirauiiiciito di 2 punti della <« scala iiiohile * 

L'on. Vigorclii. minÌ 5 t."a|comm!-»::or:e ."animale p-ir.-.t- lofjf.t.i gei l.,vor:,'.o.'i «ic;;,. 


In misiir.i che si aggira an- p.j-j;, del PCI 
ch’e.s.sa inforno al 20 per cen¬ 
to .sono stati inoltre adegua- ' — 

tamente ridotti i prezzi dei nnuTnn II || 
medicinali cnmi)f>sti a ba.se di uUIflnU IL LI 
penicillina. 

Per quanto concerne fioi la ■ 

slreptomicina, sono stati nn. IIU WFCl 
portati rlto(-ehi airattualc- H w 

prezzo di «mesto prodotto 
che vanno da un minimo d: I _ 

50 lire a! flacone ad un m-as- |■| VVlUI 
simo d: 100 . .Succc.ssivamentr- iw IIIU' 

.saranno ritoccati i prezzi d^*!- _ 

lo snocialità a base di anti¬ 
biotici. DALLA NOSTRA 


CONTRO IL LICENZI AMENTO DEL SECR ETARIO CELIA C.l. 

Da tre giorni in sciopero 
le maestranze deirOMF 


prn'innni: ■*. * • • », 

Letabe':ere.s,-.,„ u-ri r.'a,. ’-"a':ai"^no :mmea;ata- 
lo.ui vfV.nnsr cru'rr„nr"-'-F;'‘-^!'- -''ottoscr,zinne, nn- 

‘'irrìdo a i:rira ad oìlvive quari- 
'"■■"'A, . . p, Ito potavano F-erche il bi.iv«, 

j ‘f, jlav iratorc p.'.ssa f.u cui ire 
P'rio — Qiie.'-,«' Iadeguatamente :1 n.-^on.-io 

no es..ere modificate 1 bimbo. Sono g;.. .state Vaveoi. 

se dei diver.'i emendamenti . 


le. lìiiratcri licenziati 


/ione delle organizzazioni pa- viene rer.-Ir.Tt, :n aicur.e c;i- Tale a,-,orco r-.,,- m >: 1 

dronali delTindustria «• .-le’ tà. e p.-.nc.p;.I:r..'.'.!o a Kolfizr-,.». dato I lozo a « ,r :«e| 


““iTor.fr 

co^r.-f. è :: r-u'to «;: un ar-iL;^ 


otiei. DALLA NOSTRA REDAZIONE ^o. si è s'.oP-a a Na-'i; 

- - - ?traord'innr..T 

Concorso aci otto posti napoli. .5. — Da *:e e;or- :.i società » N.avaùr.ecc. r. ca 

ii'iiiAii ni le macst.-anze delle Off.- :*' • dell.a rj-ard-c ^ r. . 

Gl prOCUralOrG nell INAIL cine Meccaniclie e Fonder;-'-., p.-e--:- (.ecisson; r .e-,-r.r.- 

- circa 700 I.as’oratori. .=rr:o Inj‘* r..,-T.'zmo d’'’s-*-r-: a*.- 

1:0 Sur.irjv.u'.c per .a-- ..ciopcro ctmtro Fi-mpros-viso *'TF-ar:;ente vagliate. 

: i;tt/ioiie contro g:i intor'-'Jni licenziamento del ^-gretarso ^-''r.-Tndn quei che -; «* ùd- 
i,-.-.oro (I.NAIF,) ha tnn-tito della Comni:.si;«<ìe Ir.TZ-rn.i. l’azienda « Bac.ni • 

I niionr-o piii,i.;irf» j,rr *■*,»- Con d'*^!-'.non''T'e tutt; -^'S.t.ì •> è ::*T*.a «corp-'irata cs. 
: <* :„r -r.', i h h t. .-*.: «i; . djre-n,;,-*,*. i-. ''f.Mr (S.,- co:r.p>- o N 2 vaI.T.ecc 3 .n;c.T -j 

■ rr iir.i’o:<• i« .'a''* 'U -.'cor-u •,--i;re- r'c,'n;c,0 - IH!) .h-'-nr.o a- '^>rn:*a d,e..3 n-''on'ì*3 t - 

v:; mh, :* prr-vo''iz.cr-z dc-l-j";età Es^'tcìzìo Bacini N.i--- 

; • ;..1 ;.r ;,:e la Lirezè.ne. d ,pi cua (forzr.sbi con cp.j'..- 

C*; e . :.s .un"!*; vi.e.a di arL.tri u-lla F;.e-..'Ty''ccunica e d-’.- 

1'-' •;•. i «/•>«■ -.- d. C-r. r.ò ; irv.o iTPG per ia v'"VJor.-? dei r,- 

/- ij.s r :,h „-,r,.j ,i e.•.r.dn c.hi.a- vo 'n 3 c;no di carenaggo,; 

fon:. v.,;.-.- s-.rr-a ’er- :no:*.-e il cznt.erc V:g::-?r.3 ■ 

-, 1 .--*« i.' . 1 r, rich:*-- 't -i r.c-iitit’jz.o- ‘‘.j'.o -agualmense scorpeira*. > 

•f -'..r-a r-,;.r^r -> ,'.b naP- i,"s,;r:.v» r.- '.' , 'h’.'vz:- ‘‘."-S.to da -zn r.eor.a'> 

/ • »* -.r»- r r-. «C^nTo r, ; de strame nto m.r- 

ó -.:/.o c.; -.o-s:..-. m V:», r-, , lori .J-'anze. irdu^triale mendio- 

^ ■' r'u:.ir,u:n.vi, -:■ j‘ 


rr r lir. 1 ’ 0 : <• 1, <■ 


.aa.-.r,., 

^ r:..z.rn’..- 

r.: r, rlch:*-- »;«■ -e, 

i.r^r -> , ;& naP- 'i,-'. ;,:: 


.', f.-'. 1 . a I 


I>(i;r;:;r, . i . i 
I r,u:iir.if:n j i* ur.. 
i .-eir.:ji«-« a.'.a C.a.e 


giar.c:- 


i C-a.-T'^ra tei La -1 


NEL MONDO DEL LAVORO 


I La segreteria confedera'.** 

_fa rilevare alle organi zza zio- 

ni padronali che non è pos- 

r.ALKRSIO _ Oggi si terra.cioi 10 per cc.'.o s-jìG paga, «indarali dei lavoratori sibilo riroirere a motivi esc’.u- 

Palermo, nel salone di P*»* Nel cf-r.'-T dilla prima giorna- hanno diihiarato di riprende- sivamente formali e di carat- 
Pizzc Villa’franca la Confcrcn- ;a di -c-op^zo i laboratori riu- re la loro libertà d’azione. I tere pr«Kedurale per sfugaìre 
z i per la libertà* e la sic-jrez- r.iii in assemblea harmo deci- punti di dis-ergcnza tra le par- all’obbligo di adeguare l'in- 
7.1 sul la-.-oro al Cantiere Ni- di prùs-?g.iiro I * sciopero t: sono: gli aumenti salariali, dennità di contingPn 7 .a allo 
\ .de. La manifestazione ó stata fino a qu..r,d > lo r ivcndicazio- l’aumento del minimo di col- “flettivo aumento d®! costo 
(-■letta dalla C d.L. o dalla ir.j non ."rrarno accrlto. limo. 1 aumento della pereen- della vita. Oliale «i è vepfi- 

rlOM. Co.m.e è noto, nel C.'.n-i ORISTAXO — Ci.-'ea «:..*) di- dt 5 i.>-.c,ro straordinario rato in seguito alla aoultca- 

: or-o nav.'.lo di Palcrm". nei -ore..roti si i-m.„ ammansati 'e'-ùvo c<c. rjon» della legge suV.’aumen- 

g.ro di quattro anni, ben 15 j altro giorno noirUflicio d*-! rOfJC.IA — Oltre 600 lavo- 

'...voratori sono F>eriti tragica- Luivoro di Ori-Str.no (Cagliari) ratori occupati pres.so la dit- ——^ 

i-rcnte per infortuni sul lavo- rc-cl,amare che le a-sur.zio- i,aud;sa. che esegue in Asco- I «vaMiHipri in HIIaU 

:■). Questo .sanguinoso bilancio presso lErriania. r.el corso ,, sapnano lavori per conto ' HOnCIIWIl III 

e dovuto an*az:onc fatta co- dclFaltuale camp-ngna Riforma, hanno ef- M C0Ìl0»nBflf0 demOCTalìCO 

.'t.-.ntemente dalla direzione per fera, siano eflcttu-T-v am- l’altro ieri u^o ccio- 

i.m.iiare le libertà dei lavora- bito dcll.a legge e senza di- ‘ .Vr. - -■ — 

•:ri o instaurare un regime '-criminazioni. La polizia ?on perlepiW-'o fieuna rctrV Oggi ì responsabili delle Jc- 

’L-.-ato sul timore c sul super- .-'pcrato il fermo di un Lavo- -- n percepi-c ..o «i.u. a rei. sk. D-ovLncial* dei naneuieri 


[Stria c- della Cnnfederaz.ione tuato òr, ,.r. r o’.'.o-ato-'* de-:-jvcrate con pregno.-: di 4.v.nc;a. co.-i com.e vie.ne an-. a".n . cr.so -nn-<'r-» 7 .**ni ^ « 
del er.mm,e.-clo ribadendo la gn-to da?’.-, pdr-rerr.c r.a|giorni. mc-r.t.-e le altre sono!n’unziato da pi’J par’.;, con-i-ta.T.p:,. .S; r.rr'---o ..n'a; 

posizione delle organizzazioni CGIL (.he -arcr^i.e l.a q-ji-'lstatc din’.c-s.''e ;n serata. Itinua a destare p.-toccupa-1 ~he. ;l .50 l’jz ;<a ultimo scc 
I ^m.dacal? :Je! Irivoratnri. —_ . __ 


Co.m..m.-;rc;o c: 


Manifesto cornane a Mercato Saraceno 

dei partiti contro lo strapotere dei monopoli 


F'ORLF, 5 - ^ Lj manovra 


i..'rT:aro 


^ lyr.,; '^rors: 


-— • ==-tec .;te . 5 : o,.ò dire che :1 co.m- 

Saraceno 

jmare. e ta via di liquidjzl'u^ 
i- ® cossibile. al ’»3 stato 

ITI nn II Tifili avanzare delle -n,,- 

. UlvUVflwat Ites; a“en.i.b::i circa > crc- 

_ I -n-^th.ve dei nuovi gruppi e 

' 1 o'Xjrd’i'.amenVi tra d; essi. 
.\pp.-irT* r.'-.-'' :I mo’ivojS --oo c;*>è ci fronte a-r un 


i e -ìwe.'.j’o 


ifimr.i d; T-jp-ln: nen a.uta 
n nuove's.>cch-é ;I retzem.-e m.fTid;«T-.:;- 


.-.‘ruttamonto. ratnrc rho poi è stato nla- suzione aai.a uiua. 5; Firenze P;.-a. Ferrara, Mo- voratòT trova-io ’T TT, ..M.A.N'TOV.A. 5 - La direzio- ne;. 3 m.m..o a-.u serrerà r-.3pc«(lere, SI q-.ù l:. 

C.XTAXIA — Da giovedì scor- -ciato. .-u.r^b^ «^re »o!o un accon- Reggio F.milia; Venezia, dei dnad-ni tindaci concentrazioni mo- qM suzzara ha .nr.ir.i n; T\:p-m i: nen a.uta 

«o i lavoratori pastai e mugnai .M.ANUF.X'TTI IN CE.ME.VTO L- 2000 per ogni lavora- Tj-evi-«o. Milano. Torino e Ge- j j- • iG^-; nopolunche che svo.gono tun- cn.esto di licenziare settanta 0;zi e .awe.'.u’o un nuove's Wh-e il recer.*« m.-T:d;«X'.:t- 

r.clla provincia di Catania so- - Le trattative per il rinno- del salano loro ^ riunlra.nno a Bologna. '“S** ^q^ì e artinii contrastanti cor. operai e quindici impiegati «mi incor.ro presso t’Associazionei h-smo ùel giovane parlamer.- 

:.o scesi con compattezza ir. vo del contratto di lavoro de- spettante. La lotta continua, presso la s,ede della ad. L oneri to del.a «-emmi-V. «* iorc’.c-»to che le commesse NATO indusTiali di Mar.’.cva, fra '.|:are de. (vale a dire la c:'.a- 

F.'iopcro per rivendicare l’au- gli operai del settore manufal- Anche ieri e «tato effettuato sarà presente il segretario na- - ronrecanai »; ni jerpiyc pm ^ ‘ jaev.-'no essere accentrate a MT rappres* ntan;: decli operai e lajt.-i nvista) non ■rcàce a far 

mento di 15 lire orarie, e la ti in cemento sono giunte ad uno sciopero di tulli I lavo- zionale della federazione, An- a.targanwo. Tutt. i man di Mcr- u« Paese*. jiano, dove i costi eli produzione parv coir r..i;L v.r prosecaire |«i;rr.ent'.'are certi -c'im-'.-Oai 

abolizione di una riduzione un punto morto. Le organizza- ratorL aaneili, • ii reftponsa’bilc della caro Saraceao toso coperti da un Ac«jorau inviti sono suii in*i»oiiO ir-fcr.orr. uè Uif-i-av,. ^sre« 3 eot*;U « dell’ai «x liv. 
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NOTIZIE 


IL DISCORSO CONCLUSIVO DEL PRIMO MINISTRO AL SOVIET SUPREMO DELVLRSS 


IL CONVEGNO SI APRIUA’ LUNEDI’ 


Bulganin ribadisce che l'Unione Sovietica CSinevra alla vìgrilia 
è pronta ai più ampi negoziati sul disarmo atomica 


Il governo di Mosca continua a studiare accuratamente te proposte di Eisenhower - L'operato dei delegati sovietici a 
Ginevra approvato airunanimità dal Soviet Supremo al termine del dibattito sul rapporto del presidente del Consiglio 


dalla delcoo:ionc snvù’tìvn Nessuno di loro crede nei sissiiiie bnttiite cosi frcniieuli delle diverse rejiubbUclic tato Vllnione Sovietica, 

alla conferenza di Ginevra; niiraeoli, nut nomino crede nel suo .stile frizzante. . De- haìina parlata a nome delle 

nella risoliirioiio che ha con- nella ])n.s.sibilihì ili una eoe- pillato di una eircoscrizione loro na:iioiatità. « Meplio die~ L’intervento dì Suslov 

eluso il dibattito sul rappor- sislenza ]iaeijìca. E voci au- praremenle jirorata dalla ci anni di ueijoziati, che una 


4000 pcrHOiie di 76 paesi saranno presenti - La delegazione sovie¬ 
tica è giunta ieri - 1 delegati italiani e le loro comunicazioni 

G1NEVID\, ó. — Ginovra membri ciascuno; ma il nu- il numero maggiore tli rapp<)i- 
toma a vivere ormai nell’in- mero complessivo dello per- li, ma quelli dell’Unione So- 
lensa atmosfera di contatti in- sono affluite qui per l’occa- vietica sono quelli attesi con 
tema/ionali che le fu fami- siono. uomini di scienza, con- il maffKior interesse, poiché 
Ilare prima della Kucrra mon- salenti tctTiici. esperti, nior- e ben noto che l’URSS è il 
diale. Era aiipena tennlnntu. nalisli e grandi industriali. j)aese più avanzato del nion- 
a un anno di distanza «lalla supera i qtiattromila. I sovic- do nel campo dell’applicazio- 
crmterenza asiatica del 1U54. tici. Riunii oRgi a Ginevra, ne deU’encrRia atomica a sco¬ 


to di Duiyanin, il iini.s.sijno lorevnli si sono b rute per {luerra — Zia detto Ehrenbnrfj sola ora di pacrra ha di- Ullhno a prendere la paro- via circa il modo in cui il pie- hasciatori fra la Ulna e Rii kevic e dagli ambasciatovi deU’Accadomia delle Scienze 

organo legislativo dell'UIlSS polemizzare con linei pessi- — so che fra i laiei elettori ehiarntn il lettone Osolln. la ó stato il compagno Suslov, sidente Elisenhowor assolve le Stali Uniti. Questi ultimi ri- T.sarapkin e Soldatov. La rie- delPURSS dedicata allo stu¬ 
ba pure .sottolineato il sigili- misti di professione — non non ve n’è uno solo che non « Vogliamo la pace non per- presidente della Commissione £,no funzioni, lo hanno appro- prenderanno lunedì, e nello loRazione italiana sarà direi- dio di questi problemi, sono 

ficaio .storico del convegno molti, per la verità — ebr' abbia salutato con soddisfa- che siamo deboli, ma perchè Esteri del Soviet deirumone, vaio. ste.-so Rionio si aprila. .'Cm- ta dal professor Giordani e rimasti profondamente im- 

dei quattro capi di governo, in Deridente manifestano uno- rione i risultali di Ginevra ». safipiamo che eos'è in gnor- eletto dalVuUìnio CouUt.'ito All.i di>manda; <i Ajjprova- pre a Ginevra, la Riande con- comprenderà rappre.s<*ntanli jiressionati dai succc.sst ri- 

inirio di una nuora tappa nei er riserve sull’effieacia futa- Egli ha lungamente insistito rn », ha aggiunto dopo avere cioilralc membro del Presi- ,, disapprovate il mi.do in feienza scientifii'a interna/.io- elei ministeri deRli esteri e portati dalla .‘scienza sovieti- 

rapporlì fra le grandi poteu- rii dei convegno di Ginevra sulla influenza deeisirii che trattato a lungo del proble- dimn del Partito comunista, cui Eisenhuwer a.ssolve le naie indetta dall'ONU .sui prò- fiel’.’imlu.stria c commercio. ca (è noto die ncll’UllS.S 


olio fra i corri.spondcnti <li 
stampa occidentali nel paleo CHI I/AUTOitE DKLLL yVNONIlMI* ÌMINACCL? 

riscrunto «i giornalisti esteri. - 

I testi "deH'aifore Drummond,, 

dieersi pioruali occidentali, ^ ^ ^ 

definitivamente respinto U ricevono foto con il cappio al collo 

proposta dt Eisenhower per « A 


McCnrlhii, depongano le ar¬ 
mi: ma In toro po.sizione di¬ 
venta sempre più ridicola e 
in.stoblie. La ri.soluilone letta 
da Suslov e più fardi oppro- 
vatn dal Soviet Supremo, ri¬ 
prendeva alcuni concetti fon¬ 
damentali contenuti nel rap¬ 
porto di Bulpanin: essa eon- 
ticne un augurio per fa pros¬ 
sima conferenza di ottobre ed 
c.sprime la spcrouia che Gi- 
nevra sia .di stimolo a un 
nuovo rafforzamento del mo¬ 
vimento dei popoli per In pa¬ 
ce, fattore decisivo per i pro¬ 
gressi delta distensione. 


SECONDO L’OPINI ONE DELLO STUDIOSO INGLES E PATRICK MOORE 

La pianura lunare “Sinus Roris,, 

luog o Ideale per un aiterra déto 

Stazioni scientifiche americane e sovietiche neìVAntartide - Un ita¬ 
liano vice segretario della Federazione internazionale astronautica 


po saranno fatte proprio m 
occasiono della imminente 
conferenza. 

Andie rUalia pic.^entcrà 
comunicaz.ioni al convegno: 
due riguardanti il fabbisogno 
di energin in Italia nel IflTó 
e nel 2 . 000 . e il ruolo delPe- 
iiergia niieloaro quale fonte 
di energia in Italia nei pro.=:- 
simi cinqunnt’anni. una .sul¬ 
le ricerche di uranio in Ita¬ 
lia. e una quarta .mi 1 primo 
reattore nucle.are italiano. 

Il gro.s.so pubblico gine¬ 
vrino, però, più die dallo di- 
.scu.ssioni dei pro.ssiini giorni, 
appas.sionanti ma per vari a- 
•spelii difficilmente access-ibi- 
li in tutti i loro particolari. 
.'Ombra .attratto dalle gran¬ 
di mostre .sull’energia ato¬ 
mica che saranno organizzate 
in margine alla conferenza. 11 


avi a quanto già .sa.niine pervenute a Paul Mail- Al prossimo incontro dei MOSTRO SERVIZIO fARTlCOLAREi.sepuoiio coti molla nltenzioneite il loro moto nscensìoiialc cortile del Palazzo delle Nn- 
lissario Clievenier.l let in ciiie.sti giorni. ministri deptì e-stcri anche - l](> corrispondenza Piyuorda»i-| e hi loro rolazione inturno /.ioni è da vari Riorni co.'lan- 


UHO scambio di iu/onuatioiii ■ — — —- c.sprime la spcrou-a^ciic — . * — ■ — 

Uuid”'e im*'rcdp^o coidroV- h as.so dei fitdiziotti francesi ha ricostruito o Lttrs il massacro della nuovo rafforzamento del mo- Stazioni scientifiche americane e sovietiche nell'Antartide - Un ita- 

famiglio inglese nelle .ste.sse eomlizioiii amhientali di .4 anni fa m"%\tZfl^decisUm%^rT lìano vice segretario della Federazione internazionale astronautica miLa cno saranno org.amzzaie 

\à, Bulganin si era limiialo - gressi delta distensione. -in m.argine alla confcrcnz.a. 11 

ieri ad euuuciare jiubblico- PAItIGI. à. — Nella nolte menti nuovi a quanto già sa niine pcrv'enute a Paul Mail- Al prossimo incontro dei NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE seguono con molla nttenzione te il loro moto iisccnsìoiialc cortile del Palazzo delle Nn- 

riieiifc quelle crìtiche ol prò- fra il 4 e il .ó agosto del il commissario Chevenier. let in ciiie.sti giorni. ministri deptì e-stcri anche Jc corrispondenza rìyiiurdan- e hi loro rolazione inturno /.ioni è da vari Riorni co.'lan- 

getto che ii Ginevra erano 15).'i2. i tre membri della fa- Due .soli particolari sembra Maillct, infatti, ha ricevuto Bulganin ha dedicato un COPENAGHEN, ó — l la- ti iniziative prese dui rispet- lillà terra. Secondo llanscn, femento ingombro di .nuto- 

fliù sfate sottoposte ai diri- miglia inglese Druminond aljbiano suscitato riiiteresso due o tre volte <Ii seguito, in orano del suo breve intcr- 2 >ori del sesto Congresso tn- tiri Paesi nel campo del- la superficie esterna di un o;,rri dai quali vengono sca- 

jioufi americani nel cor.s-o di furono barbaramente assas- degli iiuiuisitori. Clieveiiicr buste chiuse, .sue fotografie vento finale. Egli avena in lernazionale di astronautica Vastroiiautica c. più in gene- ruzzo che viaggi alla velocità disimballati TimontaVi 

eoui»ersn:ioiii non ufficiali: sinati a Luis. Questa notte, si è «letto convinto die In sulla quale una inano ignota precedenza sottolineato lo continiiano n snodarsi in una rate, della geofisico. di tre chilometri al secondo ‘ nn 

aveva rilevato, cioè, che esso l’a.sso della polizia france.se piccola Elisabeth non può es- av'eva disegnato un cappio .spirito di collaborazione che atmogfgra di pacatezza che con araiuìe interesse a ’^^Wgiungc una temperatura ^ compics.si .apparati, 

uurebbe scarsa efficacia pra- chenovier e il suo collabura- sere stata uccisa nel minio in intorno al collo. tutti t protagonisti del con- contrasta visibilmente con questo proposito è stata ’ac~ t20U gradi centigradi, mcn- Quali figura 

fica, data re.sleu.sioue dei due toro commissario Gillard bau- cui fu ritrovato il cadavere. Il giudice islruflore Car- nequo ninenrino liantio mo- ^emozione che si è invece colta la notizia 'diffusa oggi superficie iiitcriio 1 etichetta «conferenza r.to- 

terrìtori iiifere.s.sati. e ignora, no voluto ricostruire nelle Dalla posizione «Iella luna rins. intanto, segue da vici- strato sia nel corso dei lavori impadronita del pubblico in dalla Società reale britanni- uvrebbe una temperatura di mica n. 

d’altra parte, ciò che aeeaile es.atto drcosl.uize di tiy an- è risultato infatti «he qu«d no il lavor«i «lei commi.ssari. che. nei discorsi tenuti al loro tutte le nazioni del mondo ca per il pro.orc.sso delle gradi. La mo.stra è divi.-a in «lue 

o può accadere in nitrì Stati, ni or sono il momento in cui punto, di luilte, «> sprofonda- a sua volta, oggi, egli ha yo- ritorno in patria. «topo rnmutncio cIik Stati U- .scienze, clic gli Stati Uniti e Successivamente l c.siicrfo ji primo dei quali è. 

Ma — bn prcci.snfo oggi il t'>'R <• pù* per.sone piomba- lo nel buio più as.soluto, luto interrogare il fenovierc rnntiinierà a reanare nifi rznin ftretnnnn p Unto- I’Ut.ìoijc Sovietica, nel corso “cromiutico Krtift Lhricke, ri?ei-\Mtn nlln polnnri» nUf. pi,, 

Primo Ulro _ il ooocnio ; —Tr ITT : a f »»r»r ir. Mohre - Iw com- «tórnio occol.- rfeli;«....p iioojijiico cito ,1 W J n Z"' L concrctomcntó Im^o proco 

™tóco°tó ;itó"'.;i!,m ó tóo^- .-.. -. 'Xc,Snto''Si commS i’riò me,Itolo il prcoWcIc . del ramlo 1 j;?’, « jr ffióol So; Wtó"..oo de poSlIl m^odl dolo no, campo dolio studio 

ZHmmS nSi . * 0 ^ Chom-vior. Al lo, mine di Coimiplio - rpie.do .tpirilo e oi.c o d, «.teli I orlVcml e ™ iiórc*^ ■Dnesì P^-’r far acqui.<itare ad un raz-ideirenergia .atomica a sconi 


primo iniiiisfTo — il goeeriio 
.soniefico continua a conside¬ 
rare con la massima attenzio¬ 
ne quel .suggerimento. Noi 
.siamo innanzi tutto .sosteni¬ 
tori delle nostre proposte, ha 
detto in sostanza Bulganin, 
ma non abbiamo mai respin- 
70 c non re.spingiaiiin qual- 
.sin.si altra iuiìinfira die miri 
alla soluzione di qu«'.s/n <Ii/- 
ficilc problema. Il governo 
sovietico studia e coiifiiiucni 
a .studiare le protw.ste di 
Eisenhower, nell'intento di 
avvicinare inaggiormente le 
jrosuioiii delle due poteuce. 

11 dibattito 


r 






w 


Il «libnttito «lei Societ Su¬ 
premo era cominciato questa 
mattina alle. 10. Dalle ampie 
finestre della sala era possi¬ 
bile scorgere il placido andi¬ 
rivieni del moscouifi che si 
aggiravano per i viali del 
Cremlino, dove finti bnmm 
libero accesso. Pochi minuti 
prima la folla si era adilrii- 
sata sul marciapiede «ii fron¬ 
te al grande palazzo per ve¬ 
dere i drpufoti die ijiuuye- 
rniio alla spicciolata e. var¬ 
cata la porta iringressn. si 
iuolfraraiio .s u l riiap«m<’ute 
scala che conduce airattla 
delle riUTiioiii. 

I .sentimenti che quegli 
.Stessi uomini avevaun prova¬ 
to alVanmincio del /elice esi¬ 
to del convegno ginevrino, 

dovevano troi arc la loro nuove tnd.vciiii .sembrano .ivrrr accertato I.» non altcn- qui'sto il nome del nuovo dc- 

esprcssione nelle parole che ailiiiiià di rerle p.irti «IclLi « confessione ■ del « patriarca » tenuto — é accusato di bigamia 

i diversi oratori pronunciava------— e potrebbe ottenere la libertà 

no dalla tribuna parinmeufo- lono su sir .Tack. lady Ann mentre il .'.enliero che v; pas- prtivvi.soria solt.anto «iietro p.a- 
TC. Tutti i deputati interve- e .-.lillà piccola Elisabeth e li s.a vicino è pien.amentc illu- gamento di un.i cauzione di 35 
miti nel dibattito hanno ma- m.i.s.',Te:nr.vnn. Per f.nro que- minato dalla lun.i. I’ coni- niil.a doll.ari. P.'r il niomento. 
nifestato la .soddisfazione >ìo oi.i neco.ss.irio .s,ipere. con mi.ssario Chevenier non si i^crò, ,-i ser.;c più .sicuro in pri- 
dciropinionc pubblica savie- j.rcci.siono. a che ora la luna spici;.i quindi come mai una gieiie. Edi. infatti, sia pure nel 
tira per i risultati nttcì uti si sarebbe tr.ovata nello sics- bimba, e jTi'r giunt.i lorro- non va.cis'imo ambito «lelì.a c.t- 
dai « quattro >•, senza masche- punto in cui tre anni fa al- rizzata dall o; ribile spettaco- là di Ch.ar.ot:.-». .«i era org.f.iizza- 
rare con inutili inu.sioni ir le 1.12 venne consumalo lo deirueeisione de', suoi go- :o «ine famiglie separate am'.ie 

difficoltà che restano da su- delitto. nitori, ab'oia potuta cercare diu' - rogol.ari « «\i irxiiper.d, nti 

perarc, ma nello stesso tem- L.a ricostruz.io.ne. per quan- scampa verxi una zona buia 1 :* òall altr.». benché in ti¬ 

po con la convinrione che il to fedele, non sembra che anziché tentare la fuga per o'arm oi';.i.ss,>ro meno di 
mondo ha compiuto un gran- abbia aggiunto molti ole- il violtol.i illuminato ouau- chilometro, e cii>è L» spazio 

_do tutti sanno che i bimbi lutercorre tn» West P.-.rk 

^ ^ : ’ hanno paura del buio. Se co- enne ed E.-on Boulevard, 

fi n II n >ì fosse le * confession: spon- ««'Ruendo le orme di un noto 

Susan Dall e Garnien Miranda r j-i 


» preciderne randa i ,Z",, “ I7'’'na-la,d ,ci™i'i/icltó S « o «n» Ile ,ro3l, iiiS, 

Chom-vk-,;. A, lei mlltó di Co,,.„„ltó _ .,,,« 0 .pirilo e tó..c.„ d tótóll k f^tórTS:" ;f,"i''.£';%àc«i Per Sar aeauicare ad an raa- 

«liiesto interrfi.gatorio ,i giti- ut, impegno di successo per ^lora^ioni interplane- collaborcranno a ll'impiesn, -o un’orbita di rotazione pre- - 

dice ha «iichiaralo che si , futuri lavori dei quattro. * > astronavi che servirà ad approfondire attorno alla terra. .Stali Uniti. Plnghilterr.i, ctc. 

stanno a poco a poco foi- Ed è con questa nota fida- . ... ‘ le conoscenze scientifiche su , ^hzzo verrebbe proiettato in quo.sto setore di carattere 

mando le maghe «li un.n fitta di ragionata ottimismo ™ scieuztatt r tini iti nel a parte della terra, oggi tìa terra con una data incli- strettamente scientifico saraii- 

rete: .se questa d«u'ra un ,, o-,,;.,* c.mremn rfel- capitale danese continuano a „„ uar-ialinente scono- nazione. 6 e .<«1 trattasse di un i .. 

giorno abbattor.si su qualcu- pitnoo m vtm genere le loro rebisioiiì, di- gnSuta 1 nove pue.si sono: uormalc proiettile, ricadrebbe j 

no. non sarà facile per costui \ chtu.o la .tta .«cufendo i problemi councs- Qran 'Bretanna Francia, Bel- dopo un certo tempo sulla ter. Perte c applicazioni deU’c- 

trovarc un buco che gli per- tmporiante sc.ssione. gì r<e as.salto al cielo», Australia Nuova Zclan- ftt, dopo aver descritto la gorgia atomica a scopi di pa- 

mctta «ii .scivolar fiuu i CIU.SEPrK BOEI'.A Al tempo stesso, i delegati ' Uon-egia,'Giappone, Cile classica parabola. E.ssendo fi secondo .'rettore avrà 

. I ■ e Argentina ’ dotato però di energia prò- invece un carattere più espli- 

Ncl auadro deoli ambhiosi stolto maggiore di un cativo. di volgarizzazione, c 

ALLA MANIERA DEL « CAPITANO HOLLAND - progittr^^so sosté mU àn- cadreb- comprenderà modelli degii 

Sposo duo lagone in due qonrtieri'jfSrsSSEiSv»^^ 


.ALLA MANIEKA DEL « CAPITANO HOLLAND 


glene Patrick Moore, che ha ^ 

voluto .scoprire quale fosse. „„ a “ Pild atomica cafwdese 


,plc.ve Patrick Moore. che ha niV V 

ma dopo due anni fhiisco ki cmeoie 


in funzione nel 1956 


I I* iiv ^ • ¥1 • !• reboc terso il jq prciì.ssnta si snconcrebbe^ OTTAWA, o — Li;a pi a ato* 

\.C. mogli, all oscuro di tulio, vivevano felici - Il curioso caso di nH<; Rotìs», uno vosta piouu- ro. per mezz’o di'radiocoman- «icnomlnaUi . nru . enue- 

lM'* imÌM c arradiitn iti un i iiirrnli città della Carolina del Noni abbosfonra calda (circa « j,,-’ - „mfok 11 razzo allora ^ funzione Panno prossimo 

t, accaoiIIO lll una piccola Cllia ULlia v^aroiina UCI JXIIII gradi). Naturalmente, dato energia e qirereb- sisbJ.injcnti atomici c^na- 

--- che, nella notte lunare, la q,. di,,,incendo gradualmente La pila aura 

GHAKLO-rrE tC.arolimi del risultato « uc Stoguer divideva ||na fminlM rf'flrìfl temperatura l'ampiczra della spirale, fino d-T* 

N<«r«D, tì — Nella prigione «Il il .suo tempo .-iss.ui « cquamen- TiOinua 0 ai 13 gradi sotto -ero. * o«i entrare nell’orbita deside- ,sn\. uno 

Charlotte, nell.n Ci.rolin.a del te,, tr.i le <iuc ca?e e che sfiappa Ì tetti d VCfa ClUZ 'Z\’eZ^T'dfrZ\V Jn“ L^na pen^iinau del mondo 

Noni, f ospite «la ieri un uomo .i cia.seuiia delle mogli dichia- - OM ciiire aiiramc la ^“'1“ cenderebbero t motori, e U come del resto u ««tfOT.., 


cn.-\KLO'n'E tC.aroliiia ilei risultato ine Stoguer divideva 
Nor«i>, ."i — Nella prigione «Il il suo tempo nss.ai cquamen- 


parigini 


dai proprio (avallo 


quarto I 


metropoliiaaa. 


Sin i eceiilB ieri impronifisa ineUe 

Lm bella attrice è stata occìsa dal cancro - La cantante 
sud-americana è stata colpita da nn attacco cardiaco 

NEW YORK, 5 ^— La bella■ dovuta tornare in ospedale 
attrice Susan Ball «ii 21 annilperchè il cancro !c aveva 


riceverebbero un colpo P<'r- 7 

che il vecchio p.atriarca - con- tr.v la Spa- 

Tangeii. aveva una m.>- 

^ i 1*^ Europ.-» ed una in Affi¬ 

no? -rignor Stogr.er aveva una 
nclal macchia d omora. ..a -..n-__ 


Scafano 


galleria sotterranea 


neiai «omura soglio aUe.st ed una alVovc.^t 

const.ataz.one rii Ch.irlotte e ne.^.m- 

«hc ha mt^'Sv’» >u. eh: '-'c delle due donne sapov.-» del- 
Cheven:or c ohe Gustavo, :I 

di Gnstono, non può , • . . ^ 

,ive:c vi-^o i .as.<.as5Ìno o gii Mtu.a -1 

a.ssass.ni dalle .sue finc>:r^z: I 


per afficinare nna bella dete nnta 

.'hiiiiiiatii per rintcrvcnio dello sceriffo la galante avveii- 
iiiia dì due forzati in nna prigione della California 


nono-stante ìa (orto luco cma- 1 NEW YORK, 5 — 1.0 scerir-lmtcrrogalorio i «lue dctenuh.I 


Susan Ball 18 mesi fa era Portogallo 
stata sottoposta ad un inter- in Bra.sìlc 
vento chirurgico alla gamba insieme ai 
destra affetta da cancro e camera eh 
i’arto le era stato amputato, ni quan«lo. 
Dopo Toperazione aveva spo- satrice in 
eato l’attore Long col quale zino di Rie 
erano fidanzati da qualche invitata a 
tempo e poi erano comparsi Un produti 
assieme in film e alla tele- co americ: 
visione. Si sperava che la la invitò 
amputazione della gamba York dove 
avesse troncato completa- successo. 1 
mente il male, invece il 5 era Maria 
luglio scorso Susan Ball era Da Cunha. 


chilometri, dalla quale altri ’-c, lencndo.o La braccio, c«>: 3 a 
IBt^Wrr31.¥1H3¥ ordigni verrebbero proiethiti cr.c :a gente la normaln-.eEtc c 
* «•■•weW ancora più lontano. cr.v simic - tollerata - «ìai coli¬ 
ca m 0 Gli ambienti del Congresso -rollori. Un consigui-rc .nuni,.;- 

B ¥b¥D Wi ■ astronautica hanno com- «li Parigi ha cercato nuo- 

Vm meritato favorevolmente te ia una deLy 

dichiarazioni rese od iin cor- acl constglio, ed a con- 

rispondcrifc deirapenzia fran- ^1 una oreve campa- 

l iialante uvveil- AFP dai prof. Kprill ai stampa, di rende... „ui- 

1*^11 IT ' Orodnikor, il quale insieme sciale. »a presenza oei can; -..i 

della (..a II foni in coi presidente della Commìs- p.oponezao cnc .e pe.- 

■■ sione interplanetaria .sovietica 

r s , L. come osservi 

Fugge dal treno "i:“;enace prexci-o n: po.iz.^ 

con le manette ai polsi nl.kor .si è detto personalmcn- " r; 

- te favorevole all ingresso del- -o i- -if'a-’vc e ~ n i- 

VIENN A. 5 - Continuan«> i l'URSS nella Federazione segiT*/" 

isfatti del fuggiasco jugosla- astronautica internazionale e :-,a dc-::o, per soi:e.iere e o- - 
> che, dopo aver ucciso ua ha aggiunto che la questione ore ra-'-oa-* li -he • •- >■ -' 
ilite jiLSbriavo di frontiera sarò discu.ssa dall’Accademia ^ati "^trimbero Itróàla?- 
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